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RAZZISMO NELLA QUESTURA DI ROMA? 


Dramma mentre L’SO'IÌ degli americani risultano favorevoli all’incontro razzismo nella questura d i ROMA? 

Furiosa iMslorale di Spellmun *!!«** “'• 

_-_r_^B ■»__s_OH ■ nssa messo Porto Pia 


Lo sport nel (piale appaio¬ 
no inipeKiiati, in ipiesle .set¬ 
timane, i inaxjtioreiiti ileino- 
cristiani è uno sport antieo 
e (li grandi tradizioni: (piello 
di non dire o di non fal¬ 
ca |)ire ciò che si pensa e ciò 
che si vuole. Cosi la prepara¬ 
zione coiiHressuale del |)arli- 
to di governo procede come 
una .specie di nascondino, 
jier cui ciascuno più 6 de¬ 
filato, più è riparato, jiiù 
è al coperto e |)iù si sente 
.sicuro. Sarelibe molto facile 
per noi, limitarci a denun¬ 
ciare (piesto stalo di cose. 


contro la visita di Krusciov 

Rivo1^D;en(ìosi ai cattolici^ Varchescovo paragona Vincontro sovietico americano alla cata¬ 
strofe di Pearl Harbour - l risuìtati dei sondaggio neìV opinione pubblica statunitense 


.^imo il sliiiicnii sdinali clic liatiiio ri'agilu all»* pnivuca/.iiuii dei pafiReg- 


gerì (li turauld - (.iiiesli iilliiiii 


i (( liianclii » — sono siali rilasciali 


NKW YOHK, 11 . — L’im -1 strn America benedetta fruii -1 .Spcllinann invita tpiindi i|timcnto di St.ito <> r.nntia-1 fomb- 


.■^pi'ian/.i cl 


mmcnte vi.sita di Krusciov tcggia ora una crisi non nit'ii.i tattolici a «non pci mettere Uciata dclIT'tlSS a Waslno)’.-Uc.onbio di visite» fia Km- 


che ò esaltaineiite Topposlo necli Stati Uniti, che ha lav- minacciosa del barhaiico i- che l'ap.iti.i e la cairn.i s.i- ton sotto una pioc.c.ia ih lei- scio\ ni Ihsenhou ei possa, 

di (|Uel democratico coiifroii- \ ivato tanto sper.iii/'c di di- proditorio attacco di l'c.nl pr.iflaci i.mo l i vi;;il.in/.i e la teie e telegrammi con pio- come m e augurato i| pie- 

to di o|)inioni di cui mena slensioiu* e di pace in tutto llarhonr », uiiando i ejappo- '.;msti/i;i » e si se.icha contri' poste, inviti e «idee» sul salente del (’oinilato st.itale 

• iccoc.licie 


slensione e di tiace in tutto llarhonr», uiiando i cjaiipo- '.;msti/i.i » e si se.odia contro poste, inviti e . 
vanto la propaganda clerii-a- il mondo, e stala definita nesi homi),nd.irono la flott.i la * coinpiai-eii/.i che inde- miglior modo di 

le. Sareblio molto facile irò- c una nuova l’e.irl llarliour» di'gli .St.iti Ihiili nelle liasi tiolisce le nostre difi'se » e l'ospite. 

nì/./.are sulle improvvise pas- ihd cardinale Krancis Speli- dt'lle 1 lawai. e, come si esini- contro la jiaiola di ordine dei 

sioni « ceiilri.sle 1* di uomini mann, arcive.scovo di New me l’alto prelato, « ronore, la iu‘go/iati. i (piali «ci acce- 


come .'\ndreotti, .sui rebus 
oratori deiron. l'.mfani. sul 


York, il (piale ha indiriz/ato sicure//a e la salvezza d<»l caiio 


iti. i (piali < ci acce- gli.i. che 
e non permettono di l>ni acute 


ai fc'deli lina lettera past.ira- nostro p.iese furono messi’vedere « il latto antico e hi-n plomatu i 


dis(|ui.sirc bi'/antino delle le pi>r invitarli ad una «ora perfidamente in iiericolo » noto che il progiannna co- ni d'atfari e pei.son.i! 
corren|i e delle sollocorrcnti- santa di pri'ghiera > il 14 si‘l- l’ercii'i, i» do\'ere di ogni cat- munista è la compiista del- h' (oiupiista (l(»i bigi 

1 uttavi;i, so ci limitassimo tembre, \-igilia (leU’arrivo tolico aineric.'ino, ,Spclhn:inn l'intero mondo Idiero » .' 4 i invitti ai ric(»vimenti e agli 

a far (pieslo, non renderem- th.] primo ministro so\-i('lico .ifferma. « pri'gan» e lavo- tratta, come si vede, di un iiu-i>iilri che tigpii.mo m-l 

ino certo neppure noi un Hivolgendosi ai cattolici di rari» per salvare r.Amenca vero i» proprio .iltacco allo inog.ramina della visit.i il. 

servizio alla chiarezza; non N'ew York con il tono di chi dalle strangolanti spire did l'pi'rato di Kisenliower. Kiii-.ciov I gioìn.disti che 

'. * ■ ■ (Piesta p.istoiale ,, '''mio chiesto di pai l.»cip.,, e 

11,. 1.. il Iti ••etteiiibie .di mtei \ i .t.i 


II» e telegrammi ct>ii pio- t-oiin» si e augurato i| pie- 
ste. inviti e « ulce » ».nl sideiile del (’oinitato st.itale 
ijdior iinnh* di .iccoc.licie per le tela/ioni con l'esti»- 
spite. IO, l'nlbi ight. «condili le a 

l'n.i vera e jiiopii.i b.itt.i- una maggiore intesa e icn- 
i.i. che assillili» b» toinie dt'ie possibili» la sohi/ione 
Il acute, e in .itto ti.i di- ti,.i|,. ,|,ce, g,»n/e ». Un tale 
ornatici, gioinalisl, nomi- „„„ ,, 


,, |. «««'Il llt««'V«> .''liuti 

Mi ilaifnit e pri.sonahla ium . . n i * « 

la toii.piista (lei biglietti d. « > /’'l'»"‘ght. ina lo e 


faremino intendere come, al 
di .sullo della crosta di ipo- 


inette in guardia contro una comuniSmo ». 


(Il .sotto (iella crosta di ipo- latastrofi» imminente, d car- 
cri.sie e di manovre, si .stia dinab» ;iff(»rma chi» < l.i no- c 
.sviluppando un dramma rea¬ 
le, profondo, che involge lo ' -- - — — - 

intiero movimento cattolico ^ 

Caloroso messaggio 

Il drainina è la crisi dello 

■SlvsHH:- loboilsto 0 Krosciov 

Iribiiìlo in modo decisivo la __ 

nostra lolla di (juc.sii anni, 

fei-lo 'ai*^ goven^^ Gaìtskcll c Bcvaii sottolincaiio i rapidi 

progicssi c la voloiitii eli pace doll’URSS 
La campagna clcttoi-alc in InRliiUorra 

(Le. è venula a galla ed è 
chiara n lutti: ed è in (piesti 
lermini che .se nc di.sciile . ;. 
nelle .scz,ioni e negli slcs.si 
congre.s.si provinciali. 

Questo ha cambialo la .si¬ 
tuazione, ha mutato i dati 
della (lialettica interna dei¬ 
la 1). C. lì’ un fatto positivo 
(po.silivo per la democrazia 
italiana) che .salga dalla ba.se 
dì (|uesto partito e tenti di 
e.sprimer.si ai vertici Tesi- 
genza di una scella tra pro- 
grc.sso .sociale e conserva¬ 
zione reazionaria; c che si 
vada .sempre più compren¬ 
dendo come ({uesta .scella 
non possa essere affidata 
.soltanto a formulazioni pro¬ 
grammatiche buone |>er tutti 
gli usi, ma dipenda dal liito 
(li alleanze, dallo schiera- 
mento di forze politiche c 
.sociali chiamalo a sostenere 
un indinzzo piuttosto clic un 
altro, lì* percii'i che i mag¬ 
giorenti del (tarlilo sono al¬ 
larmali c .s[iae.sali: essi .san¬ 
no che tra loro un (lalerac- 
chio è ancora (tossibile, pri¬ 
ma del Congresso o durante 
o dopo il Congresso; ma si 
rendono conto deircstrema 
difficollii di far accettare un 
compromesso ((ualsiasi ad un 
partilo indignalo e deluso, ad 

una opinioni? pubblica ormai ni.ACKPOOl. — li b».iilrr laimr 
ben desta, ai loro slc.ssi .liti la niatnt ad un sin» conipacno 
protettori sospettosi di ogni la cnniiiaRna cintorab» 

« (tericolosa avventura *. , , . ... 

Riuscirà ((iieslo sommovi- LONDR.A, 11 < Dt nlor-io 


Con tiiiico linguaggio da 
roci.it.'i politica c ideologica. 


Ii»b»vi-,iv,i al 

Cltih sono 


\al limiti I « "I 


pi ogi CS-.! », 


jioD'lic 1 locali del ('liih non .ch.iIoh* Sjtai Kinaii. dell .Ala 


vero e (tropno .iltacco allo inogianona iit»ii.i \ isn.i .i. • 

(•pelato (li Kisenliower. Kiii-.ciov I gioìn.disti che ivpnouiic.ini 

Con (piesla p.istoiale c ''''IV.'*' '‘‘‘-h’'' 

con lineila che t'.ircivescovo '' »• M»tteinbie a I inte, m .t.i •/ ' *; 

,, ,• I, ... .. I, , I .id:(ileb»vi-.iv.i al \illiimiil «olile |)o,s,,i 

cattolico di W asliiiig.ton. l a- « 

. /’iC.N.s ( Itlh sono Iccioin» e. P'okk.»-»! ». 
tnck O ftovh». ha indinz/.it.i , , ■ . , it,.,.. *<0 , 

. rii 1 iioiche 1 loc.'ili del ( Ilio non .cn.iioie .'>p.i 

.11 suo. f(»< eh. con analogo ^ ovviamente e.ip.u i . 1 , I...1.1... .and., 
mv.to, le alte gerarchie cat- ,.,.„nal, g'.ind, e albi vice pie 

tol.che mncr.ca.u» s. sono impegnano tutte le it .piale ha 

spinte. ..e ia dife.sa della Ritengo et, 

giierra fredda, oltre le (lo.si- ,,,, visite sia .. 

/..mi degl, ste.ssi (.rofe.s- (v,sino nelle sale del Con- che essa pn 
.sionisti (lella..l.co.n..n.s...o. ,.„„tinna.io a di giorni 1... 

« leaders » delle nssocmzum. ,,,.,t,,lH» ,|ell., lo .•oneerne 

ih dissidenti dell Knroiia , , a ' d.f- diale » 


senza diihhio su lineila del 
si'ii.iloii» W’iley. del Wiscoii- 
.■n. d prmciiiale esponente 
I epntilibc.ino dell o stesso 
(-oinitato. il ipiale ha detto 
I he la visit.i di Kinseiov 


posi.ihilita di positivi 
•>1 ». e SII lineila del 


.olio ovviamente c.ip.ici di 
contenerli, gioinali e.i.indi e 


li.ini.i. Ci 

.libi t ICl 


caiidid.'ito d(»inoci'.it ico 
ce piesidenza nel lilfili. 




/ nostro (lai'Si» 
M — i (Mi 
.ono molto I 

11 M / ‘ 11 . ( 


puH v^li UìXW lei il Imi ilello al Sellalo: 

imo forzi» nel disjnilitisi i|« Ritengo i»lii» b> scanihio di 


posti dis|)onihiti 


sia nn’ottiina idea. 



di dissidenti dell’Knroiia 
orientale, i (piali hanno aii- 
iiiineiato che si .■isteir.anno 
da « manifestazioni msnl- 
t.inti ». 

A| senso di aliai me ehi» 
emana dalle allocuzioni di 
.S))cllmann c di (l’itovic e 
cvidentcìiicnte tntt’altio clu» 
(•strani'n il processi) di sf;il- 
, (lamento deil'idcologia anli- 

sovietica cui si assiste ui 
ipiesti giorni negli .Stati 
Uniti, di pari (uis-io con la 
' ()re|)arnz,ion(» del viaggio di 
^ Krusciov. I)o|io anni di do- 
V minio incontrastato dell a 
1 |)ro|)agnnda iiUranzisìa un 


l’eisino nelle sale del (’on- che essa promette Tavvento 
giesso, dove si continiiaiio a di jporni iniglimi (ler (pian- 
ndiie le diati ihe dell.i i;nei - lo coiicenie la pace iiioii- 


dmle » 


Il convegno 
contrario ai 


Anche il « basista » Granelli attacca il governo - Passo socialista al Senato per le elezioni a Firenze e Napoli 

Dolio 1,1 (ircsiib'iiza della (ìa-piiaiio clic «i è «vollo Ieri n (ì.-e | Iiizìoiiì. Dojio il (aniKreA-o). eoiiiiro (lortnlo alle Beoiiliiir in 


' Otto studenti .somali, dai 

limi (Il 

MS e R('- 

giiia U'oeli. seguito ad una 
Ww violeiit.f iiss.i nata, secnndn 

deduce da ima ri- 

i f costruzione logica dei fatti, 

.‘.t» e* -- in eon.si»gneii/;i delle provo- 

lin» dei Rloviinl Hinnati arrenldtl. Motianied Alni! AImh. «In- tùle*e sn (|nogU cIiMiicntl che 
dente In iin»(||(»ina. Alle sue Niialle. ropnrto, Ahilnll namet una nostr.'i inchie.stia ci ha 
MiiHtafà, lierltto alla raeollìi dt iieirii/e pnlUietie consi*ntitn di ai)|mrnrc. 

_ Le (Ine e trenta di notte. 

Un grn|)po di otto studenti 

■ a ■ ■ somali, iscritti a varie fa- 

colta nella Uiiiveisità di Ho- 

■ W gJ ■■ 1 ma — che 

■ ■■■ i.scritto alla facoltà di vete- 

umilia airUniversità di Na- 
a poli e uno che freipienta 

IO verno ^eoni 

f ■ ■ ■ deirK|)oca. a Porta Pia. per 

-—---- festeggiare uno di loro, che 

I « . . . aveva vinto una borsa di 

> socialista al Senato per le elezioni a Firenze e Napoli studio per gii stati Uniti. 

__ fili otto stuiienti sono; Ilas- 

san Magi Demin, il vincitore 

Inzìiiiiì. Di)j)i) ìl (aingreAni, emiuro piirtnln alle seoiiruie in Val della borsa di stiidin per gli 


lin» dei Klitviinl Hinnati arrenlntl. Molianied Alni! Alitn, «tii- 
deiile In iiie(||(»inii. Alle sue Npalle. ropnrtn, Ahilnll naraet 
MiiHtafà, lierltt» alla raeollìi di aeirii/e pnlUietie 


giovanile d. c. 
governo Segni 


(jlebiscito come ((iiolbi at- |nor.i, atielic la |»rt».9Ìdeiiz.i del laii/an» con la (lariecipazioiie la ealina e la niodera/iinin ahi- d'AiiiUu o in Sieilia, c deve «c- Stati Uniti; Mahaniiid Abili 
tiiale in favore della di.sten- è siala iiuestita della del deleg.iio giovanile niuionale inali, si dovr.iiino rlcere.ire for- gii.iro la ripreia di iniziativa AIns, studente in mcdicin.T, 

.sione ha in effetti (|ualcus;i iptr.Mione del minacciato Gelso De Slefaiiis, di vari diri- mule c alleanze |>Ìii omogenee politica da parto della DG allo .Mohamed Warsliam.a All, 


I”" li.i iin i.ilo lina Icllcra al scn.i- in prevalenza, i dirigi-iili gin- siriiiiieiilo o{>i»r.ilivo rin'ar.iineii. 

lore .Mer/agora per eliiedergli \aiiili d r. le l•.l^.^lle^i//ato w. 'l'ra i pillili 

1.1 coiivoc.i/ioiir della commi»»- |,.| relazioni» inirodiilliva di 'li (■.sr.illeriz/ii/iinie. De Siefaiiis 
• l*!’ 'bine Inierni di P.ila/zo .M.id.i- (!,.I-o f)e SteLiiii.s non è slal.i b»' indieaio |,t (lolilira della 

ma. al line, appinilo, di di»icu- |irìva di s))nnli (mleniiri. « Il srnol.i, mia poliiic.i iTonoonea 

* lere il c*im|iorl.iineiilo del go- dmerr di gmeriiare della DG a. fond.iia sulla |iianilirazione de- 


seriio. Goiiie «i -a, l’on- Segni ••i ,.f;|i ha dello, «non deve essere nioer.ilica, lo ssiinppo delle fon- novre dei /em/ert vanno diven- milist.'i e studente nell.T f.a- 
er.i jier-onalmenle itii|M»gnalo •tit,.rpreialo come tendenza a go- ’’ energi.i. il rilancio ilelle t;imlo ogni giorno più compii- colta di scienze politiche. 


aiiionomie locali 
Alleile l.iligi 


ni.ACKPOUl. — II Icider lalnirlsta OalIskrII ride stringendo 
la mallo ad liti silo eonipaciio di partito dopo aver aperto 


la eoniiKjgna elettorale 


<T*?lefotol 


str.'ida n(»gli ainhieiiti piu , imi.in» mia leliera al .sen.i- in prevalenza, ì dirigi'iilì gin- sinimenio o{>er.iiivo ebiar.imeti- 

«chiusi». (ore .Mer/agora per eliiedergli sanili d r. le e.iralleri/zato w. 'l'ra i pillili 

La «enorme ni.tggioi .in- ,inisoc,i/ione della commis- |,.| relazioni» inirodiiiiiva di 'b c.sr.iiieriz/;i/ione. De Siefanis 
7 '. mi \i*'"'^ n* . * * •'Iierni di P.ila/zo .M.id.i- G. I-o De .^tehnis imn è slal.i b»' indieaio la jioliiira della 

tuie, appinilo, di discu- priva di s)»imli (mlemiri. «Il '‘‘nol.i, ima poliiie.i eronomiea 
'l> loih cliie l-i* n-i/ì* iòle eom|mrl.lineiilo del go- dolere di goieriiare della DG a. fond.ila sulla |iianilìeazione de- 

'iliit'i r*! f’U'ìir lo '•C'ini ' Uome «i -a, l’on- Segni ••i ,-f;|i ha dello. « non deve essere nno-r.ilica, lo »\ihippo delle fon- 

hi-i (li visite tr i Kivc'nhowei l"•»■'"u:«lmenle itii|M gnato im. riiretalo come tendenza a go- '' ' uergia. il rilaneio ilelle 

e Krusciov II risillt'ito c -d P.irlamento^a indire ^erii.ire semjire, roiiminpie e iniloiiomie locali, 

confermato da Ile inilagi... ''b'.^bmi miro il prossimo coll ehiiimim»: rrspi-rieiiza dellal Anehe l.iiigi f*r.im»lli. che 

giornalistiche. ()ll(»Ila coni- omdire. \;,1 ,C,\„.i;i. di Ravrima e so- r.iiipre-enl.i la rorrenle di n |la- 

piiita da Kied(»iick Jtoeve- »''>' l «(iiadro dell.i prefiarazio- iir.iitniio dell.i Sicilia ri insegna se a nell.i Direzione demorri- 
kainp. del Cliristinu Seiener m» congrcssii.ilr della DG si a diflidare delle alleanze pura- sii.ma, ha posto — p.irl.mdo a 
il/oflifor. (icr le vie di New asr.’i oggi l'.itle-o ilìsrorso prti- mente negative rhe non .«(do I.egnano — il |(robh»ma del nm- 
York. h.T dato settantadne gramm.uieo deiron. .Moro n -iinalifìeano |iolilieamen|e hi D(,'. I.imenlo dell’altli.ile governo, 
«si» su (ittant.a intervist.atl l’rie-le, <• (hmi.mì sì svolgrr.m- m.i sì sono anehe rivelate imi- "Il (Congresso di l-irenze deve 
Lo .ste.s'So gìoiM.'lb* dice che no i roimres-i provinciali dì liti per il raggiimgiiiienlo delle r.i(i|(resrnlare a, ha dello (»ra- 
•|in(“ri (• a n 1 ratlliresent.'int 1 (ihieli. Gmieo. S.i*-.iri c Itiella. m.iggioran/r. I.* staio nostro do- m lli, « la roiiellisioiir del Jie- 
tutti gli strati deiro{nnione t n avveiiimeiiio d’iiii rerto ri- vere sostenere il governo di Ile- riodo Ir.iiisilorii» dello si.iio di 
(illhhllea stanno sornineigetl. bevo è -I.in» il ronvegno del re-»it.’i e imiiedire rio» servis»e iieeessii.i e della ralastrofiea ron¬ 
do b'I r’av.'i Dianca, il Diil.'ir- rnov imenn» giovanile demorri- d.i trampolino (ot iilleriori evo- fii-iotie .1 destra, che h,i Ira I al¬ 


lo, eienro III (irimiesse ma romc mio zioiip, latlilove si o alh.mrato si>m, sliidenle in medicìnn: 

o- sirimieiiio Ofier.iiivo rhiar.iitieti- alle correlili di lenirò e di de- Ihrahiiii Ahmcd Mossa, stilò 

le c.iraiieri/zato a. 'l'ra i punii sira della DG iirH’aspirazione dente in veterinaria n Na- 

di 'li c.sr.iiii»riz/a/ioiie. De Siefanis di « Ioghi re sfiazio alla velleii.à poh; .Moheddim Ifaggi Ha- 

il.i li.i indicalo la (loliiira della froiilisie del eoimmismo a. shir* studente in Larmaria 


• Il e.sr.illenz/a/ioiie. Ite Melaiiis ili « logln re s|iazm alla velleila poh; .Moheddim Ifaggi Ha- 

h.i indieaio la (loliiira della froiiiisie del eoimmismo a. shir.* studente in farmacia, 

seiiol.i. ima poliiie.i l•^..nomiea || pi,,,,, ,l,.||,. .orrenli e delle tutti .somali; e il .sudanese 

fond.iia sulla iiiimilieazi.nir de- soiioi iirreiili, l’iiiirii ii delle ma- Ahilnll Hasset .Miistafà, nior- 


er.i ((er-onalmente itii|M»giloto •uterpreiato ronie tendenza a go- 
dinati/i <il l’.irlameiito^a indire verii.in* «emjire. roiimiii|iic e 
tali elezioni entro il prossimo ehiiitn|m»: respi-rieiiza della 
mc-c di oUidire. %;,( d’..\i,.i;,. ,li Ravrinia e so- 


eaii c iiideeifrahili. In seno adì 


abbiamo 


eongressii.ili 


Anehe I.iiigI f^ranelli. rhe /ni'gioi/rn (/emorrofiro simn s«»m- fletto. doi)o* essersi trattentiti 
rappre-eiii.i la eorrente di « Ila- pn» (lin numerosi coloro i ijiiali j,,nY»f, al bar (iell’Èpnca si 
.Nel i|niidro dell.i prefiarazio-j tir.iitiiuo dell.i Sieilia ri insegna| se a nell.i Direzione demorri- gimlir.mo indis|ii»nsahihi un nc- .òvviavano verso il centrò 

«liana, ha posto — parlando a cordo a i|iialsi.isi rosio. .aceior- p,.j. ,,p,, hrcvo paS-Seggiata 

I.egnano — il ((roblema del nm- ehi» la rorrenle possa j»n»«enlarsì prjfp;, ,|j rincasare Mentre 
t.(melilo dell’allllale governo, a Firenze ron lina solida mag. dirigevano VCrSO via XX 


sii.ilc della D(ì si a diflidare delle alle.Tiizi] pura- «liaria, ha (losK, — parlando a rnrdo a i|iialsiasi rosio. .aceior- 
'.itle-o (lisrorso prò- iiieiiie negative rhe non «olo I.egnano — il |(robl(»ma del nm- elii» la rorrenle possa j»r(»«enlarsì 
dell’ Oli. .Moro n -.(inalifìcam» liolilicamcnK» la DG. l.imenK» dell’altliale governo, a Firenze ron ima solida mag. 


l'ric'le, e dom.inì sì svolgrraii- ma sì sono .anehe rivelate imi- "Il Gongresso di l-irenze deve gior.aii/a relativa e imporre l.a Settpinbr(?, V'ellivnnn avvi¬ 
no i eongres-i provinciali dì lili per il raggiimgiiiienlo delle r.i|i|iresrnlare i>, ha dello (^ra- (iropria guida al (i.irtilo. IVreii’i ,.j„_.,ti fin im’aitto, lina 1000 

(diieir. Giirii-o. .S.i*-.iri c Rii Ila. m.iggiorafi/r. F.* sialo nostro do- m Ili, « la ronriii'ioiir del pe- Ira Segni da uni, parie. .Moro s-f.,,r,-, targata Roma 17.3788 

• > #• . *1 _ M __ -Ir _ . 1 ..II., * 


la r.-i 


(r'ontlima In R. p.ag. 0 eoi.) 


ginlata dal ventiduenne Ce- 

(Conllniia In I. pag. 3. col.) 


RitLscirà ((iicslo sommovi- LONDR.A. 11 — < Di ritor- ormiti, dopo le ilicbiarazinni ' - = 

mcnlo a trovare uno .sbocco Drctngnn dal- rese nei {itomi scnrsulu diri- KICI 

po.silivo nel ('.onore.sso de- FUnioJie Snvicttcn, Ancnrin penti bibnristi, secondo mi r>IC.I>i V,.V^ 

mocrisliano? K’ presto (ler Devan ed io siamo più che « la campapna elettorale la- 

azzardarc una rispo.sla, dalo decisi a lottare per lo hurista sarà condotta con ^ ^ m 

che molti .sono gli equivoci stabilimento di legami piò forza r partendo da posizioni KkJK m àf m m ÉÈ 0 

e gr.andc la confusione. L’es- stretti fra.i popoli soinctico dt attacco * — è stato pub- KoT 

scnzialc — a noi pare — è c britannico*. Questa assi- blicato un acceso opuscolo 

che le forze popolari e lavo- curazione è contenuta in un laburista che porla il titolo 

ralrici che operano nella messaggio che i due espo- tt € .■.operrhienn ronscrvatri- B 

D.C., c le correnti clic le aeriti del Labour Farty. cc ». I 

esprimono, non si lascino Dugh Gaitskell e Aneurin Nell 'opuscolo, t laburisti 
irretire nel gioco di coloro Bevan. hanno inviato oggi al passano in rassegna le atti¬ 
che ptinfano lutto, ancora primo ministro dell' ÙHSS. rità del (loverno consert a- Aholisione Uìtalc 

una volta, .stilla cosidclla Xikita Krnsctov. Il messag- tnrc tini 1951 al 1959 , inst- 

« difesa della ("-hiosa » c .sul gio augura fra l’altro al pre- stendo in pnrlirolarc siiiruf- fiiretti ni centro 

rcmenlo deir.inlicoiniinismo. m-cr sorietiro che quello che fare di Snrz, sulln crisi ih _ 

L’nlliialc maggioranza di de- ccili si appresta a compiere Cipro, snlln scandalo del 

.slr,i è indecente, imprescn- negli Stati Uniti d'America campo dt Uola nel Keniin e Provi edinicnti di emer-1 
fallile, c Ita già portato la sm tua biton viaggio, coro- .snl « ronijilolto nriiro * iicJ- Lieii/a a Livore dei viticoltori, 
n. C. a dure sconfitte. Le nato da successo* Il breve ['Africa centrale. ! Inbnnslt .voim st.iti chie.sti dal convc-] 
formule oecasion.-ili. Irasfor- documento termina con la ricordano clic a ìloUi «oiioigno dei (larlamentari di ,‘^i-j 
miste, iniereambiabili. non seguente affcrmnzuinc: * \oi morti parecchi dc-ennli c rhei e d' i dirigenti (lellej 


NEL CONVEGNO PROMOSSO DALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DEI CONTADINI 

Misure di emergenza richieste per i viticultori 
Contrasto tra la Confagricoltura e la ‘‘bonomiana,, 

Aholisione totale e sonpensione ininieilinta dclVimprtsta ili consumo sul viriOy credili alle cantine sociali e ai coltivatori 
fiiretti ni centro delle rirrndicnzioni avanzate fittile organizzazioni contadine unitarie e dai parlamentari di sinistra 


risolvono: 


centri- rimniirnmo .'•'otto l'imprcssio-\ 


cnmm • -sione (/'rnch'c'-fii •(..'^nain/za/ioni contadine nn:-i 


,smo * c per il « eenlro-sini-j ne dei pregressi .rajvdi rea- non ha trovato nirtina frneen '’.a: le riiin.l>'»'i le.'i a Ro -1 
.sira», almeno cosi cnriie sijhrrnfi ncU'l'nione Sor’cUca del * complotto > d’ cui cini.i lu I .'^.done dell.i Lega 
.sono configiir.ili lìnnra. nnnj nel rampo della ecnnnwui servito il governo hntann’rn' U-We roo()er.ilue Hanno 
esiste neppure nn.i maggio- iiagionnb’, dell'amore olio per p'iisli/fcnrc le misure d'jpiv.s.. jj.irlc all.i rinn.onc ij 
ranza in P.'irlantenlo. F' dajnncc che ha il popolo savie- rcpri'ssionc nelI'.Mrìcn rea- ,}irigenli na/ionali della Con-' 

S iieslo ronlraddizioni che la! tiro c della cordialità della trale. soprattutto nel .Kpasa- feilerierr.i. (jcIF.-MIean/a na-' j 
'. C. deve uscire, e por f.irlo'Tccoplimrn che flbbmmo Iro- 'and l.’opnsenlo c'intiene nn- /Kin.-ìlc coU'.i'im.. dette eoo-j j 
le occorrono strade dii’orse.; enfo neWl’RSS >. che statistiche economiche p^rative ngricol'» e della I-oga , 

La via di uscita non stai ha s’tnaz’one interna bri- miranti n dimostrare che tl Comuni demorralici, ol-j 

certo in un ritorno alle mire tannica è ogni ancor più co- partito conservatore e favo- 3 numeroai.s.-imi deputai.; 

infegrali.slicbc, alle nosf.ilgic 1 ratfcrirrnfir dalla imminenza recole alla lotta contro l'in- senatori tra j quali i coni-; 
della maggioranza assoluta,’ delle clcgioni — /if.tale. come finzione mediante il rallcn- Luigi Ix.ngo. Venerici 

alle ambizioni di regime, è noto, per l'S ottobre —. che tomento della produzione e (^;jttani. Umilio .Sereni. Pie -1 
Ttillo ciò è già sl.ilo lent.ìlo,.bo g-à vinto aprirsi, con toni provocando quindi di propn- Grifone CJenn.iro .Miceli ii 
ed ha portalo a pietosi falli-' vivaci. la polemica fra sito la disoccupazione Infmc . ’ • i .|1 l»ò.rn «i meÌ 

menti. Citi vuole rendersi in-;' due partiti che si ronten- i Inbnristi attaccano il * ca- '* tc'm.nt re a i o 

terprete oggi — ((u.ilc che si.i dono In manq'oranzn alla fu- ratiere non democratico > d.’f ; ^-’dl.i g:avi.s.-im.i .»^iliia/.i(me [ 


« « -, 

■cl, ? 


Il contrasto Confederazione dei col- 

^ * r* £ • I» firnlori diretti ha invece 

tra VfOntagriCOltUra proposto sgravi fiscali per 

-«r— ® bonomiana » sciplma per tutelare le va- 

\ r ■ - , , '"'c naahtà di vino. l'intensi~ 

a crisi della riti- ficazinne della lotta contro 

-T ^ < - rnllitrn che sta sconvoìgen- le frodi, lo sviluppo di una 

WmB . h^'>t'>'i*hirneute l'ngricol- rete di cooperative c d'i can- 

gSsStB itaUnna ha provocato, tine sociali. Manca da que~ 

prima stando 

~ . posizioni notizie diffuse 

Corgngncoltnra e quel- jp^i, la richiesta dell'aboli- 
^ ° Con/erfcrazionc Col- zinne del dazio sul vino che 

tiratori diretti. La forte ed era contcHuta nell’ordine del 
anitaria agitazione dei con- giorno firmato anche dallo 
ladini Paolo e 

'd intenzioni dirigenti della Conacoltiva- 

'dei loro dirigenti. assieme ai rappresen- 

I incrinatura del blriccoi tanti dei gruppi comunista, 

t, nelle campagne. | sociali «fa. repubblicano, e da 

jjj^K risulta dalle ric.'iiesfe./jffri deputati, .Ma come non 

rPlk -«^ono state sua tm- 

B; atomi, nei cor.vo jporfarra. la dircziienga crra- 

^Con.'rol'o fio .Segni hanno^/ 

■ dente della Confida conte uua quc.'t’or.e d: fon~ 

.Xlfonso Gaetani e dal pre- do per la politica agraria 
oricanlzzaio dalla Confcdcricrra. dall'Alleanza del contadini sidentc della Conacoltivato- quale quella della limita- 
cre misure argenti a favore del vitiroltAri. Pa sinistra; ri nn. Paolo Bonomi. zwne dei vigneti. 

etri» Orlfone. Selvino Bigi della presidenza dell'.Xlleanza. fi capo degli agrari ha In materia ora il governo 
i.nlgl l.ongo. l’on. Gennaro Mlrelì chiesto al governo, essenzial- si trova dt fronte a posizio- 

--- ; ~ mente, di puntare sulla ri- ni chiarissime: da una parte 

prestiti conce.»si alle cantine Nel corso delta riunione e dix^ionc dei terreni collirati pi» agrari che chiedono mi- 
sonali. .-^t.Tlo rilevato da tutti gli in- fiff. con una < disciplina > sure ispirate dal corporati- 

_ . . 1 . '.'■ivomiti il f.itt., che il go-jqf.i nitori impianti, con fa- vtsmo fascista c contrarie 

0) ler non (^o^tr.ngerc• i n,,n pn,, tirarsi al |cilitarioni fiscali per chi all'interesse dei contadini, 

iitiior.on a soito.'.tare albi di .ijiplicare con mi-j estirperò le vigne, c con una ' dall'altra tutte le organtzza- 

.'•(lecuLi/ioiit» dei gr,indi c.>m- ..,,re coni rc-;c» Fodg voX.iXoiclasstficaztone dei terreni j'ioni dei coltivatori diretti 

mer( i.'.nti e .^t.-ito dee;».) d: ,|.i1|,t C.irr.c-.'.i (x»co pron.i che dichiari € improduttiva*, che sono contrarie a queito 

rhiedere al governo la con- delle- fer e e .«ono >tati pre>i\una parte dell'attuale super- tipo di interrenti, l prov- 

cessiune, ai piccoli e medi VI- accordi per .sollecitare unaìficic coltivata a vigneto, redimenti del governo di- 

liroltori. di prestiti garantiti azione comn.ne (ia parte di .Vaturalmenfe questa disci- ranno da quale parte si 
dal pnadotto del 1958 ancora tutti coloro die aderirono al- pltna dovrebbe andare a sca- schiereranno Fon. Segni e 
svenduto. iX'ox(ìa&& del giorno stesso, pito dei contadini. ia D. C. 


> due partiti che si ronfen- i laburisti attneenno il «ra-j-'* tcim;;.e (e a (.- 

doro In rrinnn’ornnzn alla fu- ccitfcrc non demnrrnticn > d.’l ; ^■■’*ii»' g: .ivi.'..';ma .'-iliia/.ione [ 


il suo ioni.ino c recente p.is- turo Camera de- Comum e tr, \ governo con.<ervntOTe. 


‘.(.(.I im rc.t'.o V .nu'olo le 


salo politico — dell.i «(ìinl.i (h^e^-r 

delle masse calloiielie in dire- n-orrn’a rii or.a- — a'tc-zo j br- — c.^(:I affermano — ej»,-r\t-nto del governo son.a ' 
zinne di una scelta fr.i conser- . idi origine aristocratica, e (ic-j ,'T.ite tosi piinìnalizzate: I 

vazitrne c progresso, deve cusano il partito conserva-\ i. Presentazione di unni 

precis.ire inn.inzitiillo qinli b'''" Iranco-lcilesco, lentan(> tnrc di over creato nn vero ]f.z.ec per l'abolizione totale* 

.sono le sue intenzioni concrc- 'Il osl.icol.are il processo di t culto della personalità* .oaF, -mnosta di consumo A' 

(c. quali riforme inlcn.le in- .l.llenM..nc e ,11 roe..alen.a. „rr .Wormilloo, .1 


Vr’V; r7)(7r;a'or jìr/r!c dri r/ji r:i'rrì-i(;^ per un irnmcdiijlf* in- 


tk‘l C'j\erno sono' 
,'T.ite (OSI piinìnalizzate: I , 

1) Presentazione di una 1 ’ 
legge per l'abolizione totale*" 


le, quali riforme intende in- distensione e di coesistenza, p^r .Macmillan. Kiue.Mo wn 

Irodurre nei rapporti di prò- cit» impone di aprire Anche i conservatori L.,i(.,.^n(Io 

diizionc, quali interessi costi- una problernalica nuova, da) nU'nltacco. insistendo snprat-' 
filiti infende colpire, qu.ali punto di vista dei rapporti ijijto sulle < loro iniziative * 
punti della Cosfilnzione in- Ir-'» » CrupP» soci.ili, tra_ le ìn politica estera: un manife- 
tende applicare, quali misu- f^rze politiche, fra i partiti; diffuso oggi afferma che 
re vuol prendere nel senso "na problernalica che '"v^- t in diminuzióne della ten- 
delLi deniocr.itizz.izinne. del. 'te grande ((iieNlionc del iTìternnzionale ha avu- 

la moralizzazione, del de- dialogo cial movimt-nlo oiic- j,, mizm con la visita effet- 
cenlramenlo della vit.a sfa-jraio. con luMi i seltorj del ti:atn o Mmca que.st'nnno dal 
tale. K occorre saper pren-1 "i'|soperaio. \ i s.ara, > ministro .Macmillan * 

dere alto della realtà mio- "ella D.(... chi satira affron- ^ rnanifesfo elenca una serie 
va maturala net mondo. Il tare qucsla silnazionc col nc- punti nttrarer.eo i quali 
movimento cattolico italiano cessano coraggio, chi sapra futuri: ul- 

non può continuare ad avvi- porvi dinanzi .ad essa in una miglioramento dei 

lirsì alla coda delle forze re- prospettiva nuova. - 


sto diffuso oggi afferma che 
sia diminuzione della ten- 
sionc internnzionale ha nru- ^ 

to inizio con la visita effet- 
■urta a .Mo-Ta quest'anno dal ‘ 


1) Fre5cnla/ione di un«^l ^ 

legge per l'abolizione dolale; ii 

della imposta di consumo, A j ^ prc«ideni« del convegno organizzato dalia Confederlerra. dall'Alleanza del contadini 
(jiic.vto (iroposilO il convegno, ^ dalle cooperative per ebiedere misure urgenti a favore dei viticoltori. Pa sinistra; 
rilevando che comunque J»„n. Venerio Cattanl. fon. Pietro Oflfone. Selvino Bigi della presidenza dell'.Xlleanza. 
cpie.vta misura per ragioni di l’on. I.ulgl l.ongo. l’on. Gennaro Mlrelì 

tenqx) non (Kitrehbe influire ----;--- 

che dopo la vendita del prò- del regolamento per Fappli-t prestiti conce.ssi alle cantincl Nel corso della riunione < 


ac, qiMli interessi còsti, una prirblern.Mica nuova, dal all'attacco, insistendo .soprat- ^iieltTmivura'ner 7?mù'n?7h ' 
infi'ndc colpire, quali punto di vist.a dei rapporti tutto sulle < loro iniziative* (Irnoo non t>otrehbe influire 


triv* che, arroccale nel car-1 


LUC.A PAVOLIXI 


(Continua In 0. pag. 9. gol.) 


dotte e .vopraliitto non po- c.i/ior-.e (iella R-gt 
trthlx- intervenire in tem- ma.v.-o volont.ario 
(X» |^(*r facihl.ire nn mimi»- Ocj n-os.i, .ivs'ci 
(|].it(( .dieggerimento delie , .p-,ì ^ e r.T/'<»naIc 
vf .Tte. na d. ci.vo d. chiedere m'.Loni 

al governo nn provv ( dimt-nt., 

che sospenda per tre mesi il ‘1"*^^»" propo.'ilio. 
dazio sul vino in attesa delle .-\iimento de 

definitiva sistemazione legi- mento per Famm 
sLitiva della questione. ’o». in'uff.cic-ntc. 

2 ) Emissione immediata 4j Proroga dei 


c.i/;<ir-.e della legge per Fam- vociali, 
ma.v.-o volont.ario delle uve c - , i, 
(Ili n-osti. .iss'cnrando una 
i.ìp-da e r.T/;<»naIc erogazi.inej 
àei.1; B^iO mili.mi stanziai: a 


3> .-\iimento dello stanzia-) cessione, ai piccoli e medi vi 
mento per rammasso rivcl.a- tiroltori. di prestiti garantii 


». in'uff.cic-ntc. d,-»l pniclot 

4j Proroga dei mutui e de. invenduto. 


5) Per ncin costringere i 
\iti(((It<)n a Sidto.vtare ail.i 
.v(>ecuL(/i('ne dei gr.indi c.>m- 


I l'r>r««-.n«> del givjmo stcsso. Ipito dei contadini. 


la D. C. 















P*g. 2 - Sabato 12 settembre 1959 


rUnitA 


SECONDO VOCI UACCOLTIC IN AiMDIEN'n AUTOKEVOLISSIiMI DELL’ALTA BUROCRAZIA 


Morzano stavo per essere allontanato da Roma 
ma Tambroni ha bloccato la decisione presa 


lì pesante intervento tìeìV ex ministro lìeìì* interno per impedire anche la soluzione di compromesso propo¬ 
sta dal capo della polizia - Un passo anche presso la maf^istraiiiraY - L*inspief*abiìe silenzio della Procura 


Mnncano, sugli iiltinii svl-|vii-o capo, prefotlo Micali.liii Italia la legge iioii sialdoiron. Tambroni. ex mini-(che l’attesa può essere unlsiilla vita i)rie;ita di una fa- 


luppi del «caso Mar/nno >, hanno proposto al primo mi- eguale per tutti. Ma c’ó mo- siio degli Interni, attualmeii- 
le notizie ufllciali. Ma non nistro c ministro degli In- do e modo di rimuovere un te ministro del Bilancio e 
mancano Ib voci, abbastanza terni, on. .Segni, di promuo- (piestoie dal suo ineaneo. Il del Tesoro, ma sempre Inti- 
attendibili. perché diffuse da vere il Marzano al grailo di iiadodo pro|)oslo d.i ( area* mamente legalo — attraver- 
persone vicine agli ambienti prefetto, ponendolo .1 dispi)- tr iia e Mie,di era proprio il so molti e vari legami — al 


stio degli Interni, attualmen- modo di resistere a certeM»iglia. avvocati sono stati 


le mmisiro dei iinancio e pressioni (o di prender tcin- 
• lel Tesoro, ma sempre luti- j,, ,, 

inamente legalo — altra ver- ^belino?). 


deiralta burocrazia e del go- sizioiie. oppure di afiidargli peggiore, il metodo feudale, tpiestoie Marzano. 


verno. La più recente e da-1 rinearico attn.ilmente dete- 
niorosa è la seguente. Nei. unto dal Micali, pur di far¬ 


adatto pei inetleie in dispar¬ 
te un nristocratico caduto in 


nessioni (o di prender tein- eliiamati a stendere (luerele. 
)o in attesa die le ar(|uc motorizzazione 

li cbellno?). ■' compilare perizio tec- 

. , " . , , nidie. mentre il pri'sligio did 

( osi. fra una ridda «b voci. 

b supposizioni, di intriglii. - si andava ulterior- 


I.’on, Tambroni si sarebl.e ••''UM*"^ìz.ioi,i. o. imiuko.. p.,,,. _ j;, ;,„d;,va ulterior- 

lecato dall'on. Segni e lo avanti alla meno peggio mente logorniulo rii fronte a 


giorni scorsi, il ministero de- itli perdere la (loltrona di (lisgrazia a coite, ma non ,,vrebl)e sconsigliato dal prò- il « ca.so Marzano». 'lutto 60 milioni di italiani, senza 
gli Interni è stato sul punto muoslore di Itoma. .lim ripi i-.tinau- la legalità «promozioni» o era cominciato con sorpasso contare gli stranieri di pas- 


dì prendere nei confronti del Kra un'idea discntil)ile, an- violata da un gesto 
ipicstore di Homa una deci- zi molto criticabile .Sia- potenza. 

sione ispirata al noto molto mo i primi ad auspica- La jiroposta. connmriue 


1’“'- spostamenti. Ri dice .anidie irregolare. Ma il ipiestore sagg.io. 


trovare maggior volle pagare la multa. Tutto per risparmiare al 



l’oii Segni do\'(‘ss(> pm fot- ranno», l’er 1 ispainii.ua* al 
za tener conto. Cosi, la lot- (piestore il p.iganiento di una 


•a die prima opponeva sot- inulta insignilicante. un vi- si ministri e persoli; 
ti'rraneamente « marzania- pj],. g stalo punito, un :iltio hanno a sim tempo n 
n. * e « anti-mar/aniani » in un settiimnnile ba nnino, e di cui oggi 

-eno al governo e nelle file ptihlilic.ito documenti infami nn.a tremend;i paur:i 


Inndo. dei'c possedere delle 
.timi scg.rele die (|uegli stes¬ 
si ministri e persoii.aggi gli 
ballilo a silo tempo messo in 
m.nio. e di dii oggi Ininno 


ddhi polizi.i e dei carald- 
nieii. s.ireblie esplosa (pnisi 
alla luce del side, con un 
confronto direlto fra il /ca¬ 
der dei < ni.'irzani:nii ». l’on. 
Tamlironi. e il ca|io del go- 
\’erno. di cui g.li avrersari 
del i|ueslorc si sta\'.ino ser¬ 
vendo per i loro scopi. 

Sembra, inoltre, die l'on 
'lambroni abbi.i anclie f.itto 
giungere alla l'rocnia dell:» 
itepiiblilica In sua < opinio¬ 
ne » sul « c.iso Marz.ino ». 
opinione. o\‘viamente. favo¬ 
revole ad una ridiiesla di 
non luogo .1 procedere. Di 
;|uesl.i diceri;i non si li.i con¬ 
ferma. (Aerili, un intervento 
del genere .sarddio inammis- 


IN UN CONFLITTO A FUOCO AD ORGOSOLO 

Un maresciollo dei CC 
uccis o dnl f uori legge 

Accompagnava un professore che era sialo ricallalo 


MII..\NO — Maria fallas o |•al■|Ilalllr«> kiimii Oiiassis. pai llll In volo It ti iiiallliia il.i .MI- 
tallo, hanno ramrlnnlo \’i*ni'/lii Iniliarcanilosi poi sul paiifllo • Christina >. Nessuno ha 
visto l'Ina Omissis a liorito del panfilo, elle 11 (aril.i ora ha levato le ancore per laiioia 
destlnarlone. Nella lelcfoto: ^Maria ('alias, la sorell.i di Onassis e l'aniialore sol panfilo 


NU(BU). 11. - Alle ore di avvinmento di Orgosolo. 

^ ‘ 7.30 di stamane è stato ucci.so aveva ricevuto l’iillro ieri una 

} ' ^ jj,j Orgo.solo. nel corso di un leller;» anonima con ci'ii gli 

ferma, (du lo. .1,1 intervento ,..,„nitto a fuoco coi fuorileg- veniva intimalo di ver.sarc la 
del gelide .s.iioidio inammis- j| „,j,resciallo capo della somma di 80 mila lire: avreb- 
sibile in ogni caso. gravi.s- Arma dei caraliiiiieri Ltt.ire dovuto attraversare la 
simo nel caso in que.stione. ITA,noie, di C;iovanni. Ave- provinciale Orgo.solo- 

Ma come slnpirsene? I.e ero- va 50 anni. , .. 

naelie politiche di uuesti an- 11 prof. Tullio P.ihi. che si |,f‘‘j)',)!, 

ni ci 1, inno abitini.o al peg tiov:iva s.annme con .1 ma- ’o c;n'àb:mèn''^irinà^ 

gai Ad ogni modo, e s.gm- re.sci.illo Ila ii . ilosiii m - ,gA,oo.e aveva al¬ 
leativi. die Imoia nessuna tivi del ^*"|f*>tto. L ist- prop.,sto di accompa- 

decisione sia stata ancora gnante. che lia .t.> ...ni . ,.„orlo. 1.» alnt, borghesi. 

Illesa dalla magisl 1 :itur;i An- insegna agraria iidl.i .s» iiol.i ; .r .iii .. ,1. 


I.ocoe-Niioid, recando con si* 
la somma II prof, l'ala si da 
rivolto ai c;ir;d>inieri. Il ina- 
rl•.scl.dlo l)‘.-\moie ;iveva al- 


Ipresa dall.i magist 1 :itur:i An- 


L’AMiC/V TJOUKA DKLLA I.IBKin’À IH l'KON'l'K Al) UNA SCEL'l'A DIiCIStVA 

Domani si vota nella Repubblica di S. Marino 

Alniosfora pesanlo per i rifalli e la miiiacfia di brogli da parlo dei « rovorolaiii » - Hanno rimesso in vigore la « lesserà 
per il pane » - Lo scandalo dei voli inounlrollali dagli USA - Gli emigrali intlignali ili fronte allo st empio «Ielle secolari libcrlà 


(Dai nostro Inviato spedale) 


e.mirlo. m :ibiti borglu*si. 

H infatti, a bordo di ima 
motocidetla. il due sono par¬ 
liti di bium'or:» sulla strada 
Nnoro-Locoe-Orgosolo, spe¬ 
rando di rmscìre n catturare 
da .s.)li i banditi. Ad un trat- 
lo, hanno inlr;»vvisto un no¬ 
mo con In testa coperta da 
nn eappnceio grigio c ar¬ 
mato di mosebetto che alla 
vista dei due in moto l)a 
sparato, uccidendo sul colpo 
li maresciallo. 

Mentre il D’Amore cade¬ 
va, riusciva ugnalmenle a 
lanciare ima bomba contro 


Sz\N M.AHINO. IL — .Som 
Marina, di giamo, nascaiula 
con ctirn le .sue tiiiscric. Il ,„j 
.sole di settembre illumina i 
colori .sgargianti delle cera- 
miche di gusto un poco ovvio 
esposte ili ogni vetrina; te- 
dcsc/it. inglesi, americani si 
mescolano alle Jamiglic ita- 
liane per la gita di fioche ore 
che dall'Adriatico li porta fin 
sulla rocca del Titano: am¬ 
mirano. distratti, il falso me- ^ 
dioevo degli edifici della Ite- ^ 
pithhlica. sorseggiano il mo¬ 
scato locale, rid^KKi o si fjca- 
MO deH'aria festosa con cui ^ 
li accoglie la piccolo lìepith- 
blica. I 

Ma la vera l'ila di S. Ma- c 

rÌMO, Ì7» questi giorni soprat- r 

tutto, comincia dopo le noce • 

di sera. I sanmarinesi parla- *' 
no, finalmente, la loro lingua. 
un romagnolo duro e per noi ,, 

quasi del tutto incomprcnsi- , 

bile. , 

< San Marino è molto cani- 1 

biatn — Tjjt dice un anziano 
oficraio tornato in questi ’ 

giorni per rotare, dalla Frati- ' 

eia dorè è emigrato due anni j 

fa —. iVon fìotrramo creder. , 

fo. fino a questo punto, noi 
clic riccrcramn le lettere de; I 

nostri congiunti, che ci por- f 

lavano di violenze, ricatti. 
oppressione, in questo paese 
che ricordavamo con nostal- r. 

gin come la terra dello liber- r> 

fò. Siamo tornati in molti ne- f 

pii ultimi giorni c non è stra¬ 
no che parecchi di noi si sia- [ 

no immediatamente trasfnr- ^ 

mali in nffiri.sfi della propa- r 

candn delle sinistre. Il colpo c 

è stato duro, al di là di ogni I 

attesa ». j ' 

In effetti, la catena delle . 
violenze esercitate dal gover. 


no < rnveretiniio > nei suoi ranzie, in cui sono state chic- posizione sono stati licenziati chi li abbia fatti pervenire ji bandito, senza, però, col 

rcnfidiic nic.si di potere, è sic coiidiiniic per .sreoli di (fui loro uffici ncH'nmmini- Ma respcdicnte del voto pillo. 

tale da lasciare sbalordito il eiiieere: un eonsigliere del- strazione della liefmbbliea. per corrispondenza, concesso -rr ; 

visitatore.! reggenti legilli- l'opposizione è stalo arresta- ^on basta. In un paese che agti emigrati americani e M niicrma. tue anuie 


i):nidit.> sia rimasto ferito; 
ma ciò non paro probabili' 


rtstiaiore. i reggenti legilli- l opposizione e stalo arresta- \’on basta. In un paese che agli emigrati americani e 

mi (Iella h'eimbbliea sono to e tenuto in inigionc per aveva vissuto in pece per negato ai residenti nei paesi rimasto ferito; 

stali privali dei diritti civili; una settimana, /ler le criti- dodici lunghi unni di gorcr- d'Eiiropa. in Italia, in Fran- 1’*“’'^ probabili' 

sui dirigenti della sinistra che rivolte al governo nel- no popo/ore, e che aveva eia. nel Helgio, considerati in perché sul terreno non ò .sfa- 

pesa la miiiaecia di un prò- Io discussione parlamentare; realizzato la stabilità della maggioranza simpatizzanti tu rinvenuta alcuna traccia 

cesso illegale, privo di ga- decine di militanti delfop- pieno ocenpazioiic per lutti i per la sinistra, non è bastato, di sangue. Sul luogo dcH’in- 

^ -——- eiltadini. è stalo inaugurato l.'Uffieio elettorale è di no- cidente è ora in cor.so una 

^ \ .s'isfcnio fascista della tcs~ mina della maggioranza del battuta a largo raggio da 

tm à ài ■ É r '"" •• »mme.sso un .jp- i.;,rabinieri e della 

IRRPII le uscnlti, t socinhndtpenden- solo rappresentante dell op- et..»; 

" fi. suoi alleali, circa ottoeen- posizione. polizi.i. mnlorzi sono slnu 

L'INDIPENDENZA PADRE ROTONDI lo: molti, in un paese di qiiat- / ..urtiti della liniilrn vn- Ni'Oro. Da Ca- 

OELLA SOMALIA INSISTE tordicimila anime, c di forti ,.;„iL.ti „ gbari é stato Litio partire nn 


Ciioriislia politica 


^ il sistema fascista dclltJ tcs~ mina della maggioranza del 
I sera del pone. Lo DC ha mil- Consiiitio. c vi è ammesso u»i 


L'INDIPENDENZA 
DELLA SOMALIA 

Nella nuora sede del Afi- 
rii^'toro t/ci/Ii K.sicri. al l'a¬ 
ro Ilalica, ha arnia liuiiia 
ieri Ulta riunione dt lucore 
per firrdisgarre 1 cori (Ori 
clic .snnzianeranno it tra.ife- 
rirnenla dei jiateri licli'iirii- 
iiiirii.srrii--ionc italiana al iia- 
l'crrio della Smnalia indipen- 
ilenle. in rhta della fine del 
filandaia fiduciaria La riu- 
niane era prc.<ii'i/iirii dal sat- 
la.seprflario Falelil. I.'gll ha 
eanferrnaia che il i/oceriio 
iiitlìaiia è farorerale al de¬ 
siderio e.Kfire.i.io liiil P.iriii- 
fiicnto .^OMìiiIii ili anticifiarc 
il re'.'.'jctnnnicnfo dell'indi- 
f’einlenza. saitolinraudo tut- 
lai'ia ehe la deci filine detini- 
tira stilila all'ONU. 

DI PASSAGGIO 
PER ROMA 
MAGIALI E COSAR 

Il primo ministro e mi¬ 
nistro deali F..fteri .ji Coor- 
dania, Unzziì Matiuili. A ar¬ 
rivata ieri rt Ci.iHipino. Cori 
Io ,\re.«.<o aerea è iiìnnla il 
pnt.io mini.ftro di Libia, ('li¬ 
bar I due uainini pali'iei 
erano reduci dalla ronle- 
rrnza del eanfio'ia della l.e- 
ca araba tenutasi a ('ase.- 
h.'i:ne,: Fntranibi riparti'.:?!- 
iio eiMi per , rj.sp.ir:ri 


PADRE ROTONDI 
INSISTE 

SULLA - CHIESA 
DEL SILENZIO - 

La iiiiirnata di ieri del 
eiiniire.f.fii erna ri.-itieii nazio- 
iiiile. che SI shi .sfiitiiendii a 
Catania. «' .stata deiiteala al¬ 
la easidettii • Cluesii del si¬ 
lenzio Sii giirsto fermi. 
Irusto e ampiiunente .smen¬ 
tita da fatti e testiiniinion- 
ze. ha tenuto una eanfrren- 
Zi: il salila padre gesaifa 
Viroiitio Koromli. 

MATTARELLA 
E GLI AUMENTI 
DEI TELEFONI 

.•Itili r.'e/iii’.'f.i rire.'r.aji'i dal 
eampaiina Franearilla per la 
etilim azione della dceoiia 
eorMMii.<.«ione della Camera 
1 trasporti, fniste e teleromii- 
meaziani. martini inereanti- 
Ir) per discutere su'.l'aii- 
menta delle tariffe fele/orii- 
«’Iii- e la richiesta di sa.spen- 
.siorie. il presidente della 
.stessa rammissiane. an Me.t. 
tnrella. ha ri.spa.sta. dichtu- 
randa di min cedere l'oppar- 
tunità di tale eanrocaztonc. 

L'on. .'ilattarella afferma 
ehe il prorrrdimento A dì 
eampetenza esclusiva dzl po- 
rerrio. e ehe la proposta dt 
ma.l:f:c,j a di sasiiensione 
pii’-i\ fo'iiMre 0(7i7r!fo di ini- 
z.i.tire parlamenta r;. 


! LSTrrrfi. t xS'Ocminiuinrrtdirfi- ,sn/o rfinnnwt’iifuiilc (icH on- •• • i>- r • . * 

fi. .soni alleali, circa olloeen- po.Mzione. ' 

to; molli, in un jiacsc (li qnal- / partiti della sinistra, so- v *' 

fon |C77n7fo 0 77 7 7770. c di fortt cialisti e comunisti, vigilano ^ ^ "" 

frod7C7<77M ro.sse. Ma quante nttraver.so i loro rnppre.sen- el'futlcr.i con 1 incarico di 
(li (fiteste tessere non sono tanti perchè tatto avvenga partecipare alle ricerebe. 
che il fiedaggio imposto a cfii regolarmente. Sanno di avere H prof. Pala c stato stascr.'i 
fio bisogno di lavorare e vie- {,,ro In maggioranza de- interrogati» a lungo dai ca¬ 
ne COnltniiamente ricattato n,nr,nir,rn,,..n 1 • • • t- 1 - 1 t 

, ,,, , - I 11 r 1 d't f(« (tori, una maggioranza rabmien. Lgb ba nconfer- 

dalla minaccia della fame? .irnlfiin in riimn.. ^ ■ 

F' facile del resto rico- . " cinque con- niato la vet.sionc relativa al- 

Kuiic. (Kl r(slo. rno sultaziom. Intendono far rt- delle RO miln lire 

no.scerit; la sera, nei comizi spettare la volontà popolare, , ’ 

della sinistra, sono ai margi- confidano nel riforno, al- •'"K'i'tVéfiido ampi partico- 
7ii della folla, stretti ad un paPni del 14 .settembre, delta •‘^”1 conflitto a fuoco 

muro nell oiubra. Ascoltano hpndìvra rossa sventolante Delti particolari non son»'* 
attentamente, senza battere sulla vetta del Titano. stati però resi noti dai ca¬ 
le 7770777. sofo a.ssciitcndo ogni NOT.\UI.-VNNI rabmieri. 


|(( 77 if(i. « Ne 0(777 vinciamo, do¬ 
menica. non so che cosa fari) 
jiYon ne posso più. sono di- 
S'icrato » Chi parla così è uno 
di (picsti < intimoriti ». che 
Ito avvicinato ieri sera. Ila 
poco più di vciit'anni. due 
bambini, un piccolo impiego 
n('ll'ammiiTtstrazione. Ila un 
riso triste, esasperato, c mi 
parla a lungo della prepo¬ 
tenza dei nuovi padroni, del 
mal'uso che fanno del po¬ 
tere. 

l'ineererrjo, domenica? E' 
quanto tutti si chiedono, qui. 
con ansia. La risposta è nn- 


stati però resi noti dai ca¬ 
rabinieri. 


DOPO IL VIAGGIO IN FINLANDIA DI UNA DELEGAZIONE ITALIANA 

ComiitHcato comune ilei PCI 

c del Parlilo eoiniini.sia riiilande.se 


L’apprezzamento dei compagni finlandesi per la ricchezza delle iniziative 
politiche dei comunisti italiani < La giusta posizione del PCF per la difesa 
della neutralità - Le prospettive dì pace aperte dall’incontro Kruiciov-Ike 


Una delegazione del Co¬ 
mitato centrale del Par¬ 
tito comunista italiano rnm- 
posta dai coinpagiii Ginn 
Carlo Pajelta, della segre¬ 
teria e della Direzione del 
Partilo, Arturo Colonihi 
della Direziono, Nella Mar¬ 
cellino del Comilatn centra¬ 
le. Carlo Cavalli, l.nigi Di 
Manrn, Roberto Mannugi, 
Giorgio Piovono c .Silvio 
Mcssinelti. è 'data in Fin¬ 
landia dal 2 all'H scltcnthre, 
su invito del Partilo coinn- 
nista finlandese. 

J.a delegazione italiana si 
è iucnntratn con i conipn 
giti dell'V [lleiu palitiro e 
del Comitato centrale del 
Partito coninnisUi fìnlande 
se. Si è arnia una esanrivn 
Ir informazione sulle espe 
rienze di lavoro dei due 
partili (• un ampio scambio 
di opinioni sui problemi 
attuali dei due partiti e del 
movimento operaio interna 
zumale. 

La delegazione ibdiana 
ha preso roiilalto con or¬ 
ganizzazioni federali c di 
base del Partito commn.sfo 
llnlaiulese. con dirigenli e 
attivisti delle organizzazio¬ 
ni operaie e popolari e con 
lavoratori, partecipando a 
riunioni, manifestazioni c 
assemblee a llrlsinLi. Tarn 
pere r Turba. 

|/iii('oiilri> Ini le deh-qo 
rioni dei due partiti si è 
svolto in una atmosfera 
amiehrvnlc e di fraterna 
rordialiti). Su tutti i pro¬ 
blemi affrontali si è mani¬ 
festata la pieno concordan¬ 
za di ofiimoni tra il PCI e 
il PCF. 

I uipprcscnlanti del Par¬ 
tito comunista rmliinilcse 
I .III."' g’iiiliciito piirtieolnr- 
mente iitdc lo scambio di 
rsper'C'i.'v l’il binino igi 
pre::atn la rieibrzzu delle 
in.zmtivc jioliliihe dei ro 
ministi itiilmni e il loro 
sforzo nel ricercare solu¬ 
zioni nuove c originali nel 
le questioni IcoricUc c pra¬ 
tiche poste dalla .situazione 
del loro paese. Ne sono 
testimonianza le tiiiziofiuc 
coragriiose e l'attività tena¬ 
ce (lei comunisti italiani 
per una più salda unità 
della classe operaia, per 
realizzare ed estendere le 
alleanze sonali c politiche 
necessarie a ottenere ini- 
(tliori condizioni di vita e 
di fiiroro per il popolo, per 
la difesa degli interessi nn- 
zinnali, per il progresso dcl- 
l'tlalin c per la pace. 

Dalle informazioni e del¬ 
le discussioni i rappresen¬ 
tanti del Partito comunista 
fnilande.sc ■ luiniio potuto 
prendere una più completa 
e approfondita cono.scenzn 
della politica condona dai 
comunisti italiani, nelle 
particolari condizioni na¬ 
zionali. per la trasforma¬ 
zione socialista del loro 
pae.se Per il raggiungimen¬ 
to di questo obicttivo è es- 
.sruziale In lotta che i comu¬ 
nisti itobnni conducono Ira 
le masse per liberare la vi¬ 
ta rcono'uica e sociale ita¬ 
liana di'll'nzioiie soffocatri- 
ce dei monopoli industriali 
c della rendita fondiaria, 
per isn’arc le forze pnlili- 
chc che esprimono gli in¬ 
teressi dei gruppi del gran¬ 


de capitale, c per realizzare 
riforme radicali che con¬ 
sentano il pieno e libero 
sviliqipn di tutte le sane 
ei't rgie della Nazione. 

Nel ('(USO degli incontri 
la (Iclega.'.iuuc del Partito 
comunista italiano ha poto* 
to rdevare, con profonda 
soddisfazione, i saldi vin- 
ridi che uniscono la classe 
operaia e i lavoratori fin¬ 
landesi al /'orlilo comuni¬ 
sta, i succcs.si già ottenuti 
dai comunisti fiuluudcsi 
nella lotta per rimiti) poli- 
ticii della classe operaia, 
jicr il rafforzamento delle 
organizzazioni di massa opc- 
raie e contadine, per In di¬ 
fesa r la tuti'la degli in- 
teres. i vitali del popolo fin- 
lainlrse. nel (/i/odro di lino 
politiea di .srifnppo crono 
miro e soeialc. 

I.ii delegazione ilaliana 
ha considerato con partico¬ 
lare interesse la giusta po¬ 
sizione iissuala dal Partito 
comunista finlandese per In 
difesa della ncntriililà del 
proprio paese. Il patto di 
amicizia e di mutua ass'i- 
stvaza tra la Fiiilaiidia e 
ri'lìSS non solo ronferi- 
see ronteuiito reale alla po- 
litiea di neutralità; ma of¬ 
fre olla Finlandia piena ga¬ 
ranzia di indipendenza e ne 
fu lino .Aitalo elle, dimo¬ 
strando nei fatti le possi¬ 
bilità effettive di una po¬ 
litica di pacifica coesisten¬ 
za. dà un suo importante 
contributo nH'azione iiitcr- 
mizionale per la distensio¬ 
ne c In pace. 

Durante le discussioni si 
è potuto cnnstaturc come 
iiiiincrosi problemi c obicl- 
liri suino attualmente co¬ 
muni ai due partiti. La di¬ 
fesa c lo si'iliippo (lei di- 
ritti ilcinocriitici è un pro¬ 
bi min essenziale sia per 
ri tatui ehe per la Fnilan- 
iliii. I gruppi dominanti nei 
due paesi si oppongono od 
una piena applicazione del¬ 
la (lentocrazia, limitandola 
e soffocandola nella pratica. 
Ne è prova evidente Vosti- 
nata determinazione di 
escludere dalla formazioni 
governative e dalla vita 
stessa dello Stato i comu¬ 
nisti che in Italia c in Fin¬ 
landia. nel Parlnmcnlo c 
nel Paese, sono forze fon¬ 
damentali. Una (ale discri¬ 
minazione non soltonlo rap¬ 
presenta una violazione dei 
diritli democratici nei con- 
fronti dei due partiti, ma 
è una violazione degli stessi 
diritli cnsliluzionali e si 
ri.solve in un grave danno 
per gli interessi nazionali. 
Qiic.sta discriminazione non 
soltanto preclude la possi¬ 
bilità di ri.solvrre piena¬ 
mente i problemi fonda- 
mentali del-popolo lavora¬ 
tore, via apre altresì la 
.strada a pericolose invo¬ 
luzioni reazionarie. 

l ropprc-scntonti dei dne 
P'.rliti hanno sottolineato 
l’importanza dei risultati 
già conseguiti nei due pae- 
chisst operaia. I/azione 
unitaria esiga una attività 
costante e un giusto orien¬ 
tamento. La lotta per sii¬ 
si sulla via dell'unità della 
perurc posizioni settarie e 
revisionistiche, che rappre¬ 


sentano un grave ostacolo 
a qiirsta politica, resta per- 
CIÒ ano ilei eonipiti limila- 
mentali dei partiti eiiintini- 
sti. L'unità della classe ope¬ 
raia è fondamento essenzia¬ 
le (Il una politica di liirghe 
aPeanze con i ceti medi 
della città e delle campa¬ 
gne. One.sto fovpo olfconro 
(■’ eondizionr per isolare i 
gruppi monopolistici che 
operano a danno degli in¬ 
teressi vitali dell’infero po¬ 
polo lavoratore, (istacnlauo 
il progresso sortale ed eco. 
luiniien c rapjiresentami un 
perirofo per lo sviluppo del- 
)/■ istituzioni democratiche 
c parlamentari. 

La iitnazioiie inteniazio- 
nate è oggi domi nata da 
llll grande avvevimenlo po- 
litico: l'incontro tra il l’ri- 
mo ministro dell’URSS, 
eohipagno Krusciov c il 
l‘rcsi(lmtc degli .Sloti Uni¬ 
ti (VAmerica, ICiseiihoirer, 
F.sso apre ai popoli eonere- 
tr pros])ettive c fondate 
t.peranze di distensione c 
di pace, d qnc.sfo favore¬ 
vole situazione hanno con¬ 
corso le grandi vittorie eco¬ 
nomiche e politiche del- 
ri 'R.SS r dei paesi del mon¬ 
do socialista, e l'azione di 
massa per la pace. 

Oggi nuore r più grandi 
vossibilità esistono per una 
paci fica convivenza fra le 
nazioni: c l'azione di massa 
per la pace tic i) la più 
.sicura garanzia. Tale azione 
deve essere indirizzata ad 
ottenere la liquidazione del¬ 
le basi militari straniere, la 
distruzione delle armi ato¬ 
miche. la limitazione degli 
(irmumeuti. una soluzione 
piiciltcn (Iella (/nc.sfionc fc- 
(Icsca. 

La cessazione dellu guer¬ 
ra freddii c la realizzazione 
drilli (listcìisione interna¬ 
zionale po.s.S(mo offrire ntto- 
ve, concrete possibilità a 
una effettiva unità europea, 
e alla piena collaborazione 
economica c ctillnridc fra 
lutti i paesi, nella garanzia 
della sicurezza per lutti. In 
queste condizioni la politi¬ 
ca del ensidetto Mercato co¬ 
mune europeo c della Zona 
di libero scambio, che mira 
ad imporre suU'Kuropa tl 
dominio dei gruppi mono- 
polislici internazionali e 
delle forze del viilitorismo, 
rappresenta un elemento di 
divisione tra i popoli, un 
pericolo permanente di 
nuovi conflitti, una minac¬ 
cia per la democrazia. Con¬ 
tro questa politica deve ri¬ 
volgersi Fazione dei coma- 
ni.sìi r. di luffe le forze 
aniaiiti della pace c della 
libertà. 

A conclusione dei lavori 
è stata ribadita la grande 
utilità dello scambio di opi¬ 
nioni e di esperienze tra i 
partiti fratelli, nella piena 
convinzione che lo sviluppo 
da porle dei portiti conuini- 
sii di una politica che trae 
sempre più ispirazione dal¬ 
le singole realtà nazionali, 
può c deve avvenire nello 
spirito dell’internazionali¬ 
smo socialista c conferisce 
vigore c forza vitale al mo¬ 
vimento operaio c comu¬ 
nista internazionale nel suo 
complesso. 


Le Federazioni di Caltanissetta, 
hanno raggiunto gli obbiettivi 


Brindisi e Reggio C. 
della sottoscrizione 


cara difficile. Ccrln. mai co-L,,,.' jermine per il 

7nc oggi t partiti della sini- tr.,4....:do di 350 niib.oni 

Siro sono por.s, fonfo cifoli.j po,s;o <.g.;o?oiizio"e por la 
pimi di iìiiziatirc. La reo-1 .sianip.. von anista. D.a tutte Ir 


Domani scade il termine per il primo traguardo dei 350 milioni - Il Comitato regionale 
siciliano si impegna a versare per domani 9 milioni e mezzo - Succes.d a Varese, Ferrara e Cerignola 

nom.irsi. domenica 13 <cTtem-i r..z;o:;(' tcrr.irese - Icìunto fobiettivo di lire 20000.1 Impegni dcllci FGCI gruppo di i 


Da No\.ir.T - S,'Zior!c Oranoz- 


Cìunto robiettivo di lire 20 000. 
Pro.'C^ni.'mìo sottoscrizione. Sc- 


e.'nuinic.i raz^ian^'.mcnto Ljrot.irio PoStine’.li 


•ivo ecr.to.icTtc per cento. 
iin’ccTTfKpi.'i'tordicimil.T li- 


Sofia Loren e Carlo Ponti 
incriminati per bigamia 


Impegni della FGCI un gruppo di gi(^ 

- , vani compagni è stato incari- 

I..1 Federazione giovani.c co- stiidi.arc tutte le inizia- 

di Firenze ha deciso capaci di porrare ad un 

nron’.uovere una campagna aumento delia ciiffiis-.one del- 


.-\l;ri Telegrammi in e ii .«i co- min;.:!? di Firenze ha deciso capaci di 

niUT'.iea l'avvenuto rig'giung:- ii pron’.uovero lina cam.pagna aumento delia 
nienTo deil'obie'.'.ivo sono per- perm.ancnTe ni ditliH one del- l'Tnit.l. 

... -.1 .-nmna-no Tori; .Tti ^^■nit.^ deila domenica; sarà A Bari, dom 


sciuti ogni giorno, durante la tr.a l più significativi: 
campagna elettorale, e molti Da Caltanissctta: -Con u’tl- 
incerti, dubbiosi, tìmidi, si "i® versamento data ^ierna. 
sono riavvicinati, dopo mesi cazg’.unto I obiettivo 

‘«'O per cento: un milione e 


D.a Civitcll.a D’.Agllano: 
miiniohiamoti di avere 


mento dei. ob;e..)vo sono pc.- 
* venuti al eoTUp.agno Togl; .Tti 
d.-.lic sezioni di Pietra.-ar.t.a e di 
tato R’uava lVi.arezgio». d.alla se¬ 
zione La Catena di Pt-a, d.al- 
Co- la sezione di Miiggìa e da quel- 
rag- la di Pntignano. 


ri'nità deila domenica; sarà A Bari, domenica 20. secon- 
lanci.ata una gara di ditlusione da giornata di d’.flusione straor- 
dal 20 .settembre al 22 novem- rlinari.a: i giovani (i:ffonderan- 
bre. che si concluderà con una no 600 copie den Lnità. i cir- 


bre. che si concluderà con una no 600 copie deH Lnità. i cir- 
m.ar.iiwtazìone provinciale. Pei coli di Ruvo e Putignano dif- 
.iomenica 20. i giovani si sono fonderanno rispettivamente lOO 
.mprgnati a diffondere 700 co- c 50 copie. 


Procuratore generale 


Carlo Ponti c So 
^arai'.r.o ’Jvi.-t-gu. 


-—- di lontananza, ed hanno ri- 

T ji - - ' 1 preso coraggio c fiducia. Ma 

Ea decisione c stata presa ieri dal Procuratore generale fa grande incognita rimane 

-———-" fn legge elettorale. Come ab- 

Lo- numero -18 7015 c 1: e gi.i/ioj nititiimoTiio. M.i non vi era 

iall.i .ilio ecce/.or.: solit'i a'.oi-tat.i .inco;.; l.i .-.enten/.i ielle 1*" congegno elaborato in 

o ti. .ia; ti;ten,<or; lielbi eelehre'del le-to — .n inniia i-lan- J^^Ua v(ilontà dt ri- 


r.eg.itu a l. 


vincita dei clericali. Sette¬ 
cento schede sono già arri- 


duecentomil.a. Infuso, federa¬ 
zione comunista Caltanissctta - 

D.a Palermo: - D comitato re- 
g;or..alo siciliano si impegna a 
raggiungere nove miUoni e 500 
m:la entro domenica X.ipoleo- 
ne Col.".j-)nn: -. 

D.i Brir:d;>:- - .A nome del 
ComiT.'.To feder.ile di Brindici 
ti comunichi,.:’.'.,-* i.a conclusione 


1 comìzi per il Mese della stampa comunista 


berganti 

! PIOMBINO: Barca 


Uccìso a fucilate 
un agricoltore 
in Sardegna 


vate per corrispondenza da- della prima f.a-e del Mese del- SESTO FIORENTINO: Barca I 

oli Stati Uniti. Nessuno si fa la S?.ampa Abbiamo f.aTio La J-^VEMOLA: on. G. Pajetta aBBADIA SAN SALVATORE: 


•Il ■ .s r .. 1 *>4 mA-life** 9 - MUROVERA: on. Sotgiu 

Illusioni su quei roU. Lettere .;!!Vb è‘m RONCOCESl: Valimi 

giunte dagl, USA parlano .Vzione Lobmttivo per U RIVA TRIGOSO: on. 


Ma£:>:Ta;ura pe: ;1 icaE» d. da; ddensor; doda rolthroidol 11 ^:,* — i)::nia i>tan- iDDZionc aciia votomn at n- Bnnci:^;* - A nomo do: VITTORE OLONA: 

b;g.'':;n...: :! provu: .it,'; o g( - icpp.a .u \. .M.u:o .-Xivl;;,' e'r.i — <' .'-t.ìT , r.i'g,iti\a i vincita dei clericali. Sette- fcder.ale di Brindiij a 

T-.e.mle pro.-so la Corto lì prof (imh.mu* \.a^^.al!;: o:aì - ^schede sono già arri- -i comunichi.n-.o i.a conclusione NO. Barca 

•pello d; Rem., h.a ;':n;/..'it;v.i del pro,iir.,:oio V(itr per corrispondenza da- della prima ta<e del del- ^origliano c.. on. 

la p.at;c., . i>,.n:i-Sc;o,.l-.., f.v.-.o UCO*» « tuCllofC „U St„l, I mt,. s, fa la Abb:.«,,o «a. o 1, 

all umcb. del l'ubbluo .,11..; pr.a,ba il pi.n:,. niorl... „„ agricoltore L ‘ ' Dartanl e RONCOCES,: Va,Uni 

n.stero t.spnmc.-ido il p;.ie- Come e noto ( .arlo Ponti. qinnfe rtagli Uì>.4 partano Lobiettivo per Is RIVA TRIGOSO: on. I 

re che :n base all’.'irtiCc'lo 6 gui sposato all'avv. Cìiulia- in Sardegna delle pressioni poliziesche ^o:to-criziorc A stato supera- LIVORNO: Gìachini 

del Codice i^onale si proceda na Kmstri e padre di ‘biv _ Del resto, la maggior par- oantinua r.at;ività per il MEZZAVILLA D’A.: 

d’ufiìcto contro i due denun- figli. si uni in matrimonio a^-\,-,T\uT n i- americani sono r.aggiungimento del 150 per - .. 

ciati senza alcun altra pani- c*m Sofia Imren :1 19 sot- . a ; r"'o’ Pcrsonalmenfe raccolti cento de'.lobiettivo e per Fin- DRESANAtien. Scott 

colare formalità. Nei pressi- tembre 1957. Il matrimonio ‘ìm g: t\>cc:rd! 70 n . ^ ' personal- della duTusior.e del- S. GIULIANO, on. Vci 

mi g'.om; il P.M. dott. Guido fu celebrato per procura a ucc;-.-» .n fuc:'..-.:o oltre oceano. T>y*Rcg'’io Cafnbrl.a- -Con DOMANI 

Guasco eleverà contro Carlo mezzo dei rispettivi legali uotto scorsa m un.i locii.Tà immaginare quale sta versamentcì odierno, re.-ilìzzato 

Pont: c Sofia Ix'ren :1 c;ipo che si present.arono d.av.anli eh rni.,:.. Su l'r.,r'.u de S'.\c- stato la segretezza di un roto ^ superato obiettivo Mese un MODENA: on. Ingrao 

d'impulaz;one, in .'lando con- al giudice Fernando de l.a cred.i.» r, t eh g-imoTr; di, che ha percorso, con il tal- ni',oo:'.o e mezzo Gallo» .5”' 


OGGI t BRESCIA: on. Lama 

CUNEO: on. Lajolo 

CROTONE: Alinovi TARANTO: on Napolitano 

S. VITTORE OLONA: on. Al- TERNI: on. G. Pajetta 


NUORO: on. Pirastu 
AVELLINO: Reichlin 
SESTO FIORENTINO: 


COLLINAS: on. Cois 
VILLACIDRO: prof. Congiu 
PAOLA: Ctnanni 
CUSANO MILANINO: on. De 
Grada 

VOLTERRA: on. Laura Diaz 
I TARQUINIA: Dina Forti 


glume aagii p(iriano Lobiettivo per Is RIVA TRIGOSO: on. Minella 

delle pressioni poliziesche ^„.,o-criz ore é stato supera- LIVORNO: Gìachini 

Del resto, la maggior par- continua r.at;ività per il MEZZAVILLA D’A.: on. Ca¬ 
le dei voti americani sono r.-jggiungimento del 150 per varzini 
stati personalmente raccolti cento de'.l'obiettivo e per Fin- DRESANA: ten. Scotti 
dai d. c . recatisi nersonal- cremento della duTusior.e del-tS. GIULIANO: on. VcnegonI 


on. D’Onofrio 

MONTEPULCIANO: on. D'O- 
nofrio 

GENZANO: on. Natoli 


ICOSSATO (Biella): len. Sec- CASTIGLION DELLA 


PAGANI: on. Guidi 
CONCORDIA SAGITTARIA: 
Golinellì 

ALGHERO: cn. LaconI 
ROMANS DI VARNO: Lizzerò 


Cois SANLURI: on. L. Pirastu 

prof. Congiu OROTELLI: on. Potano 
i NOVELLARA: G. Pataccìni 

NINO: on. De CAPOTERRA: Raggio 

. , SAN ROCCO AL PORTO: on. 

rt Laura Diaz _ ^ 

ina Forti Pina Re 

. Galani REGGIO EMILIA (rionale): 

iuidì aen. Sacchetti 

SAGITTARIA: NURRI: on. Sotgiu 
TIVOLI: Tedesco 

LaconI GROSSETO (rionale): on. To- 


cbia SCAIA: LorInl 

fSERDIANA: on. LaJ 
GIOVANNI: on. Al- ASCIANO: Lusvardi 

CARENA: sen. Mammucarl 


che ha percorso, con il tal- 


m.liOT'.e e mezzo Gallo- .5"' ^ 

D.i V.ircse: » La federazione PESARO: Dozza 
d* V.arese h.a super.'.to quattr,'* PISTOIA: Scheda 
milioni e èdClOOO lire per la RESINA: sen. Sereni 
<o;ìo«er:z;one. p.rri all'80 pe* TRIESTE: sen. Scoccin 
cento deirobictiivo. Si impegna TORINO: sen. Terracini 
a razgiungcrc sei milioni pe: VERONA: Bonazzi 
q ^7 «etiembrc, Bittts’ella • PESCARA: on. Assenna 
Da Ferrara; - R.aggiunii set- ASTI: on. Grifone 


ROS^Aron. Bardinl m"* nV» 

BARUCHELLA: sen. Bolognesi PORTO TORRES, on. Manca 


\'f r..ne regi^trslZ' 5 ;r. (i.il *1 di- toro si or,") inflitti nvolt.') ;il {..ni de'. M indro’. >-,■ S- prciu- 
co.'r.b.’'e ^co.'■.'■o noM nifioio do: Tr’oinmlo coclc.'i.'ìstico per .’h,’ il movonte dol.'om;c;d:o 
«carichi pendo.'!*.» ^o;’.(J .1 l'ttcnere 1 rfnnull.nncnto <icl 5 ..', ccndiH.i 


veramente espresso il loro 
roto negli IJS.A. Gli altri ra- 


PESCARA: on. Assennato 
ASTI: on. Grifone 


ti, circa trecento, non si salie niil'.or.i e 500 000 lire. Fcde-lENNA: on. Grezzi 


Pajetta GAVORRANO: on. Beccastrini 
POSSANO: sen. Beccassi 
AQUILEIA: Bacicchi 
MASSA MARITTIMA: Bonifazì 
marco FiCAROLO: on. Cavazzini 
li GUSPINI: on. Cardia 

BOVISA: Cossutta 
ato CASTELMUZIO: Cirri 

FOIANO DELLA CHIANA: Ci¬ 
calini 


FORMIA: Michetti 
CORI e APRILIA: Maccarone 
PRATO DI CORREGGIO: on. 
O. Montanari 

S, GIOVANNI VAL D’ARNO: 

on. Mazzoni 
MORES: on. Marras 


gnoni 

CAMPAGNA LUPIA; on. To- 
netti 

FAENZA: Valenza 
PARABIACO: on. Venegoni 

Rubato un pannello 
romano a Pompei 

.\.\rOLI. Il — Un pannello 
.1 intonaco, raffigurante un 
grafico di notevole interesse 


PONTE DECIMO: on. Minella .rchcologjco, è stato sottratto 


TRECATE: on. Ortona 
FERENTINO: Orlandi 


.i.a Ignoti ladri nella -bottega- 
n. 3 degli scavi di Pompei 
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Errori e insuccessi stanno ai successi 
come un dito sta alle altre nove dita 

Le cifre del 1959 comparate a quelle del 1958 - La produzione del ferro e quella dciracciaio - Come si punse ad alcune 
valutazioni sbagliate sulla produzione agraria e si rese necessaria una revisione dei piani - Dal 1963 in avanti gli impianti 
cinesi potranno produrre 15 milioni <li tonnellate airanno di ferro - La lolla contro le tendenze di destra - Nel distretto di Yu 




eiKi ('li'tlrii-KIa niropcra nel pressi ili l’eeliliio 


(Dal nostro corrispondente) 

l’IK'HINC), M‘ttein!)io 
l.it ('itili lui n^rl•^ll)llllln. 

(1(1 (ippCIKI tJIIIIItCl» lUCM 

ilillhi Imi’ ili'll'iiIIiiii, I SUOI 

}>llllll ih N('(/l/pp() (•('lllKI/JlfCil 

per il uiiiiiiinniiulo 

ritiilriiiiioriiiiriiiiiriili' rlii' Ir 
,s((i(is-(t(‘lif irliilirr iillii pm- 
iiiirirolii ilrl /Uf>S 
nini rriiiio r'-nltr lutti ro ■ 
loro rlir nini rilii no mn 
(ipiT/n iirrri sioiir ii limolo 
iniior mino m liilr rii- 
fostiimn unii omisionr ;icc 
iliir Inito iillr tronihr ilrllii 

pi (>pii(;ii iiilti (■ ci'i i'iirc ((• 

srrrihtiiir In Clini nuli or 
rlii ilrl mollilo, r in iniili- 
rohiir ilri popn/i iisnilui 
Oihrnr, ronir stillino rriil- 
iiicnlf /«■ rosi' 

l'.' iirllr rilrr chi' orriirir 
|■||■rl■|■nl■r In rispostn nllr 
ilnr iloninnilr imni iiinli rlir 
soriiono iliillr ilrrisioni ilrl 
l’iirtito rnniiiiiisln l^lnr.sr 
l.n iirinni: vi jit « firninir 
hnl:o ». rollìi’ mini; pro- 
rlnniiito r ronir noi slc.ssi 
.seril’cinIlio in Irrinini rn- 
tii'nn.stiri su ipirsh' rnlon- 
nr. uri 195H? Vi snrii 
< i/riinilr lutlzo *, coinr i ci¬ 
nesi presero inipejpio e co¬ 
me noi str.'isl nssirnriininio 
ila q 11 e .s / e coJoiiiie. tiri 
1950? l.n rispostn n nitriiiii- 
hr le (loinnntlc à nlJrrniii- 
tivii, nnrìti’ se rpiesfa ri- 
spo.stn rsifir nirnni' s/iiepii- 
cioiii siipjilrinrntnri. 

i\'rl nifiS ri fu in Cinn un 
qrnnilr hnizo nrniili sin 


INAUGURATO IERI IL XXII FESTIVAL INTERNAZIONALE 

Musica contemporanea 
alla Fenice di Venezia 


l//in inanijcstaziitnr promcllriilr - 
Ì^uto.<ilau\sffi — nnisirltc 


- Itititrm (tfjprintizuntp tiri pohimt 
(li l'rrvtli, l’itfirl v lArltmuann 


(Nostro servizio particolare) 


Ct. H. l'rrgoh •.si. Dtcìutiio su-| 
hitd che (|Ue.st;i coiiipo.si/in- 
iK* CI Ili! deluso; conosce\';i- 


VKNKZIA. 11. ~ Il X.XII 

leslival !nl(*rn.i'/-ionaU* ili luj Vogrl ('(Hii 

niusic.i contemponuiea. in;m- rimi ('Inn 

/junitosi (piesta .seni con no .s;,,donico di Arpiiulr 

conccrlo .sinfonico diretto d.i ,,,allo i.iMiimto di l'nric- 
Nino S.-inzonno ed c.seftuHo ,.j ;,tt..,„l,.v;iiiio iiim 


r«‘st:i iiielit(i in un ecletti- 
.snio e in iiiriniper.'.onidil.i 
che non ne fiiiino null;i piu 


ino un Voftel niiplioie. come di un pezzo .sci ilio con uii.i 
ipiello e|»iC(t di Tlnil ('Inr.s. Inioiiii teciiic.i in.i poveio di 
lineilo .soidonico di Arpiiiilr veti feinieiiti ui\eiiti\i l.n 
e (piello r.'iMin.'ito di Vnrir- .ste.s.so può dii.-i del ('iiprir- 


dnH’orchestra del ’re:v,tro La 
Kenice, ha finalmente ria¬ 
perto le |)Oite alla niu.sica 
dei no.stri giorni. 

-Airmizio peraltro di un 
Festival che promette di es¬ 
sere particolarmente avviii- 


liiiirs, e ci attendevamo iiiialcio, per orchestra, sopiaiio 
nuova convìncente piova del e violini, del ciiKniaiiteniie 
suo miiltifoinie talento' in- •-r'izzero J(oIf Lieliermaiiii. 
\'ece I;i miisic.'i di \'o;ieI ^iia noto in Italia per l’opeia 
ha l.'iscnto rimpies.sione di l.rnnorn 40/45. 


scritt.i con abilita 


I,'esecuzione di .SanzoKiio 


rente abbiamo a.scolt.ito un jntei preta/ioiie della fi«uia 
concerto in cui ancora poco ,|, [Vr^tole.-.i. maiican’e co¬ 
si avverte dej fermenti che ,„Vra di contrasti e di aiio- 
animeranuo alcune manife- .,t., j-p,. imapac,. di 

.citazioni di cpie.st'anno, c ab- reale trasfi/;u:azione del 

biamo ascoltato tre prime testo. 


mestieie. ma non b.i certo (enadinvato da uiroichestra 
dato uuo\ i conti ibiiti all.i m ottima foriii.i ) e stata bril- 
intei pretazioiie della fi>;uia laute e a tiatti addiiittiiia 
(Il l’erjtolesi. maiican’e co- vii tiiosistica. e h.t sajnito co¬ 
m'era di contrasti e di aiii'- munic.irci il mettilo delle 


esecuzioni per l'Italia e una 


Lna prima esecuzione 


prim.a e.secuziono .a.ssoluta di , ; 

'SillrtS-t 1#> Iti I '1 CTl'S 


.autori in m.a.s.sima parte Ria . 

ben noti nel panorama del- 

a musica contemporanea. , ...secutore della palle meritato m^.eme aRli mtei- 
l n ecrezione pero, .anche qui. fdacomo (i.mdim) lu.-ti . calorosi applausi .1 

cesa •'-VI * I ( .as(> ( 1 P<if Hecenlemente scritto dal scs- un pubblao nmneroso •• .it- 
.irne ** t<t le-/} , .lantenne coinjiositore vero- tento Iji.po ipie-to iiiizo- 

(ompo. 1 ori po .ic( o 1 o( ipiesto fiezzo dichiar.i- non ci re-t.i oi.i che atteii- 

.11 o.s .i\\ s . 1 . eie per .1 1”"'' tamente rivolto a valorizza- deie le in.iiiife-l.izimii pu 

i ** scrittura clarineltistic.i. (iiometteiit. de] F.--t:\'.d. cIh 

.1 es .1 ef la ion ma o. ,n realtà raRRiuiiRe rpii (piai- animino iiiizei -cltanto e..i 
con l.a Mn^ra funebre per siicRe.stivo. In so- la pros.nna .s.-tt.io.ina 

ori ire rn r ore ir, .a sua re- ppr,, In romposizione r;i\('<nui M\N/(»NI 

putazione rii essere tra i rap- ’ 

presentanti più avvertiti del- ^ . - ■ ~~ — 

la musica polacca d'ocRi. 

Nato nel 1913. T.utoslaw.ski / I 3 X I T li 1 

ha compiuto studi di mate- | ^ J 

matica oltre che di musica. % 

ma all'arte dei suoi si è de- 
fìicato ben presto mtcr.amen- ' 

te. producendo alcune com- 

posizioni as.sai rivelatrici per ^ . ■■ f III 

sviluppo della 'Mi.i porso- f pro^nt’o'i. 'pir.’i In ^i imita d'incijs.r.ir.- tì'‘i:i:’-o. vim;'’ 
mlit^ Iti roie.;t t Mn iirn (il- .M-.lo. non .Si .;..iiji.o prr jare iluc l olir. r.c '1 pongono 

, ‘ i. peoblrnii lii rn-c.eriza. inii-ir'.ii. allorché si chte'ìe fo-o <.'i 

Ticbre. 1 a.scol.a..>:e „„.r.p,„pre ‘-'.ic m pani cnncor.lali. cllor.i .i ,hr e-s. nnr.mr.o 

innanzitutto che I.iito-.aw-K: ^lon rap.-e l'i.nlifoi.a .Sindacati e i:--; m.i'co l'.'f'. 

h.a appreso a frindo la l^z.o- Uanno e’ipulr.’.o nn cnntT.nio rolleuico di lacoro. che .tcb.- 
ne eli Bartok: nc-l .'uo rr.ri.io .'mic d;r::u c dnrerj per ir p-.rti m canea f.e rni:r'’mn:e. è 
di muovere le parti dell.i po- .sa.to .<anc.:o ni questo coniraiio. inno temile a prr. lare oro 
lìfonia. nel suo trattamento ‘'iroranre al piorno, o.tre a due ore suppl-’ ir. ri.-b--.- 

v.entc rr;rib-i:lr con una rrnm f>rr.z:one da ci.'.cii.i'e in rsn- 
rOntrappUnt.,'...rameniC de.l-, --• ■r^„.hr^r Arrr.^tr n/rZ. rhr Ir rrrr., Ori r 


orcliesti , 1 . 


(pi.litio composizioni esej;ui- 
tc' monte iinpiecisioni e .sha- 
l'.'ituie. heri stagliati i ritmi, 
cuti.ite .s 1 c II i e. Insoiimi.i. 
.S.in/oj.;no e stillo timunieie 
eiiida impeccabile di qio-- 


Antonio \'eietti fescni- sto primo concerto. 


meritato m'-.eme .irIi intei- 

pioii I calorosi atipiiiiisi di 
un piibblao nmneroso .P- 
tonto Iji.po (|ue-to iiiizir-. 


le in.iiiife-t.i/ioni più I 
ttent. del Fe-t:\'.d. elle 
no 1111 / 1 “ -'oltanto cun 

is'.nii.'i .vet; .rii.ui.a 

r;i\('<ni(i aiw/iiM 


nrìViinìitsIrin rlir iirirngri- ^ 
roltiirn. Mrttnnlolo tu ci¬ 
fre. per l’iiiiìnstnn essi) si- 
ipnliro ini Unico ilrlln pro- 
iliicioiir ili nrrinio lini 5 mi- 
1(0111 .'^511 iiiiln toiiiirlhilr 

ilei 1957 npli II OHIHUUl de! 
1959, con un niiiiirnlo ilr! 
lOy per centi», ih ipirlln ilr! 
Imo tilt 5.940 Olio (I /:»* mi¬ 
lioni IÌ90 iniln toniirllnir, 
con iin nnnicnio del f.'ff pc»' 
cento, di ipirllii del cnrtionc 
<ln l'io II 270 inihoiii ih ton- 
in’lhitr. con nn niinirnto ilei 
lOS />(■/ mito ('ont rollìi Ir, 
rri I hnilr, ncoiif i olintc. fc 
statisi irlir rrlntirr nirtn,In¬ 
sili.i. srlloir per il ipnilr <• 
ilillirilr inrorirrr in riioii 
ih stiniit r per il ipoilr il 
rnholo tlrllii proihicioiir r 
pir.-siirlir iiiilonnihro. ii- 
mniniono nnriir omp qiirllr 
clic rrnno sliiti- iinniinrinlr 

Sui per In pi odii.'ionr <h 
nrrniio clic pri ipnlln ih 
/cito pnrir ilei piiiinlr Imi ■ 
co In iloriitn ni l'i m prpno 
tolnli' diali ( ojici ni il c • 
iliiinih rriihi imhniimh ih 
t//)o moilrl'Ilo, rlir iln snh 
proli II ■•srro .V milioni di ton ■ 
nrlintr ih nrrtnio' per in- 
Iriiilrrri. iti nrrinio ntdi.’- 
cnhilr in ogni .settore ilrl- 
l'inihislriit. ih nrrinio ih ti¬ 
po * moderno ». 

/ tre inilioiii (' rotti rhr 
frrrro rimili ii iiiirrr il lotn- 
Ir ili II OSO mio lonnrilitir 
linniinrinto nlln fine drl- 
l'nnno. rrnnrro proilotti nl- 
Iriirrr.'in ipirl niorimriilo ih 
mns'sii rhr i noitri lettori 
Urli conoscono, dii lirrinr ih 
iiiihoni di rontiiihni rhr ;’r 
lo fn.scro in formici di tipo 
jiriniiti ro r rhr In iisiirono 
in nin<i(iior pnrtc per filli- 
hrirnrr ipirqli iilriis'ih iigri- 
roli — fiilri, punir dì nrn- 
tro. erpici, rniiplir — rhr 
l'iluhi.s'lrin di tipo moderno 
non (irrrlihr potuto fornire 
Fu vini tidr i":prrirncn. e 
(li tuie ri'.'onnnrn. rhr dnl- 
l'r.'itrrn pinnscro drlriinrìo- 
ni nutorrroli ii slinhnrr dn 
virino, inriilrr r di fiorili 
(liorni fu In iiotizin clic in 
liiitui .si stillino fnrriiilo 
rspvrUiirnli su (fiirsln hnsr 
F.rn urlili nnliirn stre<;n dei 
rrntri di firodii'ionr rosti- 
tnili dn queste formici di 
tifìo rlrmrntiirr cs<a'rc de¬ 
sti nuli ad unii rnjìiilii lin- 
slormncioiir r riorfinnìccn - 
cionr. snilii hnsr di nnn lo¬ 
ro niodrrnizcncionr elir iis- 
s'iriirusse proiliicioiu' rrgo- 
ìiirr, di (pifiFtù. n co' to mi¬ 
nore e con viiiinrr impier/o 
di miinodoprrn S'irrlir ori- 
pi di oneste fornaci ve tir 
.sono di meno, fi'odtirrndo 
solo firr Ir l'siiirnrr lornti 
c sotti ifiiiindn ifiirstr e'i- 
qrn~r id sinno, r In loro 
firodiicionr iion verrà tih'i 
rnirointa nel piano .sfnfzde 
rotile era stala fatto irirerr 
Fanno sror.so. 

Un viIlaKKÌ<>-tip« 

f.hi esempio fipiro di trri- 
sfoniiiicione r dato dai inn- 
taniriiii avrrniiti ari ril- 
lappio di Fa. distretto di 
Vii. nelln finivi uria dello 
lloiiaii. dove nel mese di 
dicrnihre vrdnatuo. ih..lri- 
hiiiti in riiKfitr rrntri rnp- 
iiriippnnh miijliiiia di for- 
mic». cent'nufn noitadini 
impennati nrlhi fusione del 
ferro e ni parte aiirlie del- 
Facruuo. Oppi et srrìvfitio 
ila (fiiello .ste.s.so distretto, 
tu risfìosta ad una sene di 
noifre domande eiren lo 
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;.iihippo impresso p quei 
rimpie ei’iitri. elle ora ph 
.‘.buri .sono coticciilriifi .mi 
mi unirò mitro di tifili .se¬ 
mi moderno, che più tu dt- 
|■|^mhre stura premtendo 
< ni po eoli In eostriiciiiiie di 
nitiloriii di vari metri-euhi 
ih tiifnieita. e che iipli altri 
eeiiln hivoraviiiio solo ut- 
enne erntinnin di ennindiiii. 
linnnit hiistn rumi per sud- 
ihshiie le eopence hienh e 
non prorornre unii inutile 
It-ii ione per qiinnio 11 
punì dii In di p oiito'ifd ih 
mnnodoperu nell ' m/i leni¬ 
tili n. 

♦ • • 

Alla fine delFnnno ■ rnr <> 
iciinc (iiiiiiiilcKifo (to' hi 
firodiiziotie di eennli f roni 
firendeiidosi in ipir.ht coi »• 
frumento, inni . I.nohnnp, 
riso, oltre alle pnlnte dolci 
che fier eoli veli ■encii .tiilt- 
slirn renpono enlrohite in 
piano, snilit hn c .11 quiitlro 
eliili di fintnte firr nn chi¬ 
lo ih pniiiol era luta puri 
n ',i75 nihioni di lonnellate. 
il dofipio ri..fletto iill'iinno 
firereileiitr; e che In firo- 
dn.-'onc ih cotone era stufa 
finn II H 9l't 000 toiiuellnte. 
iiiirlir in (file lo caso il (/op¬ 
ino de'l'iinno fireeedenle 

Otto me i dofio I iFiriiien- 
li rinr 1 dewno utili proni 
eeeezioiiale delhi loro one¬ 
stà e delta loro frnuehec.''ii 
•'Il ih fronte ni loro sle-'o 
fiopolo che di fr-inte alia 
opinrofif' pnfddicn momfin- 
le. annunciando che ipirsta 
I al nlii. lonr non corri •.poli¬ 
rtela; n”ii lenita fier una se¬ 
ne di ran e i oneoniitanti: 
ine pi ’-irncii deidl addrlti 
(Il r'Iri amrrifi .stnli.st'ei. ra- 
liini’ta nhhntl lite ,1 uri ror- 
•o iirfiinno -Il mi (/mirto 
(tette té-rrr eoUirate r tnan- 
ratn • off riic’one dal tritale 
drlhi fiiirtr di raeroUo dan- 
nepipnla <> distrutta. Irrtfa 
c nuj)r(»:s mnrioiie con In 
ipinli- il rm cotto antnnnntr 
renne efh 'tnalo a ran a 
di-ltn srnr-.'ta di inatiodofir-i 
ni fnitii r .( iitirr •fiinntlii fa] 
riinifinritin iter d ferro e t.,» 
(((•<■•(,••'■>. -mt’ firn-ahile in} 
(pirf momriifi,, era entrata\ 
nel suo p c'ot j 

Mer lo (fri ihr'fintti r>rie-| 
si fa d-iv'inr qnetio di aver' 
roiit ro’lai'i r rirrnit rriHa-\ 
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svihipjio (Iella -aia jierso- I prod-ii’n'i. fpic.-i In ^i imita d'incijs.i.ir.^ mn;'’ 

mlil^ Iti roie.;t t Miiiirn fu- dello .M-.lo. non Si .i..liji.<» pre jare (iuc volle. r.C '1 pon'JOU’l 
, ‘ 1 . p'oblenii lii cn-c.enca. iii:i-,r'.ii. allorché si chte'ìe lo'u di 

Ticbrc. 1 a.scol.a.ore ^ manienere f-'dc ,.i perii concordali. cUor.; .i ,hr e-s. mo.imi’o 

innanzitutto che I.uto-.aw-K: cap.'c l'i.niifou.r .Sindacali e ».'>■; ma'co t.''»*. 

h.a appreso a fondo la le/.o- h.rnm» '''.anbato un cnniT.-.iio rolleuiro di laporo. che ,tcb.- 
no eli Bartok: nc-l .-'uo rr.ri.io .'mic d;r:iii c doveri j.er le p-.ru m cau^a f.e rnar-’miice. è 
di muovere le pari; drll.i .sa.to sane.io :ri quesio conlraiio. inno lennic a pre. rare oro 

lìfonia. nel suo tr.attament'^' ‘'irocisnre cl piorno, o.tre a due ore s-ippl-’ re, 

i-« n.entc reiribuile con una rnan orr.c.one da calet,. l'c in rap- 
, , _.;j parlo cl sizlarin-bc.se Accade, però, che la rm:(;<i.n'..n del.e 

so della folt.a mas-a de—j prò iuiirici non rispettano le clamole dell cor,lo e. ap- 

.'.rchi non e difficile p‘-rce-j p-o',ticndo di un.i rairpona 'opaeita .a un'aii.r.ia .sili-iari:. 
pire più di tm riferimenb>i .uto.'dcnn macchinisn. operai, cleririci-ti e tecnici a D'cm e 
.alla Musico per archi, cric-j a condizioni di slrnzzinaaìj-.o Abbiarno apprero, n’ail .ed: 
sto e percussione del ccan lenii ciirndibih. che ne-, teain di posa romeni <o"fnre c-, la- 
m.aestro ungherese, non ‘dì-’, ro-a daì.e 12 alte Ji; ore. senaa che venga yrnspmie. una ya di 
• j ^ 1 i- ' .‘r'-corjin.'-io (Jvi l^rorcror:. pno c oj n. ro^ U.rno 

S.ciunt d.a qualche sucse- ... jr.o'io. dc.ro che ah m p’cn i::o''i si sono n es^i con le 

•.lione honeecerian.i l)’ pr'- .<pz.ie c’ »;c’.rn r ncolandn al. scr-.ii’i’r.ii a un i ;o d ron- 
5<>n.ale resta pero .al Luto-, rrllio ‘O'I'’**.;-;/). qua e prt-i-ede rem .'ner,:zteir,; r.'e' n-i r'. 


sla’.vsk: una concezione .ara»-» rr-.v.rrin della p:.;r sir.d’-.ca'e. orr.ia-ior.t .^rr,z-. r.ln.n hn' 


I. I'* -‘■•''rnb-'. Kr-ieiov. :,( ! c.,r u d- .l i "i.a ’.'.sp-, 
h’ e.. I r, •.. (,.:ri ospite rii Ha ! y V. '>'1 : I ; I' nt< 1' . <"o- - 
r 11 (ie T;i“’"-tr. »r>v;et;ro [j: ih :i ' a e. .(.ror.t jerii I>e. .'i 
1 )‘ir’ti y.i ri J ne s .M i-a;;, .Io in C'ab.r.s. Frdp'e. S.- 
(Ir- ^u.'y i'<.er. t .Maur.'c Che -, ,,:er. 

C.'ir.'i mi sia prcre.r m lo bi <;.T.ar Jsi-Tiira di u.a fi.r.t 
de-'i.'-, ’ I i.i l: fervi S. tr l't i ri. un •.'•'ch.o ;,.'ore"*<i '.it¬ 
ti."m a. (j i i.e t.i! '.e. .'.;.c he C'.= .ire i ..sci.ato- 

.1 c.i.,,1 (i, i.Uicob.-, eh (<r.d.r.e pr ci 

C.ov'.r.i re.;.-Ti fti lavoro L'opoido T.- < in ciba .1 prlrr.o 
Z.ifi d. n. iCo-.• ...a i« l.'as.egno Ne. pr'ssi d; C “.'(tur.a. l'euar- 
d.e:,*e {terreo H ...'.Ar i. rii rm r'(n..aie;i*...r!ia :: p;e.;e'.o.e d'c'ii- 
nu-nT'ir.o -arano Hot. ha Sit'iaTo ia •.■.rc.id t ,d. 2 dobbj Jach'On. 

Jerry I.rerr.to i:i z.r.r nzz. i a N 5 o.a'<'' 0 - ron- 
vir.To .d. r.u=eirr ,a pcr-u idere (irne Ke..> a partecip.are .a.k- 
r ;ri -e d; f inìer. la Si i.re ( h' il po/o.a.’( r'<:riico .imer.''a- 
:i avr'ijlT. zitt-rto .alta f.rnr.pf-sa r,.e'Z'--CH c. có'T./èe*.^ 
; : or.'.a de. f.;.Ti =(• r..a ne'e’-. fr, d; e;-erpe ia si :' 

I) -o {! •■. •• .-■••i'.;.a < r.'e .'i..e pre-e r..r. F. redoro. »;• a e.-,m- 
(• e ;, - - r. . r ‘ -. eh'- ( d' a.. ' < 'iT ; s .i. " T A.‘ ‘-t '•> ^ a; i . I.eo- 


s.a e c.ant.abilc dello stru¬ 
mento .ad arco, unita ad un 
accorto equilibrio delle ten¬ 
sioni dinamiche deirinsifme 
Ingomma, una composi?.or.c 
sincera e sentita, non parti¬ 
colarmente ardita nel senso 
(iel linguag.eio, ma pure non 
priva di una sua presa di 
coscienza cetn i problemi p.ii 
\';vi della musica moderna 
Gli altri pezzi del concer¬ 
te». come Si e detto, appar- 
tenev.ino .a compc.sitori da 
te.mpo noti, che pero s:.amo 
.-.tati ben lieti di conoscere 
«ella fase più recente della 
loro produzione. Co.si di Wla¬ 
dimir Vogel abbiamo ascol¬ 
tato un Recitativo ed cpi- 
taffìn. per tenore ed archi, 
intitolato olle mcrooTia di 


n; o'.:r O. scnz.l r.'c’.na di-t nz one q:r,-r.r.le *e'ii:li e -, - 

si ve c senz.: vc'.amenio di hq'i: lazinne r.llz r'.r.e a-he r.- 
pel 1’r, in 2''000 lire cl'1 ‘eli rr.r.na. iSiAm" i. '.ri 
proJ .Ilare in enla prdrone ctsolulo de; suoi dipendenli 

Per-c.nalmenic. non abb amo r.-rnte m conlrario a che • 
produrlo': allumo i.na polii.ca di r.spa'mio (non abb-amo 
.tempre affermalo su (fucsie pagine che uno dei mah che ct- 
ft'azo-.n it c.r.ema itaòino e proprio quella degli all: codi d. 
produzione?!, ma che i'cpphchino a danno dei lavoratori e m 
burba agli impejrn a.iiiiTiti. Cfueco è darrero eccederò e. sor¬ 
to quals.asi prozio. in..ji»(i:irìcaro Ir.giustiricalo .(opratutto per¬ 
che. come t .nro bene gh econom.dt deli'A.\'lC.-i. non e la 
voce » so.cn e mano d'opera • che incide in misura rtleranie 
ili.la confezione del prodoilo cinemaiogranco .Se ri ha in¬ 
tenzione di sirinaere i freni. »: cominci a scorrjg are le rr e- 
galomani pretese di certi d.ci da strapazzo, n organizzi ra- 
z.onalmer.te l'industr-.a e s: cerchi di no-ma.' zzare il rr.ei- 
ccto In altre parole, c qui il discorso di all-iraa. si eùmin'no 
spese superflue e si assicnri un maggior respiro .rt film i!.r- 
hano, sia contenendo entro giusti hmilt la concorrenza stra¬ 
niera (e perciò aumentando il poicrzialc commerciale delle 
pellicole prodotte in Jtalia). iia valorizzando, sul terreno del¬ 
l'espressione artistica, un cinema capace di sostenere il con¬ 
fronto. 


: >: ■ H .!T'i rcii.r.T V < i-r. .'.''ri'io Ftr.ro *• ‘U Copz.'i.i 

CO eren.e,-, .s in.pc r-.!a 5'i u.-i-a i ‘ • .-•'i nl.t'.oi.r- de'. 

c .s ( r» na:-,.: D.vcr-oi ' n'e i.t < r ' .h»' t ti "o •^ r'r- 

C‘.'•■• f. •'Tu d'.r.c .hi'oTo 'u. cor:. . 1 . i. ;r '.c i :. Il »••'- 
d’/' o - un t -'-.ore il qi; i.e ire. o a u.'C. ;»r'- .( .-..o...e. 
r.--; sae'o d'illh cii ort-'*. 

Pro,T.-)-«•; ■ì'illri Cinema Sul e • c.r.ec'.u'r> l-i-'V.e, 

-, V.bo ViNr.t a s. è s'.o.va -.ina ra-s-ec"'' d. rn r- zz o;, 
e .-''-■in rt'or: So-.o prerr.:ati' Vifi’iciO'e d. L.-.i, l.u 

barca b :n;a -f. I. .Nuc.’., C 7 ur.lco-a ro'i ri .rapirtene -}. T..- 
CovT: C.'i <• I. mantello 

P. iher: .À. lr eh di.-ize-j, -p p-..,;! The Ferrar- Siorg. r.Tr *- 
•.-) -j ;,r. z r.c-'er .i.-Tn-» .! rj i',.c iri'.i-'-' > '.r-.n’e r.>n cori- 
ri'. tira zr.t-i. co-* ne.'.'i .-pereoz, di r.•.ir-., 

n. 1 a. ’.e:r,..re del c i; ft.'T j he.Pro £ ira r'-.p.r.ro d.ù.a £‘>c..'',.i 

Stretta #fin #te eoi%futeaziate 

Fede e con mer.';o I.'asvoca'o E.Te) .\!o-. .c.o. prt-.-ier'e 
ds'-.’.-X.N'ICA. h.i :<-..'jt.i. r.e, ((.M iro ae. c.or-» d. itiid. rr.- 
sTiani. u.na conferenza s’JÌ tinr.a. Bibbie e Cinema. N'o comm'.-.*. 

Franco Fabrlzi ha deciso di concludere i suo; studi c di la'j- 
rearsi. a Milano, in azrar a I! suo e--emp.o dovrebbe e5.-ere 
.mitato da modi attori che s. oit-nano a procedere su una 
strada shag^-a.a. 


hi, ihininti’ Imiplii niv.si, 

1 liuti fin Ulti III firhirifiiii 
ih’ll'iiiino, l•)>)>l)l di liner 
avuto il ronippio — il viti’ 
ru’iitni nel toni stile, e nel¬ 
lo .siile del Flirtilo eniiiuiii- 
sln — ih iiiinmieinrlo Ufier- 
luiuente e .•iciicii iiiecrl ler- 
iiiiui. Diedero fier seoiihilii 
la eiim/nipiui che i iiemiei 
deltn (’iiiii uri ehhero seii- 
leiinlo fier n Idnis.sn riie il 
fireslipio nel inoiidn e so- 
firiitliitto nei fuiest soltosvi- 
liififuili, e fìiihhheiii Olio le 
ìinore cifre, i el•renh riie- 
cujti furono, seeondo le .stii- 
li\lielie eerilieiite, 250 nii- 
hoiit di loiinellnle iiiiziehi’ 
275; il ('(itone rnrrolto fu 

2 100 000 t-tiiiielliile, iinzi- 
ehe d.dlU 000. 

Mn, ri; fletto ni 1957. i ee- 
renli repi.'-triivniio liillorii 
un iimnento del li5 fier ren¬ 
io; e il eoloiie, un diimeiito 
del 2H fier cento. Il vnlore 
tiitiile dell II firoihizione 
uprieoht venirli iiererlnto in 
(IV.Ilio milioni di punii, con 
un uttinenlo del 25 fier ren¬ 
io, mentre il rnlon; lotiile 
delhi fìrodiizione nprieohi e 
ih qiielln indn '.trulle nii- 
menliivii del 4S fier renio 

Il < priinde hii'zo » del- 
Fiiffriroltlini cinese nel I95H 
l'i'nirn co i me'SO nelln fini 
(• nllu }»ro jM'ltien mn, mi¬ 
rile dopo il xiio ridiniensio- 
iinmento, ;l t prnnde hrilzo » 
rnnnnerii tnle: ne<-';nn filie¬ 
re III inond'i lirern nini 
ri'pi’ Irnfo mi tnle incre¬ 
mento ih produzione in iies- 
:.nn momento delta xilli 
storia. 

Calaiiiiti'i iiafurali 

l.n reri,noie dei piani ih 
firodnzioni’ fa r l'in/r’eidlii- 
ra .'1 rc.c neies.nrin nel 
nifirnento in cui ;.t iieerrlo 
la reale fiorlnia dei riircd- 
to del I95H. e aneor fini 
pintiido II- ridamili'i niiliira- 
h — inondnzioni, risliipno 
delle nei\ne a sepiill») di 
jiioppe rnilentn:'’nne, <,irii- 
la, loeirte — .ri iihhiillero -1 
no con min rndi-nzii .'■(■'(n(»-j 
.'(••nln (t([ motti nnni a f/nr-l 
: hi fiiirte II mi terzo delle ', 
ferri’ ridt'i'iite ih'lhi f'inil 
Ma l'ohielltio limile (forc-l 
va rimimiifiie ere dci i'o.- 

come (’ ori lo, .^iiFii Ini c. 
del rqrrrdh/ del 1958: nni- 
ihOeiiio cpie.tit dato di jinr- 
tenzil, nuche; l'ohirtti VO ilo- 
rer n e-'ere modi firato. F. 

I enne imln ritn. nune fddrt- 
tiro ileOnitn-'i per il 1959. 
ed n ineini rhr le rnlnnnta. 
iintiìrnii non per^ish’S-ero'. 
con In i-ic.-^n l’olenzn ih 
O’ii l’io. Iini’o, ed (|r|0'f'>. mi 
riunii alo del I() fier renio 
.Ih; f’iT • f.-miH rhr fier i’, 
(“'one. r’t,e un (jiimcrifo 
rio- no’i III inin'd’ in ni--l 
(•(>>', rieri'; r-ini (he yirccc-l 
ili'f’iro 'I 1958. finrii ’n rn’l 
l'iimiieiito (ìel'ii jiro'/nconc 
min S’ifierii nnn il 7,7 per 
cento (192r5) refondo -pe-- 
so (rn tì .1 r il 4 per centri 
(1953. 1954. 1957/. | 

l.n molli bcrigninr depU ', 
oh’rttivi npr’rrdi ermipor;!:- j 
vn ncec.sse.r'rtmrntr. per' 
rjiiel rnpprie’'! ribbo-ìonro 
'fretto rhe Soffre; t ut to ne’- 
II- ef,nd coni e.fur.’.; cìeFe. 
f'-no interi (trre frg prridy. 
CIO' e (iqricohì e 'Vlluppr, 

iniiii'’r'n'e. nnn m'ii'àcn- 
C'oee (t n r'i e 'f'fi'i olir' 
ri'qi'fp ri fyueslr. non crrj 
fut'erug In so'.ig Tifone rf- 

uun rer'S'OP'' dn per-.nl. e'-ir 
solo nupn ren’rrr, .-nlr 
fni'Ce nn rriFenfamrn'o de;', 
ritmi ih SI fhippo l'; eri 
cir.chr. r.'ln br-e (Il rfimhg^ 
deri.sione, l'cfqenza d» wno 
se-’iippr) pr''i;>o-C'(in.'t’e fra’ 
I r.-rri sertor’ r/e,'"econom’o 
ncc'onn.’c. .'eron'io una 'eo-l 
pe del’o sv’luppo i conom’- 
ro il fu' pr.ncipi'i e .'ern- 
phee r chiaro fnr>n è po?- 
S’hFc spinricrc ad (tFf'is'mel 
refic la produzione dell’ac- 
C'ato, se gl; altri settori. 
fIcffrir’tò. trasporti, indu¬ 
stria meccanica, ccc , non 
possono svilupparsi allOi 


■ste.s'.M» riliiin/ imi hen fiiii allifonii grandi e moderiit dUn .sta alle altre nove cìi- 

dllllrilc dn (if)fdiritri’ cor- l’.si.ilriiti nel fiiie.se. I-.'.s.xi fin- fg, fmlemlzzundo .sarcit- 
rellnmeiite. .sujirnltntfo ut Inimio jirodnrre (/iie.il’nnm» stieiimeiite enti gli o/ijior- 

tinii ln.se ili rii/iii/ii e.s/nin- IO milioni di toiinellnle di tnniili di destra reeente- 

sione. ferro, e net eor;;ii del .se- mente il Fresidente delhi 

/.■(inno ;;eor;;o Fiififiello rondo fniiiio qutniiueniiule Hi’fiitlddieu I.iu .Scino - ri 

fier il ritddopfuo delhi fini- un Intnle di 55 milioni. fuoieiut il prohlemii delFiit- 
dnzloiie ili itreinto eeiiiie dui I9IÌ3 in uvuiitl, potrau- fepphuuerili) del comiiniifi 

Inneiiito dal Flirtilo ni fin- uo firmliirre 15 milioni di di fronte alle difficoltà 

mi di sellenihre, qiiiindo hoiiielhitr iill'aiiuo. rhii’di’iidosi se un rirnlu- 

innni iivnno .i o I o qiinllro .Se gli iure.stimeiiti ne- zioiiiirlo dovesse arrendersi 
ine'ii itllii /ine delFiiiinn, e ee.ssiiri fier produrre qiieido di fronte itd un rnpporlo di 

III qnnltro mesi t etne:i re ferro fossero .stali utilizzali ntio n nnre fra errori e siie- 

In ferero. ;V(»n e'i^ dn .sin- fier co',li aire inreee f/rnndi eessi. F. risponderà ili no. 

pir.;! se nelln rnlennieii h- idliforni ih hfio moderno n,,,, tilt iirreslrrei nem- 

hernzione di enln>;in:;mn e -- n fiiirle il fililo che ph meno, iipplmise, .se Cfiie.sto 

ih terrore erenhvo che ne iiiifiinnli nere.ssnri non so- rn/i/iorto fosse di due a nl- 

ilerivo SI rreir.'U’rn sfiro- uo oggi refierihih su iie’i- p,. y finse di tre n selle? 

finizioni che non era neni- smi merrnto — non '.i sa- iVemmcno iiUnra, rlspomle- 

ineno fiossihUe iiffi’mire rehhe ria riti ad nrerh hit- m, finirei iirrendcrmt e cc- 

.Miliito e eorreppere inime- ti in fimcione in temjio jier dere di fronte olle diffl- 

ihnhiniente. ('in F.n-liii, nel firodni re, in ipie do stesm collii. 

.s II o recente discorso ii I fieriodo. allretinnti milioni f.u reiizlnne delle masse 
roinifnto /leriiinnente del di toiinellnle di ferro. E ofieriiie c contadine iiUc. dc- 

(’oiifire.ssd iinzioiuih’ del qne-.io è uno dei prniiih ri- cisinni del GL*, fu piuttosto 

|io/ioto, solloliiiearii questo siiltiili resi poi’uhiìi dal su qiiestu /inerì che su rjiief- 

firoldenin ufìerniniidn: moriiiieiihi di miissii ;.iil hi yiro/nirinndn/ii dagli np- 

- Aliiim criori i; ininicbe fronte imi lisi rinle. e diilln jiortiini-.ti. f.e rvanifeslii- 

voli zzi- vciiiicn» e(ninne : il fiolitirn oriimni hen notn zumi rhe segiiirniin alla 

dm.lille la iediizimie e F.ip- del < niiirriiire su dui’ (finn- puhliFicitzinne delle derisio- 

plii’.izione de) /nano ^ei‘oni)- /?(’». noe ron ;>’,temì mo- ut del ('.(?, lo ihmoslriino; 

iiiii ii ii.izimi ile del )!iri!>, nil- iferiii e eoli sistemi loeiili. e non itlludiarno tanto alle 

I Oli'l.l (|e eiiillde sba ZI» Il r 4 ! • i: 4 1 . 

iiv.inti In modo particolare , , , , mmiifestazimii ih .strada. 

r.h obiettivi veimero iiii.ii U elementa-uoino /«'«■ono. e nu- 

iid mi livello im /)(»• tro(ipo . merose, ron cortei di Ope- 

elevaio. I.'i |iro|iorzione (|e| (^liciti sono dati di fatto rat rhe andavano dn nnn. 

II cov'nizione (Il b.i e In e cifre eonirolliihili. E fithhricn alFaltra recando 

■i didila in iiei'lo im /io' qtii’ll'alIro elemento f'indti- earlelli di srida per Fnu- 

Iioppo I irgo. 1 aiiineiito de meiiliile. ma fluido e i.fiig- mento delta prodiirionc al 
mi 'po-' u,?pp,7'-''"'i- snono di rimhnli r di tnm- 
foUo nò sornero .dnmi prò shn. rhe r.tn dietro qiiesle fmri. qiiiinto alle disnissio- 
blemt |ier (|iiarilo riRu.irdi l'nre.’ I.’vomo, sopimmo ni rirenloriifc clic vennero 

I l di Irdiozioiie della mimo- dire flit nomini, nel pi- teniile nelle fnhhrìchc e 

doperà, dei m: |eii.di. dei pnn/e-co eontesto del liiilzo nelle Comuni popolari, ci- 

toiidi e II miglioramento in iieiinti. dello sforzi! che fre alla mano, un occhio 

ib-'.l.i iioilii.’i ibi prodolii. rirhiede e delle dìffì- rdle maerhine o ai campi 

'p.’/iz,o,ó”,'n'rerM 'énó’ri de!' '"'(•ftio aperto su tiit- 

l eioiiom.a iiazioiiiile Ciò corre sufii’riirc. possono te le possihilitn di mipho- 

.nd.ea che Kb ori'.im luca sere diri'ii in due rnteporie rare il rendimento e In 

ne.iti della /iiiimllcazi'me e fiiilendinmo dire, /’i'o.■•-.o produzione. E ffiiesto è un 

(leel) all in eeonomiri non modo, p'iirlié fra esse inler- altro aspetto delle decisioni 

sono iim ora ineriamcnie corre tutta ima f/amina di del f'T', che contengono un 

r.penmeiiT.i'i nel lavoro di sf n ma t lire clic snrehhe inn - appello ad nitrnentare la 

z'.7m-‘'!b"VnTb’ 'V^’lz^r» "in qnelh prodiiziotir rd a praticare 

Civanti -leiiVeon-.miii iiazio- >'"(ihoiio andare firnn- economia.in tutti i settori. 

naie- ti, e (incili clic di fronte e della risposta rhe le mas- 

l.a reeisioMc deft'obieMi- d’ffiroHà rorrchhero ifnnno dando nlln ncres- 

ro firr il rnrhonr non è rosi tornare indietro; (furilo che s'tà di fare anche del 1950 
inifiorlnnlc, sui prrrhc i hi- prande hnizn del 1058 ha nn anno di grande halzo. 
rollili di carbone Sono in inrorappuifn a fare ih tnito KUll.lf) S-\n7.I ^MAI>K.' 
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Il e sempre nn DHBRlt 

-ensih'Ir fra if po- SU 

trnz ale r Fcffcth va jirodn- v 

di’terrn' nata (fiicsta ' 

ar.rl.r da tutta una -cr-e d'j ? * - ^ m 

nltr; fattori. Doihri roif'oni » L, '■ 

'iqr.ifiran'i 'olo nn ìeoperof '*» V 

aiimt p'o rispetto ad II m»-( Ha Ji 

80 m'''n lonnclfnte' - 

pr'/doT'c Fanno "'or'o. ma' 4 i 

ifiic forino l 12 milioni pre-^ 

l isti dal piano statale tn- lÉK 

ranno prodotti da quelle' 'w^ 

’ndn'lr'r ih t'p'i rrioderno F * 

come 1 

h r’sto. proàu.s '.mo ot-ì 

lo rh I 

fier \\ BL 

moc’-acn*', ri-o-'a 
pieno 

pc-ì Bn|pu||B|^^ 
se 'nconre-j 

in redazione rnr-ì BSfi 
ro'to autunnale o a' co:*: di' 

con-1 

suo rantaoo! j 

dei centri rh tipa primifTO' 

in ccc.ir' p-n moderni, che r 'c** . 

de mr-t-emmo fCQcroJ 

ques’ig r'.-jBB©* / 

cubi f per un Totale di 

mi'a metri-cubi, il doppio! Un operaio della fabbrica n. 2 di macchine «teMiU nell* 
àe'.'a capacità totale depili retione dello ShenjanK 


ficr continuare a procedere 
iid itllu velocità, t; ifiielh 
che dalle dtffleoltiì triiggo- 

110 mofteo di .scoriq/f/ia- 

meiito e .sulla base di que¬ 
sto seoriippiiinieuto vorrei!- 
fiero eosiriiifiere miche gli 
nitri II jeniuirst. I jirimi .so¬ 
no hi ninppuii'iiiizn, t .veeoii- 
di unii mi nornnzii che la re¬ 
centi' sc.'.'ioiii' ih’l ('oniitnlo 
l'i’iitnile hn definito o/i/ior- 
hinislt ih desini, che tiittn- 
I III fuitiehhe eostitiiire un 
grosso perteolo se non si 
In iii'iii.i.se loro mi « all » de- 
ei.’.o come il hu fatto 

in ritmido tutto il Flirtilo 
lilla /otta contro qiteihi 
leiidenzii 

(,'h esponenti di questa 
tendenza /ninno, come stni- 
iiiento deliri loro iizioiie, la 
e ’iiperiiz'iine enshinle delle 
ihflleoltà e degli errori, e la 
Ululiniizziu’ione del siieees- 
si. In riifiporto a questa 
tendeiizn è entrala oramai 
nel liiipiiiifipii! corrente in 
CtiKi l'imniiipiiie creatii dn 
Mini 'f'se-liinp, il qtiiile di.s- 
:.e min volin che nel corso 
della eoslriizionc snciulistn 
gli errori e p/f insuccessi 
stuiiuo ai .successi come un 
dito sta alle altre nove di¬ 
ta. E fioicmizzmido sarca- 
sticamciilc con gli o/ijior- 
liiiinli di destra receute- 
iiiciite il Fri'.sideute della 
Hefiiihhiicn I.iu Seiao - ei 
fiuiiri’ii il prohlemii delFiit- 
fepphunenfo ilei comunisfi 
di fronte alle difficoltà 
l■hil’dem1osi se un rivnìu- 
zioiiurlo dovesse nrreiidcrsl 
di fronte iid un rnpporlo di 
uno u nove fra errori e sitc- 
ee.'i'.'ii. E risfionih’iut di no. 
lo non nii iirreslrrel nem¬ 
meno, iipplnnse, se (fiie.stn 
riififinrto fosse di due a ot¬ 
to. E :u’ fosse di tre a sette? 
Nemmeno iillorn, rlspaudr- 
VII. jiotrei iirrendermt e ce¬ 
dere di fronte alle diffi¬ 
coltà. 

1,11 reazione delle masse 
nfieriiie e riuitaihne alle de¬ 
risioni del GL*, fu piuttosto 
su qiiestii finca che su (fuel- 

111 fìrofìiipandiitn dupli np- 
jiortiini'. ti. f.e rvnnlfesla- 
zioiii rhe seguirono nlln 
fuihhliritziniie delle deri-.in- 
III del ('.(.'. lo dimostrano: 
e non iilliidiamo tanto alle 
miinifesinzioiii di strada, 
I he fiiire ri fiiromi, e nii- 
mcro've, ron cortei di ope¬ 
rai rhe andiirano dn una 
fitlihricii all'altra recando 
earlelli di sfida per Fnu- 
mentn ilella proiliizionc al 
sitinio di rimhnli e di tam¬ 
buri, r/iifinto alle disrnssio- 
iii arrnhjratc che vennero 
tenute nelle fabbriche e 
nelle Comuni popolari, ci¬ 
fre alta mano, un occhio 
(die marchine n ni campi 
rd nn oecfiio aperto su tut¬ 
te le fxissihilità di migho- 
rnre il rendimento e In 
produzione. E (fiiesto è un 
(litro (isfirtto delle decisioni 
del G C , che rontengfino un 
appello ad aumentare la 
firodiiz’onr rd a praticare 
erotiomta .in tutti i settori. 
e dello risposta rhe le mas¬ 
se stanno dando alfa nere.t- 
.s'fò di fare anche del 1959 
un anno di grande halzo. 

F.MII.H) S4n7.I ^MAI>K.' 
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r «» Il a ea 
liiaiii'ii,, 


NOTIZIE 


c MOTIVI 

E’ troppo il vino vero? 


In min intcrroiiii^innr ri¬ 
volta al Pri'iidriitr del Con- 
siijJio prorniCKilc ilai cninn- 
nisti Crs(iri>MÌ o iMiiDniiiirdri. 
dal ré'iìuhbltcniin Moniiidi r 
dai librndr ('molo, si rili’ni 
che, alla riiidin di'lta rrii- 
di'imiua, lo {l'arrazi' di riun 
tirt f'fMfolli <• nelle altre zone 
riiiicoir Miin-r.iiio <|iii..si (i- 
viiii(|in' il .‘ili |M-r !•( Ilio (li'l- 
ruitoio r.ii'iMlto I'.i.'jM- D'id- 
lr,i parie, i prej.'i drllr lin¬ 
di] liirola eorn./iosli m pio- 
diittori 50110 irn.ori l'iiitrr- 
ropo'ioiie aa'PM'o mia sollf- 
rila op/irorc-ione ihi parie 
drì Parlaiiii'iito dei proeredi- 
Tiienfi nereisiiri ad ailniiia ri- 
la granili lìrUn sittiiizioiii'. 


Per ora. il prohirma non pre- 
xi'iilii 5olo napelli di dramma- 
tiriti) per la grat'ili) drilli si- 
tiiiirioiie reoiioiiilcii »icllii ipia- 
le rrriiiiio iini/ljafa ih pro¬ 
duttori l'inieolt, ma ha all¬ 
eile Ioli prillici' i prodiitlori, 
chi’ liiiiiiiii urlìi’ riniliiir Ir 
(liacen.'e ileiraiiiiala eeeeliia. 
inni .sanno i/ore mnlrriiilmrii- 
tr inefleie il l’ino di pros.siinii 
proi/ii-ioiie II paradosso del¬ 
la .silnn.'ione i' che I con su ma¬ 
turi eontiniinno a piii/iirr curo, 
a Uomo, l’Ilio elle nella nnip- 
(l'or parie dei ensi non riene 
din ('listelli, ma da altre re- 
liiimi e spesso da altri [‘arsi 
delle ririrrr mrditerriirire. 


Musica e ristorante 



.S'jnir/aeo IVItn Ini operili un rislonnitr sulla no C'iisln- 
foro (’olomho. Ihitlii mnli'sla rsislniza di eanieiiere .senrii 
ruolo fisso piiss'ato allo (tioria della trleri.sioiie, allo rifa 
lrariipli.T:ij del riippresenl.infe di commercio, a iiuella stiic- 
rliei’ole di fuiiira piihldicilana’ Ora .sembro orer riiiipiiiuto 
l'approdo ron.si.sfeiile di proprietà no di ristoroute .S'inilioto 
della 511(1 /orinila, pii 5 par|i;i delle caiizoiicitc che tiippezzitiio 
le pareli della tiattor:o. /inoiii iiiipnri a .Vparlaeo D'Itri 


Sarà fatta luce 


Opni pionio il hollelfino eo- 
mwiiale d'niformazioiii coiitie- 
nc lilla iioli'in rumorosa, dif¬ 
fusa a SUOI! di niilioiii iVeI 
numero di ieri afipreiidiamo 
elle saranno spesi - oltre 100 
milioni di lire por impianti di 
ptibldiea llliimina/.iono 

Quando SI leppi' la notizia. 
si apprende elio piie.sli 100 
fitilioiii saranno spe.si nella 
maggior parte dei casi in zo¬ 
ne di ormai retnsta costrn- 
rinne (per esempio il riiile 
Giulio Cesare, piazza Vnglie- 
ria), oppure di costruzione re- 


eeiile (ria Andrea Haldi. ina 
di Ponte Castel Giubileo, ria 
\’(ildtipiio. ICP a l’onle Afiiin- 
molo) l.a regnili «' sempre mia, 
però: gli impiiiiiti di piibblira 
illuminazione reugono lustal- 
lati III zone giù abita'e da 
molto tempo .Yei primi ntsi 
SI frali, 1 di alenili di'eeniil. nei 
S('(‘oiidi di alenili anni, nullo 
repola non si Iransipe. Miso- 
pna prima pagare lo seolfo 
di alenili d.-eenni di riittira 
illnminazione oppure di srii- 
rìati anni di limo eomplelo. 
Poi. sari) fatta Iure 


La grande rivincita 



l'na immcp.iìr di ultime estate, presso la * roneijipìio - di 
piazza di Spzprja I.e spalle ben modellate sono quelle dt 
una turista cmrnce.na. Il profilo appartiene a un giocane 
connarionale. ehe forse si trora per caso a pochi ceniimefri 
dallo schiena mede :n l’SA L'n'agenzia fotografica si com¬ 
piace di offrirci l,r feto con la scgiicnie didascalia: - Duo mi¬ 
litari italiani stanno cortepRi-ando alcune tunste .'.menenne. 
E’ un» corte fr.'ti r* b.ise d: complimenti R.il.'intii che forse 
le Rraziose osp.t; cr-.ò sc.sim le chi glielo ha detto? - r d r' 
A d:5t.-in2a di t^u.: d.v-i In situ.ìz one si t* e.'pos.slt..-;- 

sima fsicl: r.zn m.I t,.ri sn'eric.ir.: che cortecszi.iiio per !e s. .o 
di Roma rac.izzo .tzil :.n.-. m.i nnl.tar; nir. che eortein: ..no 
a.mencan; - 

Si, slz Siamo p'oprio mc.schion: irrc.si.sribil!. r.(H ital iini. 
E sempre pronti alle rinrcite. 


I PARTICOLARI DEL GRAVE EPISODIO IGNORATI FINORA DALLA QUESTURA 

E’ noto do uno provocoilone fosGisto al ‘*Bar deir Epoca,, 
lo vìole olo risso deirollro nolte lo via XX Se ttemlire 

Nel locale di Porta Pia un gruppo di fascisti aveva tentato di costringere gli studenti a cantare ‘‘Faccetta nera,, - La 1900 dei due 
italiani li aveva seguiti fino al luogo delPincidcnlc - L’altcggiamenlo del iniiiislcro degli Esteri nei confronti degli intellettuali somali 


( ('iiiillnnn/lani'I. piiKliiii) 

Siile Mimbiv.'iiii, ;il)il;inle in 
via Catania IH. pitbhlntsla. 
fiplii) del leilallure caiai di 
«(ieiitc» «! l’ini a liDtiln 
il Ireiitadueitne Kitrivn Del 
Hello, abil.inle in via l’avia 
n 'dii, impiegalo presso la 
piesideii/a del ('ousìrIÌo. I 
due. a tpiaiilo pare, si trova¬ 
vano aiu‘li’('.''Si poco |)rin)a 
al bar deirKjmea. dove — 
stando alle voci raeeolle nel 
cor.so della nostra inchiesla 
-- un priippo di Riovinaslri 
aveva selieriiilo 1 giovani 
africani, invitandoli a canta¬ 
re assieme a loro « Eaccella 
nera >• I somali, senza rac- 
eoplieie cpiesla prima pro- 
voca/ioiu', avevano preferito 
allontanarsi dal locale, e si 
erano diretti. di\-isi in (Ine 
Rrnppi. alla ^‘olta di'l eim- 
tro (’ome abbiamo dello, la 
1000 II sepniva. inaici.nido 
issai lentamenb': ed il Del 
Melili. Seduto al llaneo del 
j'.nidatoie. passando accanto 
apli sUidenti. piese ad into¬ 
nare Il l'itoriiello di mia can¬ 
zone* s(«condo (pianto b.i ri¬ 
ferito alla pidizia sj li aitava 
di < Volare ». Fatto sta che 
dal prnppo d(‘i somali è par¬ 
lilo mi prido di protesta* 
« Sinelletela. fascisti' Non 
siamo pili ai b'inpi della fi li¬ 
sta' ». l.a 1000 si arn'Slava. 
(> il Del Hello ne scendeva, 
siculo con la sua sida pre- 
si'M/a di mettere in fiipn i 
i;im*aiii nrui'i. Ma Ire di (|ne- 
sti si av\’i(*imnano airanto. 
esprimendo vi vaceimmle la 
loro indipnazione per il com- 
portainento lonnlo nei Imo 
(*onfronli. Cìli animi si ti- 
scaldav.ano. e fra il Del flel- 

10 o il Mantovani. f|iS(*eso 
aneirepli dall’auto, e i tre 
studenti si nccf'ndova mia 
coIluMazione fili nitri .sorim- 

11 e alenili p.nssanti .accor¬ 
revano. per dividere il prnp- 
po, mentre qnalonno correva 
a cliiamarc dite apenti. die 
erano di seii'izio da\’anti al¬ 
la sede del Ministero di'lle 
Finanze. 



Cimi I.i ti-sla 


li.issir M nli.iiitcìl Waishiiili.t .MI. 
lliis'.iMit Mossa 


A 

Miiliiltali 


t/iiesti — pii apc'iiti Alfiui- 
so D’Ai tino e X ima'iizo Hai- 
beimi, in forza .'d commissa¬ 
riato (’astio l’iolorio — si 
la 111*1 a va no immediatamente 
nella mischia, l.a confusione 
a (inc'to punto si fa(*i‘\a 
estrema, e nno depH apenti. 
il Haiherini. abbandonava il 
pi appo, pei* telefonal i' .alla 
.Mollile. Intanto, il D’Artino 
\*(’niva (*(dpifo aneh’i'pli con 
pmmì (' eal(*i; la mi.'(*ln'a er. 
cosi confns.a, (*li(' ( ertamente 
ei.i didlcile disiinpnere citi 


ville, la tclcliMi.it.i dello 
.ipi-nte H.irlieimi mcitcv.i in¬ 
tanto in aliai me la .Mollile: 
ben dieci aniomezzi. con tut¬ 
ti pii uomini a disposizione, 
piomtiavano dopo (piali*lie 
minnto .sul Inopo della riss.i. 
fi a ululati di sirene e prida 
di passanti in fnp.i. In rpiel 
mentre, la batt.ip.lia slava per 
plae.iisii la i iac(*ende\ ;i. non 
sembri stt.ino. propiio Fin- 
lei M'iito della polizia, che 
all'i'i lava indiscriminatamen¬ 
te tutti coloro i*lie si trova 


fi'ssc II darle e chi a rire- \*ano pri'si'nti a! fatto. (*.ari- 


I/AIJK) CIIK falli) AVA v: USCII A DI .S HI A DA 


Chelo Alonzo rimane ferita 
in un Incidente a Bracciano 

L’allriec è stata ricoverata in ospedale ])er lo numerose fe¬ 
rite riportale - Un motociclista muore in via Torre Vecchia 


I,’.ittru*(' eliclo Alonz.o ri- 
m.i.stii ferita in un iiu-idcnte 
.l’auto iivvenuto nel t.irdo po- 
inenppio di u*ri *- 1111.1 vtr.el.i >1. 
Man/.iaiia. I.’altricc b.i co/.'.i'i» 
con la propria auto, iin.i - Itoic, 
Ward - a due posti, contro iin 
platano*, la veitiira è «pini-l; 
tei minata in iin foss.ito ti.in- 
diecBiante la str.id.i 

l.a .-Monzo b.i riport.iio fcr 'c 
e contu.sioiii in '.ine p.irti dd 
.•orpo (*d b stata rieovcr t'.i .o- 
rospcd.de di Hr.ieci.mil per ae, 
certamenti radiopratlv’i .i.i un i 
p inili.'i Neirineid(*nte la -.eitie- 
l.ir.a dell’attnee. Germaine 
Hiiet. di 5" anni, die vi.iepiava 
a banco della Abuizo. ha r.- 
portato la slop.itiirn di iin polso 
b'attncc ritornava da Man- 
7,iana. dove avcv.a pirato per 
unta la piorn.it.i alcune scene 
.lei blm - I reali di Francia - 
.ti cui la protaponist.i N-l 
rientrare .a Roma aveva deciso 
di tr.msitare per Hr.iecano e 
l’incidente è avvenuto nei prt*?- 
s; di q;ii*sta cittadina 
I l.a .Monzo b stat.i soccorsa 
d.i'.r.ittore Kik H.ittac'.ia. pro- 
tacoaista m.ischile nello .stesso 
liim. il liliale procedeva la ve*- 
tnr.i dell’attrice con la propri.» 
auto Gu.ird.'indo nello spec- 
.'hietto retrovisivo Rik Hatt.i- 


UN COMUNICATO DELU FEDERAZIONE E DEGLI « AMICI » 


I comunisti impegnati nella diffusione 
per l’incontro Eisenhower-Krusciov 


pli.i SI .iccorpev.i che 1 .» vettura 
d<*ll.i colleit.i non lo seuni'.i 
pili 'l't'rn.do indietro l’attore 
r.n'en.va l.i .-Monzo. pl.i:ii;(*nt<* 
(*d .incora ni’ll’interno della su.i 

•Ulto, dentro il fos.s.-do 

• • • 

In iionur In perso la vita 
m ini incidente siiad.de ni vi.i 
l’oirc Vccclii.i Si li.itt.i di ’l’c- 
icii.’ai Scb. .'OHI, (il T7 anni, 
ibit.nitc ni ' i.i C .\lc.mdro lìl 
K'zli si i \,1 l’crcorrendo via 
T<>rr<' X’ccclii.i siiHi propria 
muto, t.irz.it-, Roma IfIfi-t-tT. 


ecil;i pi avita è avvenuto ieii 
ver.so lo (Me 13 sul lacci'rdo 
amilare. in pi'o.ssitnilà della 
via Nomentana. No sono ri¬ 
masti vittimo il chirurpo Lui- 
pi Podaeo di 34 unni, abitali- 
lo in via d(*i Qiiattio Votiti 13. 
la smniM ma Maini Antoniolta 
Gioei (il *34 anni, stiidonto.ssa 
m tiu'tltema. o il tiinst.i tc- 
dosco lliibcit Seai»*rle ili 41 
.min, da /.ublmper. 

I tro sono stali moilioati al 
Pohelinieo d(«v«' il Padaeo ò 
anello .st.ito ricovrì,ato in os- 


pi indo TIC ha perduto il con- scrvazione a'endo riiHirtato 



eaniliili di tui/.i ■mllo ,-intn 
Nel (*(>i'S() dello nnuvi* cid- 
liittaziuiu. nn altn» ap.onto 11 - 
miinova mloi lim.itm si ti.itt.i 
del i’iMidni'(*nt(‘ di una dolio 
I puntolo » pinmb.do sllI llln- 

o. ii. Aiinando .Sp.idafni o, olio 
pt’oS(*nta ima i ontioiiiMH' ul- 
l'mpnino. 

■Alla lino Iti' l’tl'i suiii.ili. i 
duo italiani (lolla ♦ lODO » (' 
al(*nin cittadini ebo i.i oiaini 
tii>\*ali iMimi’ichiali ii (> 1 1 a 
(*idlntt.i/iiMii*, ciMiii* attlni n 
spettatoli, 'oni'ano liaspoi- 
lali pios.so la sodo d(*Ila Mo¬ 
bili' (/ni .i'*o\*ano inizio m - 
tori oca tori scnal'. confronti, 
CiMlll‘:-t.l/l(MII. pel II I I\-.l|i' .111 

lina rieo-dI n/ionc dei fatti 
i*bo. cinno ac(*cmia\amo, h.i 
pori.ilo all'arrc'.to dei .-.oh 
som.di cil all.i loi ,1 dcmm/ia 
jicr t Icsiiiiii pili I I.I’;!;! .iv.i - 

lo in ilaniK’ di pnbbli(*i nl- 
llciali. I (‘sistoli /.1 od oltia)*i;i 
.|c;:t a'-.it :. ' ilipcinlio ih*Ilo 

foi/o aim.ito dello .stato,' 
F’ da notaio (‘In* i d ■ i i l'.ont i 
d(*l!a Sipi.nlia mobili* non 
II.inno indivnlnalo nei fatti 
doscritti pii o'itromi della 
ri.s'sa; diinodocln* i duo ita¬ 
liani — s.iri'bbi' cpiasi il (*a- 
■lo di diro t i diic bian(*lii i- 
che fniinni all’orij’.mo dd- 
l’incidento. som» siali iil.i- 
::(*ial 1 lei i malIili.i. iion/.i 
.dcima nnpiita/iono 

l/in-di i fatti. Dall.i loio 
'.tos-ia osposi/nnio. sorpoiio 
nn.i .M'iii* di interi op.ili'i 
In |ii mio Inopo: pcii*ln> ;.i r 
lonnlo ctMito. noli 1 ii(*o.stin- 
z.oin* di*ir(‘pi.sodio. S(>lo ili'l- 
la 'oi.siiMU' fonili.I dal Man¬ 
to'.mi o d.il Del Hello? Il 
CommÌsS;ii-;o S(*ÌlO (*1 ha ilS- 
si(*iii.tto i*lie an(*ho i lo.sli- 
miMii pio!i‘\ ati sul posto eon- 
cosdimo con i primi due: ma 
ciano co.stoin prosenti al¬ 
l’inizio (lolla rissa? I' i)cr- 
clió non si (‘(Milrolla. da par¬ 
to dolili polizia, ancbi* (inol¬ 
io (*Iie li* sncce.s.so al b.ir dol- 
ri'iiio(*a? (ìli otto soni.di non 
.som» di'pli a'*\*entnri(‘ri: t'.-si 
f.inno p.iite di ipii'II.i i*i»lo- 
nia di inti'IIottnali som,di. 
esti’i'mamente q n ,i 1 i fu*.da. 
(*Iie vi'o in Itali.I. o conilo 
la (piale da qnalclie mese c 
in corso una campa.pna. d.i 

p. irti' dello anioiità italiano, 
inlr.sa a si*orappi;u lu* la pi*r- 
maiionza iu*I nostio paesi', 
nonoslanlo elio siano tutti 
'•iiu*itoi*i ili borse di studio 
doli’* .-Xminiiiistru/iiMK' lìiln 
eiari.T ». 

(■/nosta (‘ampapna porspcn- 
toria SI lonciota. fra l’altro 
m nn (*ontrollo osa-spi'iiinti' 
di opni mo' imoiito do.pli stn- 
d(*iiti. iK'irintoiropalorio s-- 
st(*in.it 11*0 d('l jM'I si-n.il(' delh' 
pensioni ove alli'ppiam». di- 
ri*tto a (•(>ni>scoi (' persino 
(piali .uiorn.ili loepono. i par¬ 
titi voiso i (piali sinijializ- 
zano. Io ppisom' clu' frocpion- 
lann. .Si è .irrivati a ciinvi»- 
caro in commiss.arinto c a 
sotlopoiro .mi mi 'oro intor- 
roi:at(»ri(» imo stndonto, Mo- 
Iiamod Mn.stafa. elio si r:-;i 
ro(*alo in '•illopvia'.nra .n S.i- 
leino. pt*r s.ipi'ro co.-.i f.uo-- 
se. ipiali fii.-'Soro li' suo in- 
ton/ii>ni. 1 piorn.di elio lop- 
,pova. od alla line, con un 
protesto, SI ó f.itti» in modo 
clic tornasse i Roma. 1 calU* 
(*lie i piov.mi -oimiii frcipion- 
t.mo di preforen.M. o-sia jj 
bar Niap.ira o il (-.nlTo ilcl- 
l’Fpoc.i, .sono co.'tantemciito 
prcsiiliati da tre o iinailro 



La Scsrctcr.a àci.-. Fcàcr.'- \ i. 
z:or*e romana òci PCI e .» 
A*50ciaz;one prov.r.cia’.c - -A- 
mici dell’Ur.ita -, piaiaionc al 
s’jccesso conseguito dràe se¬ 
zioni della città e della pro¬ 
vincia nella diffii.«;or.e straor¬ 
dinaria dell’L’ndà di dome¬ 
nica 6 settembre nel corso 
della quale 11 m.ila copie 
in più sono state diffuse 
Sottolineano inoltre, aìl’atten- 
ZiOne d; tutti : militanti, il 
srande valore politico di que¬ 
sto risultato, in virtù dei 
quale dez.ne d. mis.ia a di 
cittad;.'*.! hanno pMuto esse¬ 
re gi:is*ame."!e or.entat; sul’.c 
questioni che caratTcnrz.ana 
rat:u»Ie si'uaz-.one poiitica 
L’ar.a’.is: del r.S’iitato rile¬ 
va il concorso o’.trr.Ti-'do pr>- 
s.tivo da parte di quei le se¬ 
zioni che r.ei passato si sono 
sr.a.'same.-.te .rr.pezr.hte- i.n 
questa irr.port.irte attiv.ta 


•ó co* rn '• che tin.-n.-to 1.' 
vì.ftu.'.cne oc; cioni.'.ie 'le- 
.-.e alTront -t.i con l.a con.*.T- 
pevolezz., .ir; suo va'.oro i ri¬ 
sultati no:', po'sor.o mancare 
Pertanto. la sostretcria della 
Fedor.'.zior.e rornan.ì c l’.-Vsso- 
ciazioi-.e prov. .Amici Unità 
inv.t.tr.o queste sezioni — in 
particolare a ripetere il ri- 
s’ultato di domenica scorsa 
e a consi-n!!re così un Bran¬ 
de b..:7o : ella diffusione or- 
B.ir..zzata dc'.l’Uruti. 

Nuovi i.mportanti compiti 
di prop.az.inda spctt.ino in 
quest. Elom: .i tutti i comii- 
rusti per oru’r.'.tre '’op.nior.c 
pubbbc.a sui cr.inde a'veni- 
mrnto di pirt .ta stot’c.n che 
è rincontro Eisenhowor-Kni- 
sciov Si imprcnir.o percib 
tutti i compaBr.i i.cl.a d.ffii- 
sione deil’l'r.ità necll iiflìci. 
r.e: .mercat:, e nelle str.ide r.ei 
giorni dell’iriCo.'.tro. Migliaia 


0 -. .-op.e ■.■! *,' *.*. s. t..ite 
Icrgv re roru.tu. oitn; >:i,'r- 
n.i’ ì-i p.micolarc neh. i- 
m; r.ittenzione dei con-.p.m::-: 
sulle date del Iti seitemhr-' 
ipr.mo resoconto de'ii’incor.- 
tro). del 17 settembre «gior¬ 
nata di prop.aganda tra le 
donne), e del ’30 settembre 
isocond.a gr.'.ndc diffii-ione 
del Mese della st.ampa eo- 
muni-st.ì. che dovr.à ve.lere 
pirticoi.armer.te impegniti i 
giov.mi' 

Particol.ire afonzione deve 
C'Ser d.it.' .a.l’affì." ore di de- 
c.ne di Ciip.e d; ogri qu.ir- 
ticro 0 borg.ite 

Confidiamo che il croscen’o 
eor.\ incimento che si riscon¬ 
tra oicl nel Partito s-oH i 
funzione deiVUnità. consenti¬ 
rà di otte.ncre nuo' i e impor¬ 
tanti successi, adeguati all » 
.«ìtiiazione politica del mo¬ 
mento. 




I.'alirirr rinenialozrafio* f'helo .Alensn nrirospedale di 
Braeriann mentre è «»si«tlla dAll'allore Rik Battaglia 


IroIIo «d è uscito fuor, di slr.i. 
.t.ì .mdando a sb.aitere contro 
.in l'aio della luce 11 pove¬ 
retto st.ito raccolto d.a nn 
oitomohil:>!.i di piss.iggio e 
tr.isport.ito .'I S. Spir.to do'e. 
perì», I medici const.itavaiio 
che lo Schi.'voni era deceduto 
al momento dcirmcidente. La 
-:..lma b stat.a post.a a disposi¬ 
zione dell’autorità giudiziaria 
• • • 

Un altro incidente di una 


vane ferite od essendo in pro¬ 
da ad un fono choc. La Licci 
ó stata BUidicat.a guaribile m 
7 giorni o lo Scaiorle m un 
p.iio 

-A quanto ha riferito ],i Lic¬ 
ci. lo Sc.iierle. in nn tentativo 
di sorpasso, ha investito lia 
• V'espa » guidata dal Peda- 
ce e sulla quale ella viaggia¬ 
va sul seggiolino posteriore. 
I] turista tedesco guidava una 
Mercedes targata AA-A-\’V 91. 


.'igi'iiti m (li'-isii e m bur- 
lllii’Sf, (•(line se fos'-eii» ln*- 
tliientiili ila iieneob»..! din.i- 
mitiiidi. 

l II eliimi di mlimid4iziiine 
' lem* i'(i':i (‘ii'.ito iittuiiii» .'q'.li 
'•tliileilll. elle l pii»pi K*tiii I di 
pi*iisii»iie teiiiiiiiii Olimi,Il (Il 
II*.pillile, pi ei»(*eiipiiti di a\-i*- 
ri* I.e,lidi coll la pull/l.i. Iil- 
‘iiMom.i, SI t.i del tolto pei 
.iHoot.oi.ii II d.ill’lt.ihii: ed d 
mi»dii l'i’ioe e *:|,it:i eoodotla 
l’mcli.esta -.ii!;!! lU'eiioiieii- 
ti di’ll.i scdis.i iidtte, indoi- 
rebbe .1 peieriie (*lie molle 
(pii ’d.i volta “li .sia lasi'ialo 
piev.ileii*. ii(*ll;i ' .ilota/KMO' 
dei l.itti. (piel vento iOltlso- 


malii elio (Ini febbraio scoi.so 
s(*ml»ia spirare dal Mini.slen» 
de)',li aliali esleii e dalla Di- 
u'zioiie generale |K’r la Ho- 
malia. Ad isiiii.ire (pie.sto 
\eiito. se sono giiisli i ri¬ 
sultati della mi'loesta d.t noi 
condotta, pare si.i l’orienta¬ 
mento (lemo(*ratu'(» ed indi- 
pendeiitcdii della maBgio- 
ran/a degli slodenti somali 
in Italia, mentre finse vi eia 
qo.ilchc foMZmmuio del mi- 
m*,lei(i (lo* spelava di po¬ 
terne I.iie striimeiili di ima 
peim.ou'o/a di ioteiessi ita¬ 
liani III Somalia. Non si di- 
meoticld. al tempo sli'sso. 
elle e IO corso io (piesti gior¬ 


ni il processo di MoBiidi.scio, 
l'oiitio mimi'i’OM appai leiien- 
ti ai gruppi lodipeodentisti 
somali; e l’ii i itazione susci¬ 
tata negli amloeiiti dell'.Am- 
mmistrazione tidiiei.ii i.i dalla 
iicliiesla pieseiit.il.i dalla .So¬ 
malia di una fine aiitu ipat.i 
di ipiesta foiio.i di pioti*t- 
Imato. 

Tutti ipiesti e.ilioli, ad 
(»j;ni mi»di>, som» l'stienoi- 
menle ioi(»pr noii ('* c(»m l'ar¬ 
ma (l(*l ricatti» elle ci si pm» 
M'odi'K' amici» il p(»p(»|<» so¬ 
mali». N(‘ pilo pa‘,.'>nre in si- 
l(*ii/io iiii.i piov(»(a/ione f.i- 
■a'ist.i (' laz/isla ('ontro un 
groppo (Il onesti eiltndoo. 



sliilslriii ^loliiiineil 


.Mo.illini lliisM'iii, ll)rtihlin Aincil 
Mohi'ihiini llaggl Biishlr 


liisinne 


|ii>llzlnt(ii 


Tra il ‘‘nero,, c il “bianco 


9 *» 


frop/io jncilr riipirr 
fi* lo dirimiio non .senza 
/ireocenjuizionr) r li r In 
proroenzioiie ili ria .V.Y 
.'setlenihre rappresenta na 
episodio di razzismo e di 
fiiseisnio. ,Voii ri iiifen'.s- 
sii. per il momento, iiep- 
]mre eoiioseere H ruolo c 
la per.sonalità dei due pio- 
1(1111 italiani che sono stali 
trg i protaponistì della 
lite, .-l suo temila, speria¬ 
mo. ipiestn aspetto della 
faeeeada potrà essere chia¬ 
rito. Ci indipiia di pÌT'i. 
intanto. la disinrnltiira 
con hi (inair la jmhzia ha 
diffuso una tcrsionc non 
solo tendenziosa, ma per¬ 
fida e imprnhahile. Se do- 
res.simo dar retta al eoin- 
missnrio che sostiene di 
lirer condotto una imhini- 
iit’ (K'i'iirnfn dorreninin 
peiisiirr che pi; otto gio- 
l'iini stiident’ somali, osjii- 
ri della nostra Cnirersità. 
'Olio stati colti da una li- 
hiiìinc apprcssira prira di 
rap'o/ir c si sono jircsi il 
pasto di far scendere da 
ima nntomohtie in corsa 
(/>,,' piovani ennd’d’ per 
ihir sfopn non sappiamo a 
limili istinti lye.stiali. per 
preeh'.arli r prororare l'in- 


lerrenlo della forza pah- 
hliea. 

Ma come è possibile ehe 
nepli affici della ipiestit- 
ra esìsta mi (piestore ed 
nlherphinn dei fmizionari 
ro.si .sicari di poter pren¬ 
dere per il naso le per¬ 
sone rapinnernlil' Constn- 
liamo la sinpohirr eonelii- 
sioiic delle indapini. ehe 
mette sotto areiisa tatti i 
piornni di colore e non 
trae alenila roiirliisione di 
eolpernlezza nei confronti 
defili nitri, f.” iliffieile al¬ 
lontanare nn sospetto: il 
snsprlto che perfino nella 
formulazione drllr ncensr 
si sia piiinti all'esrlasionc 
della rissa per poter evi¬ 
tare l'imjmfazione di tatti 
i jnirtecipaati alla lite. 

Sai piano del costume, 
la voii.s-eqiienga fn .si rode 
in aleani piornali della se¬ 
ra di ieri ehe haitnn stril¬ 
lato contro * pii otto so¬ 
mali responsabili della fu¬ 
ribonda rissa ». pii < ener- 
pnrnrni > di eolorr, pii 
< otto piovani africani che 
npprediscono ph apenti ■», 
F.' l'afinientn del razzista 
istintivo, ehe tìiviilc il 
mondo in bianchi e neri 
e che solo per questo as- 


NELLE PRI ME ORE DI IER I A TIVOLI 

Una giovane donna accoltella 
ramante che voleva respingere 


Um donn.T. Fnric.i Ir.r.o.Tnzi 
>ii 24 anni, spo.-a!,! al .'.gnor 
Giuseppe Ferr.inte d.i 4 .-,nn-. 
nelle prime ore del m.sTt-no hi 
vibnito una coltell.i:.-' .ali.i sp.i!- 
la di un giovane, corto G.no 
Piacenti con il qii.de d i :emp,i 
.ivt'v.a un.i reì.izione 

1-a donna a'c'.» ,iec-.'.i d, 
rompere : riprort: con d i’; (- 
cento m.i (pae':. eri r t-e:- 
’. i'o Ter. ni(*‘.n., l’.l.i l'or'.i 
d c.,'.', dt'...( .ioa",,», »* ,':iu*.> 

,. dT.,n'.*.v..» .\;.e in; -•■rnge deUfi'.T 

Pi.iv'onio. ;.ì donna h.i '*,ig:oi 
pren.ien.ìo un c.i.’el’.o d, c.ic,-' 
ni e h.i oo'.p.to lì g.ov.ine a'.'. i 
palla. Il Pi.iccnie e s'ato pKir- 


’.ri che stav.a per uccider.*:. Il 
fatto b avvenutia l’aPra notte, 
.n \;a I.st.a 

l! v-.c.!e notturno Febee 
D’.Ancei.IIo, st.ava svolgendo il 
*uo nomiaN' c.ro di per;u.*tra- 
z one quando, gnin'o a! n 33 
1 .i; via Li'.i. ■'corceva l.a sara- 
l'nc*.',, .i"’, negozio d. '.dci- 
r,.zz ,7 one i. goninie seni 
d I..’ ni.'rr.o del ; 

»' » ; 1 

I. V 3 ;■? hi ;'i-:'.-..to elio v; 
f(■>'''t."'ro * 11 '; ..i.ir.. c 
n,,*o c .,.* .n'.o.Te e hi g.;.;r.l 


MANIFESTAZIONI 
PER IL « MESE» 


.'tc*- 
■•'•:»- 
Ro- 
ri - 
' : a 
ore 


ah- 

za'.r 


tato all’visped.r.e c.v.’.e d- T;-i ne.r.nterno r.n'..a;iendo pt 
'ob. dove è st l'.a medicava e' .•• 
dich ar.ato Buar-.b.’.e in una d.e- 
cim di giorni 
Fnric.a Innoccr.zi 


e il r.,icon- 


tt.mo .sconvolto d.a’.bi 
I che .aveva d.av.ant: agli 
1:1 s gnor .Ant;,-.. propr 


•to 
un 
sccn.i 
occh.- 
etano 


.'CO.a 


te sono st.at; .arrest.i*;* bi don-Jde’.’i» p 
na per les.oni. relazione ..do:-1 j., 

p.as*'>n.’fo -.1 


-atti O'-cen; -n boogo 


tcnn.a e 
piibbì.c.a; rnomo per re*, i.t one ’ 
.a.TuItrn.m e af- o*ccn. :n ’.iio 
co p'ihh’..co 


Si stava impiccando 
cd è salvato 
da un vigile notturno 

Un Vigile notturno h.a sal¬ 
vato. occasionalmente, la vita 
ad un co.mmerciante di Vclle- 


cfTicin.i. era 
sedia e si stava 
accio d*. una corda, 
.nfis-^.a ne’. solTif.o. .attorno al 
co’.’.o. men’re c.m i’.altra mano. 
.nip-.;.gn.,r;,io una I.inie't.a. 5. 
■.:.i' , tigl an.io le 'cr.c* de! 
po.so 

r. '.g.lc. passato il pr.nio .a*- 
t-.n-.o d; sbalordimento, ha al¬ 
zato la s.arac.nesca c si b cct- 
t.ito suibAntic: -.mpodendogli 
d; compiere l'insano gesto. 


onci- A'’e ore fi'' 0 . 
:-*r.:»inn'. rar.’i bioge iin , 
ferop./a del e'>mp,g7i'i di‘t 
herto c,i'.. su’, tf ma - I. 

■Ite.'*' on,' .rTernaz or.-.le e ; 
ita’.:.,n,i ;! .a’.lsnio-: '•li- 
I3 30. a Dona,; O'inwj, aa r.a 
luogo nn p.ibbl.co com.z.o con 
l’.r.ter\. n‘o de! c.impagno G.o- 
v.'.nr.j B- rl.nzoer. della sogre- 
teri.. del!, Fedcr.az.one 

DOMANI: Alle ore LS. a 
Mon'.rfp.'.cc.zto. s. terr.à la Test . 
deli’T'r. '.T e un comiz.o con ha 
r.ter\in:o de. o.'mpjzro An- 
*<■>:' .1 Dur r'c, c,in = . 3 l » re cii- 
n*. :r ai.-' ore b*. .a .'loa:-'- 
.\-;,'. -o (. rg 1 .Me'sandr.- 
ni B ,'-.z--' un com z a 

c-'r. 1 'mpa.'r.o P - 

3. *'r , a* e ore lO.ilO a 7 »-*coi* o. 


cor. f,-re*'7 1 
1 30V,' ri * 

' * t' ^ (■> T' O 

r' r.m.cesco 


*ul tema* - Perché 
Serri: 'enu' !a ri - 
■ con :! compagno 
De V.to; .a.'.o ore 


1S30, a T-ui-ertino. s; terrà !a 
te**a dcll’l’n t.a con com.z o del 
compagno .Antonio B,ird;er.; .al¬ 
io ore 17. a Ccatoccllc. <: terrà 
una man.fesi.azione per!? n.a.i- 
‘^1 z'ir.az one de!ba sede della VI 
lillà con F nterven'o ri 


compagno T,.a!!o Bnisc-.n : a-lr 
(l'c !3. a no'i’i.': Ol-mr'i.:. fe-*. 
d''‘l’!’n và con !’ TTera enV» ri-'! 
.'lomp'.rno on 0*er,i Na- 


srpiia colpe al nero c lodi 
al bianco. 

Kespinpiamo con sdegno 
(pieslo riparpito razzista. 
i\on dimealiehtamo di vi¬ 
vere in una città e in un 
Farse dove il razzismo 
non ha mai pniiitn mettere 
radici, nemmeno quando i 
fascisti volevaao imporlo 
alla coscienza comune cou 
forza di lepije; c nemmeno 
(piando quel « Giornale 
d'Italia > che oggi si sca¬ 
pita contro i somali esal¬ 
tava le stragi coloniali e 
approvava i massacri di 
cattolici c di ebrei alle 
Fosse Ardeatiae. I funzio¬ 
nari del ipiestnre Marza- 
no. ro.si generosi nel mo¬ 
strare ai fotografi il volto 
dei giovani studenti soma¬ 
li. po.ssono offrire motivi 
di razzismo al « Giornale 
d'Italia » e ad altri fogli 
consimili. Alla cittadinan¬ 
za romana danno solo un 
altro motivo di più per di- 
sprezznrr. col fascismo, 
qualsiasi postulato d’inci¬ 
viltà. 


Urge sangue ! 

Il compagno Filippo Di Giiib, 
deli,! sez.one Campiteli!, ha 
iireente bisogno di .sangue. 
Kgli è ricoa'crato aH’osperialo 
S. Cimilo. Pad.gl.one Morga¬ 
gni. Repirto Chirurgia. Ch.un- 
que a-ogii 1 aiutarlo ria'oica 
d-rett.amen'e a! reparto chiriir- 
c..a dcirospedale. 


■.-le or-' 1.*? r, Fo-T'nrf 
*•1 rie.l’Un t.’i e c-'m-. 
’ r.'era-er.'o del c'mp.'--: 
Cbaud o C .anca 


■117.’ 


C 

or. 


Espulsione 

La «ezio.ie Marranella h.- 
so dal Partito Eraldo Orlanclini 


UOHIIIE DONNE 

IN uno nomi 

SMEIEnD’niHMNI 

Eliminate i capelli gngl 
che vi invecchiano. Usate an¬ 
che voi la famosa bnliantina 
vegetale RI..NO VA, compo¬ 
sta su formula americana ed 
entro pochi giorni I vostri 
capelli bianchi o grigi ritor¬ 
neranno al loro primitivo 
colore naturale di gioventù, 
sia esso stato castano o bru¬ 
no o nero. RLNO.VA. si usa 
come lina qualsiasi brillanti¬ 
na, con un nsultato garantito 
e meraviglioso RI.NO.VA. 
non e una tintura, non un¬ 
ge non macchia, elimina la 
forfora Rinforza e rende 
giovanile la capigllatur» 
Trovasi nelle migliori pro¬ 
fumerie e farmacie di ogni 
località nel tipo liquido o 
solido, oppure xicbiederla ai 
Laboratori «RL NO. VA.- 
- Piacaou. 























l'Unità 


Sabato 12 lettembre 1959 . P.|. s 


Un edificio «decisamente orizzontale 


» 




Stilili.ine iillr nir 
iiiiiiiKiiriitii 111 nmiv.i 
Miltii'-tcri) ili'itli Ksti’n 
Tirsillil II " pliliMl •• (lilfuiii prr 
riu’ojisioiK* (lui nunislrii di-i I.i- 
vi>n piihlilici 1 ' lini «pi.ili- liiiin 
iiKi «picst.i pncd sipiui-slivii liii- 
iii.'iciiii'. nini iii.’iiiiM (Il Unti- 
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1M{()P()iM:M)()(;|,| di I\'I I.KVKMKK I’KI.S.SìJ i/a.c.k.u. 


Richieste del sindacato al prefetto 
per la Cassa edili di assistenza 

L'utilità doll'istituto ampiamente illustrata in una lettera 
Denunciati i temporeggiamenti dei costruttori romani 


Il siiiil.ic.ito jilovulci.ilc cdi- 
li. ndi’l'i'litr .'illn l'iill,. li.i l.itt i 
pcrvi-niic al pirfidlu |.i M-^iiii'n 
te Ji‘ll('i a. pel intcìi' .s.ii In .di i 
V('tl(Mi/.ii ri'l.it i\'.i a!li cii'.lilii 
/.lune (Iella ('.•i..''a edile di imi- 
tll.ildii (' di a';;.',;-.teii/.a pi'i 1 la- 
Vniiitiiri (lell'edili/ 1,1 dell.i jmi- 
viiieia «il Itdin.i; 

tpie.std sindai'.itd si ptei;i.i 
nelii.iin.'ire l'attiMi/iiine della 
S. SII un impiirtauto pm- 
l)leni;i olle ilileie.ssa la più liu- 
iiiei(e,a e.dei;.uia iipetaia «Iel¬ 
la citta e dell.i jiiiivinoia. va¬ 
li- a due la e.■del.;d| m dei la- 
viiratiiri edili. I).i iiidltii tempii. 
. 111/1 d.i t l upini tenipu eiinie e 
pie-..dille dimiist IMI e d.i uni 
mitili.I diiouiiient.i/iune, ipie- 
;tu situi.leat.i lui iivoltii al- 
l'AC.'KU < A.'.aieia/.mne fu-.tiut- 
Inri Pài.Il Ituni.'init la iiclie- 
sta diiett.i ad utteiieie amdie 
m Ila iiriivinei.i di l(um.i l.i 
od.st itu/miK' della C'.i.' .1 edile 
di mutuai.là ed .1 .'.u ten/.i 
r.‘\(’HI{ li.i teniitd. di fiiinte .1 
«piesta rieliie.'da una piivi/i(ine 
furili.diiieiite evauv.i iii.i i-u- 
sl.'iii/ialmenle iie;;ativa. 

Cli tnoiiiitii ini/.iati. dupu 
ripetute e.stenuanti insi.slen/.e, 
neirdilulu'e dell'aium sc(ir.-d. si 
t rasoi M.'itid staiioainrnic setr/.a 
mai jtuiiiitei'e ad una oiiiiolu- 
sidiie. Ii'ACP;i{ adduce 1 più 
svaiiali ed iiieuiir.isteiit 1 mu¬ 
tivi per priioi .is* mare ditni ef. 
fidliva Irallativa del prulde- 
ma. (piestd .siiid.aoatd min puu 
min deplur.ite il ciiiiteKUd del- 
TACKK, la «pi.ile ditud.slia un i 
a'.'sdliita moiiinprensmne pei 
un islitiifd olle pdtrebtie dare 
111 lavoratori edili .seiisibdi be¬ 
nefici e mdutaro cosi ca- 
i.ittonstiobe iieualiv(> piuprie 
del settore edile. 

In niiineruse province si .so¬ 
no costituite, in t.'dune d.i tem¬ 
po. HI altre recentemente. C’a.'- 
- edili di mutualità e di .1 
.-.i.^ti-n/.i. A Milano ipie-tu i.-',- 
tiilo Iiin/.iona, come rara noto 
all.-i .S da enea -1 aiim. a 
Tonno, (b’iiova. Iloluitn.i. C'al- 
tani'setta e s'ata costituita 11 ii 
o meno recentemente In rpie- 
sti ultimi tempi anche .S.ilernu 
ha potuto realizzare la C.a: ...1 
edile di mutualità e di a''.-.i- 
steiiza. 

Occorre chiarire che la co- 
.stitu/.ione di tale ist.tuto pre¬ 
vista, sia pure in una forma 
non ohblicatoria. fin dai pre¬ 
cedenti Contratti nazionali di 
e.'iteuoria. è stata nb.adita e 
se n'ò voluta accentuare làni- 
portanza. nell'ultimo Càmtrat’o 
nazionale, rnn l'introdiizii>ne 
(leU'ohhli-tatorie*;! d: un ro'i- 
trdnito ( 1,1 jiarte decli inlu- 
s'r.ali (li ver‘-.ire alle Ca = 'e 
( illi i:..i co-ti'ii.te o ro.i'i- 

tueiide 

(iuesto ■ 
te ..iu.’r.ir 
1 I Ca-ra 


:n l ic.ito 

e >■ pre.s 
ed.l; di 


.Il III li itti I d e ! ! ' ; 1 11 h n 111 1 di 
, 1 . ' uii'iip.,/ione, «■ del li ndenn I- 
' .1 pel ... 1 p.'li ell|i. ih lavelli 
pei e.i II e ne t ■. 11 iiluj; elle .Si 
Il I 1 ; p : I • ' . II. Ili . e 1 o,' I ' e it t | .1 - 

vei o 11 (.', 1 . ..I edile ih iniitu.i- 
li’.i e di .esistenza. alh‘;;'.;eri- 
lehhero di .'e petti più nei:,i- 
tivi p.irticol.'iri deirattivii.'i 
edilizia, (pi.ili l'i pi ecii I irt .1 

1.1 -altuarie'.i dell'oceiip.i/ione 
(liova ossei vari* ehe uh ini- 

liieiiditori edili, ver.s.'uido un 
eontiihiito a favori* della is¬ 
si edile, \ellehlie|ii ad alli¬ 
near' 1 .i .'h indie 11 lali dek;li ,d- 
I I I • e' t III ; 

/ioni. 

(ble ti| * I II. I .le.l 1 11 nelle.p.II- 
ii* .SIICI- ni unente il prulili-in i 

1.1 (pie 1 lune *1 pi e .p .1 m. , ' 11 ■ 

1.1 ,S V .1 • l ui p i nei eun. 

Iionti ileirACMIl. il Miu ailtu- 
reciile miei V'enlii aflllielii* pie 
.ami al più pie tu euneliidei si 
le trattai ve per l.i eu-litu/:ii. 
ne dell.t i edile «Il inutu.i- 

1:1 .1 (' (I. .1 s'..i.ten/.i .iiiehe nel- 
l.i piuvinei.i di Huni.i. dove 
(•Ulne e nutu all.i S.V l.i eate- 
itoi la edile supera |e (iti mila 
iimt.'i. 

l.'urgenza della euiielusiune 
delle IrattatiM* «'• pu.-tiihda 
dalla iieeessitii di far lunt ra¬ 
re l'.ieeurdu nella lev.i'e •• Kut.i 
umnes •• di piu sun.i puhhlie.i- 
/.iutie al f ne di ii'itdeie uhhh- 


.: lidi ..1 l'o ' 

1-1 y.iii 

,•.4 1.1 

!<• 11,41 - 

111 " rclà'ivi- 

( 1,1 h 

l.llll- 1 

h tuli: 

.'h uiipi.’iM 

hioi i 

«ho- ' 

1 , * 1 * 1 - 

il .(-.ilo h 1 v 

olUlo ' 

m.-i (■, 

. 1 ,- 1.4 

.G \' ,|,'I!.I 

H'O- 

Min,- 

pel i lo- 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


e.a.ste liell.« e.itenuiia un (ulte 
maleiuiteiilo elle piitiehla* slu- 
ciai'f* in ima crave aitil.i/ione 
I lavili.ilui'i edd- di Iluina e 
pru\-|iiei,i min pus'umi mi il'i 
piil oltie tuli.'i,ire che pei 
l'ost I u'/.iuiiImiiu «lell'A (■ K It . 
non veiii;a co.'.tiliiila la Cassa 
edili* di inutiialit.i e di assi 
sten/ I l'titutii colle- e Cl.'i ! t .1 
lo detto, tim/mn iute ;im*he m 
pi*i\mei* nieiji, unp.iitinti dii 
punto di vista del numero d". 

! l\'OI . 1 * 01 I ed ; I . . 

Gita ad Ancona 
per la festa deirUnità 

'-.i.tlM .Ipetl*- le P-lll/lelll pel |. 
Ipl.l e'.I lei I i\-,l elil- P'\'M Aulii I 
' lei r I I|il1;'| r, ■.IC.uU//.l pel |l J'IUI- 
Ue Itti selleriilile ,iil /\mi-i.ii.i ut ue- 
eai lune (lell.i f. ' l.i li.i/ii.ii.ili- 
. Il-ll't hlllfl I..I ipii.l.i (Il p.iitei Ip.i 
/lene p( I il (. 1 . 1.1 vl.irIKtu unti.li .1 
e riletlle In feit'eVl.l /■ ili 'J 1(1(1 
lire .1 peuieu.i 

I.e l'i'il/teni si |^(•(•venll pte'.<'i 
l‘/\s(< 1 AllUi 1 n (et.inp riddi 1 I- m 
Kedera/iene (eenip Cl.iudlu Iti 
naidi ) 

Il termine Impret/'it.-ddle pi*r l.i 
(•(•ll/ielle »e.ld«' Il P. M-lli mille 
• die eie l'i,.;(l 


l’KK IM’H.V/in.NI V/\I/l JAKIi; 


Condannato l’albergo Regina 
a pagare 46 milioni di lire 


Con iiii.'i seiiteii/a dell.i prima 
-C/.liiiie (hi 'Ii.hiiiri.e (li Itu- 
m.i. presn*du'a 'hi; do’tur fb-n- 
tiie. .M e colli-.u -,1 i.i Jun^.i vei- 
te:i/.-i Ita il mini t. t.i dei 'I <• 
soro e halberito - H*-;t.:i.i •• d. 
limila 

I,,-| vii-end.I ehlie in.zu l! ’J 
Zimtno 'n'J rpian.'lo li j.ii./ a 
trihu'aria cllettuo uva i-pe/ie 
m- [ir*- 'Il ralh(*n;o «li *. .,i V' - 
lieto 72. o\(* era in fun/i'i' < 
il Centro raceolta valida /■ b-r i. 
.iUtor.//.do 'Id m!:Mi'*eiM <li', 
Te.soro Furono ai*."ertati* iiitr-,- 
/loiii \-.ilul.irie l'cr i-.ri-.i 
iiiha dollari 

In eon.-extiiei./.i 'li t-. e a -eer 
trmietitu. il in;’ust*-ro ri*-i 'It.-u 
ro, eun deer* tu MS''! ' 1 <*'. 2 i 


tehhr.i.u Ili.a.';. .:if;i--.< 


pen 


: periliO'- 

(ZlOIli cie- 

ni'dualit.'i 
f fi. .issi-*rnz.i può offrire ai 
hivora'on rdih, «piali ad esem¬ 
pio r.:ite.:r.-<zio:u* «h*! .'vi-s, I.oi 


I (•(•'inia.’-i.i di Id .'iiihnrii ii ii:* 
-.111 s.ir;i.ta (1 r azioi.i .«.ia-izi 
Ih'-tma. al dirofore del e(*:.t:i> 
i. la -enlta Siru ì-anz. c im- 
ri.(* 2 a*] deli'riìher^o .-Vrri.ild'i 
I! .fiitoni e As---uri’a Ch.ir:-* 
Co.ntro ‘aie deerf 'u r.' Or-rr.i 
•ulti eh i-i*er..ti ri'ancio -. 


mini .(ero del Ti-soio 'iin inzi al 
rnhun'iii* (Il Ilmii.i li ’JH otto, 
lire Itl.àà. .su-teiu-ndo la i.h-itit 
llUi.t.'i d(*| deeie’o Con li v‘-n 
'(*:i/.i o'iieri. 1 i! Tribù:.ile hi 
• *onferiii;ii(» il dee*'lo fh con 
hmna alla (leiia peeuniaria m-, 
'•onfronti deh'aih«*reo Ileema e 
de! 'l.:*-*tore rii-j ceidro S.r*» 
h di/i. mentre h i d,ehi.'ir..to i. 
ie.p'tuno .! deere'o ne; eoj; 
fron'. (h-KÌi ìrntii'-itati Arnaldo 
15.(1 l-••o:;! e /\ V-;?ifi*,-, Ctiarr*- 
p‘-r e- .eie '•• 1*1 d'-i semiil-.ei a-t 
h'"i li (-en'r'i e j.'Pr non a*, er 

•( i.n il. l'o r*-ip.o*.-i.ih.; .‘a 


Culla 


I. ' 


« I f}' l < 'tij 1 * f»! r- 

/ »< rii < '< <■ *■! it I .-Di* T.*T.. fj.i.l ( 

•1.1- f .Il I ;.i. . A:i/» rD. A! 

'■* ri.J II.» iJdrl .Jcll f 

ì;:# !. :i I .DI 1 / ri . 1 * H;* /<•- 

'I j Dii r * .'..I r r; » ilL.- fili:!.. 

trnir.c *» ■» r l'i • I' f' 11' .* .7:r : 

'J« I ♦ ìj** f •'i*-r .•/!' n* 

«’ *!.< .u ;; i r.;*;» 


Le celebrazioni 
per i caduti 
delia difesa di Roma 

I * 1 f I I .‘1 11 . t 1 1 I IV II'Il II e 1 .e 1 
veli I ('h 1 ...I il S « ; I *• .',o I IO a' 
<'■-.*> I HI 1 e*-1 II e >11. 1 I el ; .;iii ..I 

ili * oli : ...;,ii .le; i.liil p* I II 
. 4 (i '•! d l{. OH 1 , m I ..et lem h|e 

10 I I 

hi no pii .ini. il I lo 1 pie 
''Il• 11 * 1 1 1 ■ I iI• . 1 .' o■ ■,. 1 / lini d . 

\ I tu 1 eoli I i < s 1 11 1 , 1 . 1 .. I s , 1111 • 
\ o 11 n ; 1 eun . ;i.e I e 1 1 imu 

lille .7 Ip I me : 1 'I I Olii II Ilio I I 1 

oli * 'in ' I .hl Mi" o-. ei ii'i- Ilii 
I ' ;l .. ' 1'. I ; o 1 o : ' 1 , . ! ,a tu- 1 . 1 ... 
Iti M . o * 1 I > iiiioi ' I . Iti e. 1 .1 
;l'e doro 

11. im ,11 . ;■ A iiiin e. * ' i . / om* 

'olii un 1 '■ I i.i I ' .-e I ' .1 ti tu ; u. i 
olle- .1 .o!.. e.■ I . 111 .m I ||..I 
ce,* hi ./ .iiu (h-i XVI .iimuef- 
s; I .Il ilell.i dif'-s. (Il IIom.( l.,i 
m .(1 Ife-diiziune. in lei* i 'lall’.-\ i- 
‘i - . 1 / ulte n ,/.i>mi!e (..mi-'l 1 - 

t .I ine m ' t ' II. 1 V I.( Ino,pi hi- 
Ole ludo, pies'.ii d .l'poleietu 
(h*. caduti pi-r l.i lotta di lib«*. 
ra/.um- >1 \'<*i:.nu 

{ Piccola erqn^j 

IL C.IOriNO 

rt((i;l Siili,de I set I I.III lire pelli 

I ■ . . 1 le 1 ( Mi. in., tn o l•|..(., Il 

■ I.II*. , I h- . • I • '. "il I 1 1.1 

e.'llt.i .dìe I.I.- I I III l.iifl.i plen.i 
l' I , 

DOLLETTINI 

— iMi-|<-iu<dek;l< <1 'I < iiip<-| ..tuIe di 
eli mliilm.-i là - iii.is»itii.i 'J'i 

— Ileiiiiictiirii-a. N ili Mi ei Ili Ui. 
fi'iiiiMiiie II. N'.ili molli I ,Vt<u 

11 m.erhl fi-mmine le Uhi 

* 111 .di III niiieii I di • I IP .umi i 

M.itiiiieinl :il’ 

CIRCOLO . GOBETTI - 

— Sl.isiTa 11*1 he-all (h'I (■|te*i|.. 

■r (ii.Ixdll \ l.de (h-l Czmdtfo 

\'eiitl HV, .1 M'iliteveide Ve<-« Ido. 
ivi.'i lu*.i;o un dlh.dtdo sul le. 
n- I '* ' I If.Plv tee. .1 •• - ( ||| |. 

*'tl*i . 1*1 ir -,1 1.1 lei I* là <* I »;hi- 
i ini' •' hdiodiiilà II dlh.dtitu l.i 

• l'inp.iirii.i < '.*.* P'Ilm.i 

MOSTRA 

— *dlr <irr 1(1. v<-ii.'i In.ili 
cui il.i i.i " Mie.tra di l'il aitlsll 
( < Idi iniM'i.ue l 1 * nei h i *11 di vi.i 

• !*'l Il.diPiiine. '*1 

SCAVI DI OSTIA ANTICA 

— li(Uli<'«ilL dnineille.» l.'t retlem- 
I te. Il doli «leffred*! Micci. d|- 
retini*- di-Kll .Sciivl di Opll.t terr.'i 
iiii.i llliiHt i.i/lene siutll Se.ivi di 
'isll.i Apponi.inierdo .-die '.u- Il 
.1 Fero 


c 


CONVOCAZIONI 
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^arlilo 

■fidi** Ir sr/l*inl ((.tssltiu In Rliir- 
iinli» In frdiT.i/lniir prr rilirarr 
iircnilr inalrrlnlr minnip.*. 

Olifil 

l.'l•nlllllldstr:l/l<llle rlrlia l'rdr- 
i.i/lonr rr«(rr.-i «perla finn «Ile 
• •re 22 . 

Kliinilelnn. ere 2fi. ;illlv<i 

IMI.M \NI 

\eelnsii. eie 't.'lO, 

Ki II. i ih- eoli Mino 


as - 

M.i. 


Aerina 
' emtil*-.i 
raei-lilni 

ANPI 


I I p'«tririn r eli 

clrlÌ\\N|*l ri» I lif*li» 'I't i- 
iri’siLtfi .irl lril<r- 
*.•< Il ir. *.Ii*i « < .•itiih» m** • 

< h*- 'I r.i -ilU- ^ r»- 

ift ..(f tit fl.-ri'.-Ti. HI I i.t7/-» S M-f 
n» ni ’l r.i* w \.-r<-. l.i Li- 

I iflc fi* I I I)n- 

i-.i'.t.* ).i Dr* 

ipj.. «T-i •’il!*. l.tpjfJf iir..# < .«r. n*« 

I. l'i 

I;.f. r \ ' r r A .* fr re 111 

•'if ( j.r» *<!'lì'A.’.'UI pfo. 

vinci •’< 


LE PRIME 


CINBMA 

Al Capoiu* 

Sellilo d.i M.ilvier W.ild, lo 
-.eeneitcì.itol e di l-il itili) nlllhi; 

Al Ciiponc e un.» cuivelta c 
ftlut miIiHllCii hioj'.i.dlii de;l'aici- 
imlo ftatift*dci. che. venuto d.il- 
l.( ftiivettii. .scalò le alte Cime 
del succesHo lUT.Ii anni del 
proditziolusmo e (umhà. su col- 
ime co.(>.ti-.e ih c.i.liieii, im 
Visto uup<*ld |■'•*dele eiuni.ti. 
eli. • SI limila .1 cspoiie I talli. 
Itich.iid Wilsoii h» I .n-coii'at*i 
la vit.i di /\! Ci|i.m<- senza 
.idott.iie coiup.. 1 .- 1 * 111 . tll'li 1.1 
III.lutici 1* si-u/ 1 Ir i-icor uè di 
mellei** h.icc«*n'o sul lupi m 
IIUpi (h coliiphei'.i p.ihtii-lle. 
ehe .(UitaiiiiP) d f.mio o li.iii 
dito nella •ma .e.ce... v.-i i.» hi 
ricehe/./.i e l.i |>itl.*n/ i Niill.i 
1 * (t.do Ind.eiCPito pi*i i -.u-.-i 
h.ie 11 elmia mc.ind.*-..-i*iili* ili*l 

1.1 Chieiuto. ehi- p.il i u,-m.'i P. 
';i.U*,i- di Sali \'.di-ut.iiu. tii-i 
leildere creddiih- l'.imli-i-iit .i 
/lom*. I tioviiutn* di Ilollv 
ii iiod hanno ii-.polvei do \ ee 
elio* Foid, imli.i .1 •.-ilnhllio. 
C.lp'tte dischi di Cui 11 ,Il e pi- 
.ailf- felfii Male.i-.nlo e■.‘l. in 
.< 1(111 lllUUIldl.llut I * I le -pii I 
po|\-i-|e di p.ileu-.e.-mi'.i. 1 *.dilli 
•', 1 . iiiiento delhepuea .h-mmei.i 

1.1 pi uveuicil/.u d.i Uli fellideiM 
Ilio lU dt i/.zino di eo tirili il 
Pilli» della hiluC.i .ilt.i *• -h-'i d 
luiipiuiz.ionc è bnll.ui'i-. eli lu- 
\-i-mmenli stilano e liuii l;i.i-,.i 
IMI tiaeela; la rei'.I.» limi infidi-, 
ne morde c h* poitute iii.uie i 
no di eondimento <• di -i.ipoie 
Ne appai teiie'i'iimo .dia a-liiei i 
li-i - putiti •• del ciiiem.i. appro 
tb'i-ri-mmo ilell'iM-easiom- pei 
1 impiiiiiuere .Veri I/nei* d Ilo 
\s.iid ILivvUs l‘er foilun.i. non 
lo ••i;.mn. alt i mu-nt i *1 . un 
• •\ ent ii.ile eonfiont.». /Il Ci/(idM*- 
Ile U'.CIlebb'* Culi le Oss.» llll'e 
h'o I Steiip*!-, idiimip u .ill.i m.i 
Mii-i.i dei fuco .1 c.i'all; II,- -Il 
/..i*; d.dl'/\i-(ni's .N'''uhii. ti.i 
II* (*.;;;.I >.ii lui i-nmpl* ; ;o. In em 
- pieciuio F.i.v Spa ii. .Iiiiue*» 
Ci renili y I* Neheiiiiah RcrndT. 

Il ruvido c il lÌKcio 

Feci» iiil maledetto iliilirunilo 
*-im-matunratlcu. che scatta con 
l'IntcruuU* coiiKcnno delle eidU 
miillcliP scntolettr* elne.sl. La 
.<ir|>reH!i c'e. ina identu a bal¬ 
zale fiiuri e i|uando lliialiiieiili* 

1 .diliiamo daviiiiti al noslii ue 
-lii. è tioppu t.iidi pei nini.Ili 
.ill'mnimriu e p.-r rientircr ..n 
.III- noi 'ti.itno e.idilli nel tri 
p.iechetto. fiieendoei tanh u**, 
di un astiilii fi.Ulti-.'.i il 1 -(l!*i 
ipi.-id.utii iluci a lui/i ‘I •/eil. ri 
.itei inedia (Il làll lllm .ili'.iiiiiii 
[il pimeipio. Il ninilii e il .'i- 
(IO (t’iodotto III Inith.lti-i 1 . 1 1 
i-mbra ima emiiiiu* ha di (Ieri 
\a/imie hollyvvood ma poi tuli, 
lo .‘-.eher/.o '.1 po..'i l.i m.ilio vel 
iiitata di Siodinak .1 «pedi* na 
M'onde nella iiianii-a dell.i ni.te 
ca l'miprevedilnle eait.i del 
dramma. Mentre l'.uitoie è m 
pred.i a una imleei aom*. ehi- 
per rifh-ino •'i fr.i iin-tte .d puh- 
liheo. o .ctlllaino nelh- tenebre, 
'.iitehiamo d buio non ‘d riu»*. 
non et tii cmiiimiove. non si re 
nistram» emozioni, si attende 
un.i HV(d‘.* brusca e reiobi'iva 
Inv.-mo SI fruita n*>i ri|to*i*i In- 
‘•iKlimenti (Il Siodmak. ti-ntan 
'tu di alferrare d succo «lei 
r.iitr.ittenimento e di decifrar 
III* li Significato l’ii aichi-oio 
-,*..». Ildun/.ato con una l’.entih- 
. j;mii.n-i. irrei'ti» da iitia fasci 
teis.i ri-inmlna. Ila. manda a! 
l'aria il in.i'ruiinmo. r.i aceotc,'' 
eh'.* la • uà amante •• bugiarda. 
HI thiide (h aver** shaKbato il 
l'.ueh/.*» 'Olla sirena aiiiinal.a- 
tre'**. i-.rupfe ehe la h**Ila *li- 
v.'l"- I le**.( i-iiii un .'iriziaiio 
e>mm*-!i- III'*- de-.'inato al un 
• 'I o. a[>pr<-ndi* <-h<* uno sfiu* 
'it<iie 'li rimine ò padrom* fl**l 
.-'lori di I! t. •*. dopo avere slrat- 
*'i’'i li /•! •-.1 emi’ro 1 imiru 
t.torni .h 1 •i-.ile. .nzuppi'i» d: 
iiii ira s inKe/z.i. •• pronuncia 
ima VI 'us'a sen’i-iiz;»- - Nella 
V * 1 . " uieir . un ii'imo p'iò p*-r 
•b r • ta (•■ ■ 1 per un pam di 
inde tii-n nm h-l ! .!*•- Profon 
'I 1 - M-ofiViiIlp-n’** e lllo-’Oflea ve- 
r.’ ■' i’.ii .- i-fnnurirpie. d c*»lj>o 
'!. f’iluiii:** s*-.Il—alo ria un en-rn- 
phi:*- fi-'i.'M Ti.b-. eli** ri-pondi- 
.1 rei:.e- 'I '.'.l'Ija T.Ler; tu’ta- 
’. la. '•*-n* i:ii<* a eahir''i ii*-. 
p.iiiru '1. S *> linak Come e fius 
■ tele p* .'••1* la testa per un 
Ulti!'-’'-' I Ti-'itso *• r sap’i 
*o'’ To:.'-- }’•’ "o'i W.ìl l'Il Miti 
'I..X *■ I* 1 h I l’arry sorm il'. 
r.'*-:; .* ’i. 

StiiiitiKLudo 

It* il. I oh-. X>: .MoiTa (1, 
.r'*- '■ ;.i’-iKr iflea. .Staiinfirn- 

iln. 1,1 n T v.sto a d — Ninz-'i 
-i; rpi .•■ i c.o.'ni. non ni'i ì.fì- 
-I. a u:*.! .-'-rm.ila ie'.Iura. il 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnalinmo 

(♦*••1 ulllniu - (•••» lineili. 

(«*) illr-cielu - 1*1 Ki 'd'Ne''' 

l'I.NLMA 

• Il i/tm iil(«(ii- (**( III l'iir-.ii 

• Il )»'»rfu rli-tli' i|i*IiPii* • l**( 

il IM.i/.i 

- ,\ii (iieii-.fi* II' I l-'i ti'O'f * 

( * • .il «Jiiu m.ile. III'. I 

- I. ili*/ Ilei .. 1 • I il 11 1 I ll••l mi. 
.Ml-1 1 i.pell I .III 

- l'il posili tU i'>li' - l**! ,i!- 

r ,\ 11 ii-.i. U 1.111 " 

- lì pi.ii l’ii.i ili \ 111 I i<i ì ir I • III - 

I • I .11!'.\Il i "Ili- 11..|.li;11.1 

1 i|,-n. Nue\.., « i',\ iiii.i I 

- 1 iiii * 1 e I MI HI - 1*1 ,i'l \t' 111 
te. ('■ it.l.ill.* 

. /o I* Il |•o^Ml>M•/,'|> - I •• I II 
1)1.IO.I 

- I I o-ii leu I* I 1 '. I iM MI i -1 .'i-l - 

II .. I • I .il 1'.o;: I ,11.. 

- I llltipu ili Molli* - 1*1 li 

< .ollll'll 

- /*liil... /’u»;»,. I* l'ii'i l'il" - 

1*1 ili I Mei e 

- «'.Ilo,1*1.1 4- llil.l hilirlh •! I - 

* *1 ..1 « 'mI.S,.. o 

- ( 4- . t MI. J II ( ' - I * • I .4 11 . Il I • 

\\ 4- ll.'l 

- M !■ .'Hjllìt ll'l l/l fll'.l ‘ I • (**1 

.il 1 * 1 .limo 

- l..>t/tlt IO"liuti - l***! il (■.. 
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♦ / il ;>.l i »• 

ih /fi i»i;m 

) ( ••• 

( 01 .ilio 



*• /} flHifo 

r il iiJ'H f' 

» - 1*1 




^ U ti i otìiliiiinithi il 
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Ili a M.iHi'hi't.'i (l'iuuenlu », Oae.il 
luizUniule di*ll» rlvlHtu, riidlote- 
ll■^-|■l|u|le. leiitiii <* elneinu 
101(11 IIOMANO (V ilei Fml Ini- 
liell.ill) Alle 21.ir. e '.’.l ' due 
•.pel I .irei I ili II .'ìlleul e Inel >> 
rulli- le I.eie line apelhii-ell 
l *1 enei.i/loiil (ìri.i - ('Il I.Uà.ILI - 
l.'l l.lll'l 

Sbovo (■|IAIl;l': ('la Kr.meii 

('.eilellaiil . Livi l.hislak eun F 
/.eiili-lllnl, S Ainiiill.il.l Alli' 

'.'I.aii : a Slne 4 *rainenl<* ». di MI- 
•'bel Dui. uni Vtvii ■iicci'mio 
l•\I.A■//.0 HIHTIN'\ I ChlUHUrn 
eiitlva 

l*llh\NI)KI.I,Ol (.'.In U Lello, K 
Iti-i luliitll, U Pe/zlnua Alle 

'.tl.ao ; a .Snlllll da Tlertha ». 
4 Aulii-il.i-Kò ». « La diinnii ib't. 
l'heiellli'iil I l.aikpui » (Il T Wlh 
Il im Iti'kla (Il rilu (ìlH-iilnl 

llbinle (I pill ile 

S \ I, O N I OI I ( \l-OL WOllI 

1 ,Mie III ili'lle li-line p|.i//ii |:.ii- 
ll I .1 ) l Min-.il M-lite . pel I . 11 -oli» 1 * 1 , 1*4 
1 * 11-0 ' Il 11 . t; I om II iti >*, ili 1 

\ I lo- lo eoli 1.1-1 lo. I tipi. Unii 
I iiiill Iti il..|..||| l'.'//lni’i Ih- 

t;l.i il( Ilio ( ùiei I lui 
H \ I I M I ( 1.1 Spi-t t.ii-oii ip.illi eun 
(I Duiiiilnl, (> l'iilUnii*. A M 
M.inleie.l 1 1, 1'! (‘iintnl Uopi* Al 
le :'l..'lli a 11 f.mi.lama di-iroilo 
llotiiii|i-o » (Il (‘ii('iii’ Iflllnie 
lepllrhi* 



RITROVI 


/im(;i/o - ( ■• * 1 .il I* 11 ui.'i 
-<*ioMi* -teo/mi.iir unii (l'iio.i- 
(•• al 1*1.. .X 

.. / Il *UiIMOIII MM I .-MI • 1*1 .l! 

l'.ll .Ulto 


iidi/iu e.pie. o m-ll.i trinei-a 
o in/.i '.1 i-ip-/ 1,111 I I,u:lu .il 
1*1111 fu I m I SII lu ehi* 'lom. 11.1 nel. 
I.i (••-imim.i di Itomi, d i e|;i 
da Frank U'rdiai hi vi..tu hi 
Irarte ha della mai lui iz.’,.it i l'il. 
t.'i lu-tsii In termini .strotei’h-u 
iiilhtan. i-inuiicliuii|(i a una 
()lie'tt:i aiilm-i illea e ri vei s.’iii'lo 
sulla pazzia di tldh-r la n* 
s|iom:rihlhl/i di una imitili* le 
slsteu/.a e di una sanitulnn'ia 
scontltta Lacrime di (liliale In 
un labili.'durili ehitnii-u veni’u. 
no s|iarin*, luiu'.o I houli di iiiia 
reumalic.'i Intelaialui a epi iodi 
•a e de icriltiva. luilla 'luiS* oc- 
•orsa a imcllaia di 'lold.iil le- 
leseld. m.i d l.•um‘nlo sumiii 
falaameiile (Iiatl.i. cia'l.i. d.dl i 
rospiios.i eio-ta ■.punti hitei- 
iiuante V eh-liu della nu t di', a 
per lina j'.iieii.i cmeii'lei i* i l’. 'i 
sta. ma fuitmiala in ipi.udu 
presieduia da ini inah-ll''u al e 
ualo D.illi* pantofuh* d*'i tiuuii; 
tiurr'ticM. che Viitaim (i‘'i A'h* 
uaiier, I iciceiaiio i'.h •.iiv.ilom 
•hiodati delle .S.S 


.III Ile 


Dal 11 " tu (Il uit.i e.ui/'mi tt: 
f rancete, l'e.sur'l.en'e (damh 
lidi l'.id h.'l 'l|>ieniuto IMI iidiei- 
CIO f.itno e Iei{i;eio. .db- .ido con 
nitore jirnlciumi de II i.i-o ri- 
itisla. slniccialo loiu'.o h- nvi 
della Senna, colili.iii iini nle ai 
eolletthl dell.'i ìiuuii'llr eil(;i/i* 
non ha |>r<*'Uinz:mii. non m.r.i In 
alto, ma non h.ii.i. Il cln* •• ih 
lia'.taiiz.'i rmifortante m mia 
station** (muti itip ita d. i;en!.i 
Ioidi, che parlano ;i v.iiivi-r.-i e 
rieopi;mo soltohaiii'ii i pruhle- 
imni »li ari'iiietiea rl'iolti da 
i)U.'i!i-h'- an/!.'in'» tnaes'ru ."iri'la 
•o ’n p'*n'-:mi>* It .-i" .'ui'.'i hr»-- 
•.'eiii*-rii>- la 't'iria di .luli'- '•.'tn 
(•«•rdra *01 rpn-l rajionto '.oldo di 
fol in.l .; .'■ *) ' 111 * i* l’.i eale l’e* *, 
rpii ■it.'i volta nell.- •.e ti «l! una 
r,'i;'.i//.i eor'e ;,;i.i' I 'I il f.,:I.'i 
-!<-iruii'-'ite d. fia tna’Ire, i-'i 
•p.nlo a'! 1 fl’izeme '‘ ni m'-nt 'h- 
p*-r I* ' iipi-rar(* un 1 in;:>".'e ei*- 
*I.‘.'i [,'am'ir*- eoo l'A '‘.unp 1 * 1 

I >-,*i;i‘'' l e-d> 'ah. ' o’jii *1 f *, 
r. "*i a i>.ir'** pr> •,■;*''• .i om 1 ' 

U 1 » a in anl.' h.'' .nui ' "i* ' ■> 
D-m *'1 (lelbi riff;'! e-.’i l’ t''•■'de 

Pe»'* 

VI. r 


I liiiiiliiiiiiii >1 l’iiiilr iMioi'iiid; u/ini 
liini'ill. nieleiileill. veneidl iilh 
"le ' 21 . liiinlutie eeini* levrieil 

CINEMA-VARIETA' 

Mliamlii.i : l.'i iii-tllfi. een 'I lii.i 

I 'Il .1 e I l\ l'it.l 

\ll|ril' Il e* i|ii p I III a lol e, ron .lolm 
((' • \ III- e 1 1 v11*. 1 a 

Mnlii.i . .Iiivliu'lll ; Il |l■■lllIl' ili I 
1.111*111 1 - I IV Int .1 
I vpriii- I *.it lUC.t 1,1 d'aH'i.illo e ilvl 
< I I I )oM/' 111 

Oilriilr: i/ii iiiilo r;ll aoi;rll phui 
Ceno e I 11 e t .1 

pi Im'lpi'- IPillywiieil 11 limile, i-en 
.1 I I Win e t Ivlntii 
Viilllllimi II teliiile del h,ut).ili 
e llvl'il.i '/.ajpiii 

IMtlMI. VI.HIONI 

Vilil.iliii; Dii ilell.iiu ili onoie. 
.Oli .) W.iyiie (lille ir. 1 '/. 20-211 
2 .'. m 

Viiu'ilcii: Sl illnci ulo. i-i.n .1 Ihm- 
..i-n (api-il 1*4 .11), idi 22. l'i) 

A ii'liliiii'ili- ( èI 4 1 i|.i tele m.i non 
t*. 4-4 .iteli-. 1 - 4 .Il 11 T..)*iia//I (.ille 

U. Ili Ut IM .'Il .'.Il .*'.*, )IM 
\ 11 olili leni. 1 loie ma **ntlva 
.\ilsloii' ' .1 il II ic I II |m. eoli I Ih.Il 
in-n ( ipi il I .Ili III I 22 h» 1 
Ali'idliiii I. 1 -Ilo. toil.i ili'll'luilli 
Hai Ilei Ini ' I .".te 1 Ini. i-im (' (.i.i- 

vlna ( .Ile ir. :il) U 1 .' 2"4 2l).2à 'Z'/ là) 
CapUiiI: /\1 ('.ipoiie. eim lioil Slleh 
tei 

Ciiptitiili'ii I I .1 filila ili ll.inhei vii- 
le. ei.n I* Cie-.hlni* 

('a|iiiinlelii*tlii I AkI Mmail II dia 
voli, lilani-o. eoli ti lleeven 
Culli ili ltlrn/i>i K.i'ilm (lilla del 
l'Inill.i 

riu«ii' Il iiiurallnlii. ron A Bordi 
(alle PI 11 Ut .II) 20 .'IO-22.l.’t) 
i;iirii|ia' Aiilva .lenoi- .lainen (nlle 
ui.tà 111 ' 2 '. 20 ;i«i 22 PD 
l'Iamnia; Il invilii, o d Uri-Io (idh 
bi,;io. Ili ir.- 2 a 20 22 ir.) 

riaiiiiiiellai ,M Capone, eun Umt 
;ile||;.l /.ille r> .'IO •/. |-,. Il) piti) 

II. nuli) 

(i.illerl.i' Ilo il*.II.no <11 iiiioie, i-Mii 
.1 U’.iviie 

Imperi.lir t'iini'<iira •■•tivn 
.Mai'slosii ; 'U illnipailo. emi .1 

II iiinen (aperl alle l'v.àO. Ull 

22 r, ) 

Mrltii Drive In; Aill'.'a .Ii-nm. .|a. 
iMi-R. eoo Itoli ICoiie (alli* Itl.mi- 
22 .:! 0 > 

Meirii|mlllan: K'Ierln.i. cori Calili 
f;i ivina (.ili» pi ria-iii.'zà-'zo.'z.'i 
22 ir.) 

mIriiiiii; Verdi dlmnte 
Mixlerno: Stalhiifrailo. emi J 

I I.IIIRI'II 

Moderno Halefln; Alti Murari II 

III. ivolo hlalii'ii. ruii H lleeven 
New York: l/u ilullaro rii *>uule 

eoo . 1 . Wavne 

Piirloll: «hn-rr.i e par**, eoo All- 
di.'v Ih phurn falle 1.'. IH .20 22) 
P.iils: L.i folla ili lla'ker ville, 
eoli p ('ledi Init ()lll Rpell 22.12) 
Pla/.i: Il porlo tielle rielihh*. con 
M Miiiit.in 

(piallro l’onlane : .lidie, e*'!) I* 
l'.iieal falle MI I IÌ.:ì'. '20.1'* • 22 1'. ) 
(pilrliiella; Areldmeil'* h* (.'lo- 
rliird, euri .1 fhihin falle 17- 
PI MI 20. ir)-'22.''.0) fi. 7fKl) 
lllvull; Aieldinetl** le Clorbard 
falle IV lltr.a 20. IO 22MII fi. CfiOl 
Itusv; ha fiitl.i *11 I! iiiker*/lMe. 
lori I' Ciedilnt; f.ilh* p:..'!i/ l'j- 
'.'(> IT’.'O) 

Halone M.irRlirrll.i: Il rapo rji-lla 
y.iio*. CUI) (i funi 
Hiiu-r.ililo; ACl .M'ii *'1 II dla*/uh. 

Ili ii.eo. 1*01 Il■•e.. I ^ 

Splroilore: fUjfl. eoo I. Caron 
Hiiperrliieni»; Arrh.'a .li-'se .l;irn(''. 
I' Il M**h Ilope falle If. I**-IH.2*>- 
20 'IO 27 ID 

Ifi-vl I.' .. Ito filli. 'I*lh I rei I 1 fal- 
I*- U.-I'i 2". l'i h i 20.10 22 l'M 
VlRiia ( lar.i; Ihoiliii tiiioi iI'U'Im- 
liti / ip* r t al!** Ih ’th 1 


I n.» •ufil.» del llliu • ST.\LIN<ilii\IHI « pridellali» rreeule- 
lileiiie .iM.i .\ .\ Miisfi.t Cilieni.il OKI .ille.t ili \’eMe/l,i, e rlie 
In ipiesll KimnI sl.i iilleiieiiilo Kumile Riieeesso riikII srlirrnil 
liuii.tnl, pi eseiilitlo diill.i Alliiiilt*» l''lliii 

Kilt pi *.11)111. veli D 


Vi'iililiio ,\piUi- Il tuimi 1 ih 1 
l'iMM.i*. *..ii I) l)iy 
y'i'lliaoo- I’ in* . .iMi.'ie i* Alai dii 

1.4. 4 ' .4 4 ( ■ '.. V 111 I 

V II I O I l.l I 4 ! 4 1 - I lIT . 4 . e, >11 T 1*1*' . 

n ii/.r VISIONI 

MIiI.m'Iim' Il pilnelpi- r..lle. i-im 

'Il I ( * • IM 


put 


TEATRI 


CASINA DKI.LK IHtHC. : Varie*/. 
Irili-tni/luri.ili- All'- 21.-1'» A 
Sorrentino, A I(i//'>. Kilu Man- 
r*i. .Sori) eri ArUiiir eri II P.il- 
l*-tf*i .Marley f'rmvn 
Dc.l.l.r. roNT.WK fFraRe.i’t» 
Alle 21 V) » ■.■'.Iliirnu rii.iKleu » 
Spi-Harolu. Riiup*.. liire. ae/pia 

luifr*-^»! L V/r> ri(/«) 

‘Df.I.I.f, MCSK : |•r<.•Hlm•.o.* 1 ’< 

l'U/i*. ■j,<-!' ii-'.ll rii II ,4 ('*Oip.i. 

Kol-i di pf'' •* Fr.m* .1 D'.ii.I.-.m I 
Sil.-ttl 

I.I.lHI.r»: "St •Ki'.r e Uri'-.I .eil'ii r. • 
1* /-ili - •/! - .',J .'I-.o, . I;-Jt*< r 

Ih,- di «, l'Ti' * 1(11 
K.l, II. (l'.•l■.zz». (1*1 C* riKie»RI e 
Ul**-vlrr.eritl I : Irnrriln*-nt»-: .S'>tt< 
Il patr*>c)nlf> riel Sln<I.«e iTo Cr**- 
nlRll Ilunianl: « Gran (J da » <l<-h 
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RADIO 

PROGKAMMt N\/-I«)N\Lr. 

fi.n.» Pn-vis ii*-i t* ii.je» i*s r I 
p<.'!icalori _ Lr-zinnc di imtu.a 
ponoRheye; 7: ir-iir..'ìlr orari > - 
Gioirtale ratlm; 8 ' S»-(;irale era¬ 
rio _ Giornale r.idh* - M-a"*;- 
Rna della sT.smpa ualian.a. 8 .r-> 
La corniinir.'I um.in,ì._ '*. 0 ò L 
nauRtirazione rieli.a XII Fiera 
Campionaria init-rnazionale di 
Holzano. 10.30 Ir-.u/rura/tor e 
della XXV Mostra r.izi r..a‘.e 
della Radio e della Tele-, l'io- 
ne. e d**Ua VI> M* «tr.i r.a/'-u- 
n.alc di eletrredom*-«tiri, 1 !: 

H.idio'cuola delle v-sr-sr/e C .- 
lendarif-rto della ?ei:imar..'- - I a 
p.-dla al b.slzo; fl.r.O ^;'.-I'■a 
••infnr.ic.i. 12 Vi p.arla m. ri * - 
dico. 12,10 Canzur.i in 
12.25- Calcndanf». 12 30 A*'’ur. 

n-.-.s 5 Ìc..te. 12,55 1. 2. 3 vi.*'. 

13 Segnale orano . C*i,.'ra« 

r.'idlo . AppunTamer.ir» ..i.« 
:.3.25: Vedette alla nbalr.s. !» 
Cicmale r.adio; H-l5: Chi é di 
scena? - Cronache cinerr..'i':e- 
graflche; lf...T0: Vetrina Vis R i- 
dio; 17; Giornale radio _ So¬ 
rella radio; 17.-15: CIau«etil S 
Giuvanni Latrerano; 13.15: Fan- 
t,-.sla mu«icale; IS.-IS: Universi¬ 
tà Intemazionale G Marconi 
(da New York»; 19; Estrazmni 
del Lotto; 19,15- Varietà Ca- 
n«ch; 19.45: Prodotti e pr/->diJT- 
t.yrl italiani: 20 Un po' di Di¬ 
xieland. 20-30 Segnale or.'.rio - 
Glorn.ite r.-uUr. 21 P:.s*o ri- 
d'y;tis<;m (3 Sun «tr-Tpp.sTe la 
cchetltna operazmne 12 t'i* di 
Giulio P»*rreita p*-r 1 gicH'at*'.ri 
deH'En.alotto. 22' t Liviett*. e 
Tr.ychu'* (nlcrTr«-Ko m «lue 
atti di Tommaso Mariani, mu¬ 
sica di G B Pergolesl; 22.30: 
( Avx-isi m.atrimoniali ». radio- 
tfranuna; 23,15: Giorriàle radio; 


l'KllGKAMM \ 


SI,CONDO 

.1 C.i{>ulii*i a. lu Or*- fu D;*** o 
y«-r(l*-. 12 10 7 fa«mi«‘ir,.Mi r*-- 

Kion-.b. 1.3 La ragaz/;. i!.*Ue 15 
I,r*-"»nta L'alf,.t..-t', Uell.. t-m- 
/'•ri** 13.30 S*-gn,,*e ur.irp, 

'dormile radio d*-IIe ir;..';«> if 
I*-aTriiM' rl*!l*- It Lui, lei e 
haltro Kiio Por'loin. Anton'Ha 
-NU-ni. R.-riaTu Turi. 14..30 ,S<-. 

gr.aìr- «.rari./ - «liori.ale radio 
d*-lle H.-30. 14.50 Tr.'-'m.isRifni 
regif.nali 15,4.5 ■ Seherm.l e ri¬ 
balto rao-'-gn.a degli «jietta- 
roli. 1.5 fdra'll'er, Mu»ie-.\I. r- 
eurv 1,5 .30 .-s.-gnale orarh' - 
fdurr.a!*- r..'!:*-. d< !’*• I5,.30. 15 i*! 
Ri’.-tu e y r*. 1 *]• '•ggi. ih T.-'** 
ri.iT.e deli*, v.-rr.ar/e 1 * . 3 .', I.r 


«an/unl .;.-l gi*,r:.». 17 I,.- ?;,*)- 

hrirh*. ,iei s, g:.i l’.igli. m 
in'v'it/* ja-r ri f_'ir'** !•: «d',rf-...- 

h- r.idm - C.in.pi'.-.ati ii.il:..: 1 
.iHs*.lull di a*.U-i,i ,1 l«-gg* T.i 
R*,ma - fl.ill.ir*» ee*-i r.,*i. 1 * 

Pirr<il', r',t<e„ifi> <!* Uà rar./,*- 
r»; nafKitr-sara I'<..30 T.-i*Ti*-ra. 
2h> 55*-gnale or.ari'. , Radi'*-er.'.. 
20.3/) Pay«o rid'.rttssiiT.', . Ciak: 
attualità cirvemaiograflche; 21 ; 
« Giulietta c Romeo > ire atti 
'li Arturo R/r'*.iT*i. r-.duzj'-.ne 
dalla tragedia d. ',h.-.'g*-*;a-are. 
musica di Riccardo Zan'!*-.' *!. 
direttore Angelo Q<je«ra ^ Ne¬ 
gli intervalli; A*'ensci.t . L'i- 

Tirne noti/.e . A! Term re ,T- - 
r arieT’o 


TIRZO PRf»r.ltAMM à 

:* f. . 1 :. ,i •• 'P-li.i C'.rr*- 

m,:s»!''r.*' 1* .li.i:./. per la C*.o- 
p*-r../.*.r*- «r.-'n--iea Interi a/i'i- 
r.,-.l*- .*i,'lt (/'■"'..'s a;/.rl g*o^iflnei. 
.v-.r*iro F'igi .S'.r.a'a. per vio¬ 
li!,<* •• j.;a:,<'f ■:•*• l'*..3h Ritrat¬ 

ti *Mir*<l North 'A'hitehea'l. 
2f> ■ L ir,*:!* ,'itf,r»* eeonomlco; 
20.15 Cor.* «no di «gru sera 
muRichc di A Scarlatti e F 
-Sct.'ù/cn. 21: Il Giornale del 
Ter/'*. 21.2f) Pier/.ia antologia 
p*a*tira. P'r.'sla franr*-se del d'»- 
r« 5 g;jerra- J*an Cayrol. 21-30 
Conrerto sinfonico diretto da 
-Nn'Ire Clu*.'er.s m.u'irhe di 
H* r** r F'.*r!!'/ - N'* :i m terva!- 
10 : l'r- r.': di lingua vr.a 



Stasera alle ore ZIJV Enzo Tor¬ 
tora presenta alla TV’ • Serata 
di varietà • dalla XXflI Fiera 
del Levante di Bari. 


IERI 


La cosa certa 


Il commento al tcr- 
rr.ne del Giornale- 
radio delle 13 di ieri 
era dedicato alle pros¬ 
sime elezioni inglesi. 

- Per quanto concer¬ 
ne la politica estera 

— ha assicurato lo 
esperto di cose bri¬ 
tanniche della Rai — 
le elezioni hanno solo 
una relativa impor¬ 
tanza perché sia i con¬ 
servatori che i labu¬ 
risti hanno in realta 
te stesse posizioni di 
politica estera: fedel¬ 
tà all’alleanza atlan¬ 
tica ». 

Tutto qui: macché 


iniziative per la di¬ 
stensione. viaggi a 
Mosca di Macmillan 
e Gaitskell, appoggio 
alla politica di coesi¬ 
stenza fra est e ovesL 
Secondo la Rai la po¬ 
litica estera inglese è 
riassumibile ancora e 
sempre nella vecchia, 
vuota formula della 
• fedeltà atlantica ». 
Come se Pella fosse 
alla testa sia dei con¬ 
servatori che dei la¬ 
buristi inglesi... > Vin. 
cano gli uni o gli al¬ 
tri. sembra dire la 
Rai, la cosa non cam¬ 
bia: il vincitora è 


se-T-prc Peha •. 

Ed invece la reaita 
è leggermente diver¬ 
sa: vincano laburisti 
o conservatori, una 
cosa è certa: lo scon¬ 
fitto è sempre Pella. 

TRISTEZZA 
PER IL LAOS 

Il via lo ha dato 
l’altra sera Granzot- 
to dicendo alla Tv, 
con voce nervosa e 
preoccupata, che la 
situazione nel Laos e, 
a quanto pare, pro¬ 
prio calma. Alle 13 di 
ieri lo speaker del 
Giornale-radio ha let¬ 


to con molta fatica 
te nct'zie dall'Estre¬ 
mo Oriente, come te 
i fogli che gli aveva¬ 
no appena passato per 
la lettura, fossero sta¬ 
ti intrisi di lacrime. 

Non si spara nel 
Laos... Che tristezza! 
Krusciov andrà dun¬ 
que sicuramente in 
America... Non c’è In 
giro neanche una • in¬ 
vasione comunista ■ 
piccola cosi... E che 
tristezza dover am¬ 
mettere tutto questo 
dopo aver per giorni 
e giorni inventato co¬ 
lonne motorizzate in 


marcia, artiglierie to- 
nanti, città circonda¬ 
te, provincie invase, 
confini oltrepassati, 
profughi In lacrime... 
Non rimane alla Rai 
che sbracciarsi a rias¬ 
sumere il discorso sul¬ 
la > chiesa del silen¬ 
zio > pronunciato da 
padre Rotondi al con¬ 
gresso eucaristico di 
Catania. 


Segnalate alla no¬ 
stra rubrica tatti I 
cast di dlslntarma- 
zlona • dJ fastosità 
operaU dalU BAI-TV. 


TELEVISIONE 

K ’O- Milano - X.W .51o'tr« 
iia/l'.iial^ Ka*li'. r IV r VII 
Mostra nazionale rl'-Kll elrt- 
tr*>«1oB>e»llcl, 

ih Ripresa diretta di un avve¬ 
nimento aK**nl'ilto. 

17-30- l-a TV de» ragazzi: e r,;- 
ranvor.*!*/ ». » F<mna rti Fair*) 
c.-.po Cheycnr.e »- Il guerir-r'* 
gf-nUI*: Telefllm Reg;a di 

P«-il Landre*. r',n K*lib I.ar- 
M n. K«-«-na r.a Kim 

V.'inor..-», Beri V.r.et-l'-r 

13.30 Telegiornale - l.ytrazlonl 
del l.z>tlo 

13 V/ Sinlonl» . f.eirerr alla 
TV, 

r* t^Tiatiro pa'M 'ra le n'.'e. 
i‘: >g:..:..n... *;i rr. ■. 1 * rz - 
r.t *- ■-) l '-r'-l.*-***:« 'i.:*■*,*:* *:a 
-r I F* .- 

2'*i T'irnm'i indi v l'hiaie o (■)• 
rumo di maysa, 

:« TIe-tar , segnale orarlo - 

2«.*.Vj tarosellr, 

21 I Precidenti del «■..r.Mgllo 
dell Lnlia d Dalla: G.--. 4 *-^p* 

Zanarrlelll 

21.50; Dal Teatro alhapert*-* *1»!- 
ia XXIII Fiera del Levante di 
fian. ripresa della Serata di 
varietà. Presenta Er.zo T*iT- 
t'*ra Orrhentra diretta da 
Gianr.l Ferno Ripresa te!.— 
visiva di Ar.T'ìneuo Falqui 
Vi prenderanno pane alcuni 
• numeri » tipira.-ner.te rr;*-f;i- 
-'-rrar.el. rom,*- ia ri-jppi.y d; 
b.yllerini gre*-) Dr*-,'»/.» e Tm- 
•.y e la canT.tnte frar"*-»*"* 
Mick Micr.ey 1 .’.Ia r-'-n rr..'*.-- 

rherar.r.o r.ep.p-jrt- I prod*-**:! 
del vivaio piu r-.«a|ir.g.-). ri-r 
avrà I SUOI elementi di p';n- 
ta In Nicola Angiia.-i*) e Gi.no 
l-atllla 

22 30: Gli aitimi trenta minati. 
Teleflim. 
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Iteriilnl: Il «r-j.''• r''* l.';*!i.*r.'* 
ll*.l'*KM.i- Il j.r-f.'S'i *li 
i.* .'g . 

Ilr.iM'.l'ri'.- Fr<r.»-«l-i rl'-l '(«liti*, 
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Pn.rinl; L.l ter!i|4<-'’l:i. i-'.ri V Hi- 

fliri *' .M.ing iii'i 
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lli-lli- \rll: Il li.nlii ilell.i ninrlr-, 
(-,,11 V .M:illlll- 

( |ilrs,i Nuova: Il lilg.nii", «'"ti M 
M i'-1 ti'l.iiinl 

riitoniOo: h"g'il pinlliltl, COI) D 
I'» ,1 *. * - 

('oliuiiOils; Il piliiclin* ntiirlenlp. 

I 1,11 .1 M.l'inll 
Clla»Kitiio; RI|i"M'i 
D egli Hilpioiil: (irhnnlo i* I pal.-i- 
il ini di Fi .III* hi 

Del l'Inreritliil. 1')" Htninin hnfri- 
III I dii- r i 

Dilla Viillr; I l'Inrileil r|e| Wr»l. 

l•''ll .1. .Mi- «.'fe.l 
Due ,M.trp||l: (’lilinciir.i estiva 
Delle Dra/lr; Hlld,i *‘ 1 ) 1,1 rIDà. ron 
./ l'.ivni- 

l.iirllile: Il fronte del slI'TizIo, mn 
It VVIdiii.irk 
l'ariieslnii; Trieste mia 
(ilov, 'I riisirvere; Iinplceagl'ine 
.'iII'.iIIm 

(iii.iilahi|ie; Le Imprese di 1111.1 
ip irhi liggftidaria 
LlOhi: l.'l v.illt* rl*-| rlr-sllno 
l.lvorno-, biiin rii h.ithiglh'i. rrrri R 
iliiilson 

Nonienlano: t rihi’/oll tiri Pacifico, 
t-t,n l( WagniT 

Dtlonr; La vergine rlell.-i valle. 

t r,n R Wagner 
fiii.’ivilia: l.'nro rle| h.arharl 
P,»x-. Il hu<,ti sarnatllario, c*Tn G 
r'nnper 

Pili .\ : r.'nnir, svaligiare una han- 
r-.i. t-ori J I.'-'A'ls 
(brlrlti: Arrl’/an** I dollari, crin A 
.'lorrll 

Radio; fili zrl.iealll. enn J Adams 
Ulliosn: Il g:;tln tnlllonatln 
Sala f-.rllrea- «RI lrf,J,Iar .ihlll, erin 
.1 R')4?s*-1 

Sala Pleroorile- La legge rlel fu- 
r 11*', ri.ri F Me Mnrr.iy 
Sala H. Splrllrt; Rlpos*. 
sal.i H.tiiiriilii»: 11 re eri Io, rnn 
'{ F'.r*,-rin.-r 

Sala .Srsiorl.iria: Parla R'dlrlay. 
<*,11 A Kkh'-rg 

Sahi Trasponllna; fi barbaro e ta 
g*-l'’li i. r r,ri I V.'ayne 
Sala Vlgiioll; Gl mr.l e Pinotto 
di'ler tlV»- 

Salerò*.- f,.a sp-.rt,y rii D'/\rtagnan 
S.rriClpp*illlo: I,.i v*-nde(f,. rlel le- 
ri’-riin f!rf*-jvn. rnn H f.'alhaln 
Saverio: Riposo 

sorgenfe: R re e*i to. con Yu’ 
P.rvr ni-r 

ri/lao'i; r/lt|.'’.') .-i‘ 1 e.. rnr. A 

' d 1 

rrarleyere- J.-i ribelle rlel a *r 1 
Vlfliis: «;i'ir.gl I 

c: I s K M A citr. pRATir.vNo 
r>«;«;i i.r\ RiDl'z.. a«;i9-f.nai.: 

itr tnmrrln. ftristol. Crlsrall*». 
Vfarslmo. Rrima, Reale. Sala L'rn- 
Oerto. Salone Margherita. T'J»co- 
lo. I.lplano TLATRI: f halet, P1- 
randefl'.. Satiri. 


I, 


'I 

i 


OGGI a PRIMA Fz ai Cinema 

RAPR/INICA-RDXY-PARIS 

CHFMSTOPnET^ laEK, I/INniMP:NTI- 
CAIULE «DRACULaA IL VAMPIRO», 
RITORNA A VOI IN UNA TERRIFI¬ 
CA NTK INTFRPRKTAZIONE. 

Un RACcApe«CCiAMT£ 

IZJEMPiVd l^KOTYf 

n 


I 


r T'T i' r 't rii 


-.r- f VA* 

>ll|r. f y ’'* *■ r (*.f\ f*.* \:' 

I I V ^ ( :trr:..or * 

II r '1 

I 1 . ri* ' r •*«» 

# ■ I . T' : - 7 . f "i. T»'* ‘ 

• 1 V''rk Fi .srt-*A-zrh 


1 ’ 7 Ar tr 1 :*/^ ri* j 

I,.» Finire: 

MonrtlJl: N'*: evssc 

rr,rì t; T''r.'«Z 7 .i 

Vfjov^: Il rii 

Olimpie»’*: Obicttivo hrjllr- .•15 y. c'.r. 
R Mhlsr.d 

Palestrlna* UciTur.l e rchllurmln 
ì 1 «futrlnale: C/'ie'-a é li ma d^nr.a, 
f ! c/ n J I-c r/tor. 
t ’Kes- i; •«■rr'.re <1-5 b.rhar-l 
I Rialto- l'r. p',«*.'< a: •ole, ccn ,M 
I ì ( ‘if’ 

t Kit/- Li * g'e di E«ch.-.ìp-sr 
#1 savola ! •;j.~ , rt.e e. f»i, c r r 

I 

J|Splend!d I*- dcrr» «ro d'b 

I 
I 
I 
« 

« 

I 

I 


la Furia «e 

Baskerville 

3s 1 S'f Irlòur C9.3*n Oàjit 


I 


1 


StadI’im- V-e-e 0''*'bre 
Tirreno: S,hb;e r’«te. c’.n K;r'.< 

D' ig'.a» 

Trieste ; I.e -.e-rri de; ececi*..- jj 

c ' n £ Ka rtc, k I ? 

L'l!‘«e: F .”., P;ppo « Piper.r.cjJ 


«•■•MS»*»#» à*OM amSTV^ MARL* LAN 

CUSHWG-MORELL- LEE ' DAVID D » V 

PETER BRYAN■TERENCE FISHER 

*nn Prexj f»*:/r 


.4..Ì r;fC'*t«4 
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Ì^ATLETICA LEGGERA 


Gli avvenimenti sportivi 


NKIJ.A PRIiMA GIORNArA DEGLI ASSOLUTI,, AL FORO ITALICO 



rUnità 


3 


Sor prende Crisfln: in . 50,G5 (marinilo) 

1 favoriti Lucioli e Giovaunetti sono finiti al sfrondo p terzo posto - Gli altri tìtoli sono stati asspf>nati 
alla Paternoster^ a Meronif aha Leone, a Bravi, a Chiesa e a Conti - Battuti molti primati dei campionati 



Moss a 207 km. l’ora 
nelle prove a Monza 


l’aola ì’atornosti'r t- clala 
la prima atleta a laiireai -jì 
rampioiie d'Italia per il l'.'.'ll 
l’oi'lii r;riippi (Il sparuti spet¬ 
tatori sparsi sulle eapai'i ed 
assolat(' seal('(* dell't lluiipieu 
hanno salutato runpresa (h'I- 
la atUda lomaiia elu', con un 
laneio di ni. rj.ti'.t nel p' so. 
ha eon()llistato la prima delle 
.11 inaKhe trieolori in paiio 
nei eampionati assoluti. 

Una nara piuttosto scialba 
con una Pati'rnoster al iti sot¬ 
to di'lle SUI' possibilità ma che 
tuttavia non ha faticato a 
dominare un campo di av¬ 
versarie piuttosto medioeie 
Dopo di li'i SI (' classificata 


DETTAGLIO TEDNIGÙ 

_... I . '/.■_u.’.' 


im:so rrMMiNMi.r.; i> p.\«»- 
i..\ l•.\TrltNos^l:l{ < \.s. no 

iiiat In. Ii.r«.l ((-.iiiipliiiir il'llii- 
llii>; '.!> ItIccI (Ilcri'.iiniD) II. 

3) TnrrI ( I.IIiitIiin' l'orliioi II..ÌJ: 
■t ) Miirlliil ( l.llieiliis plMi-en/.i ) 

II. 13; .M llrii/iui (l'Iiil liiiliie) 

III. TJ; 6) r.ltinu ii ns iMs.i) in.r.i; 
7» riircla Vlltiml lll„M; «) SK.i- 
Ittir III.il. 

i’i;8o MAsriiii.i;: n sii.v.3- 

NO MI'.CONl (Assi (IIkIIii Ib's- 
sn) iiiclrl I7.R8 (luiovii prliniit)i 
(Iri ('aiiipliuiall; pri'ci'ilcnle del¬ 
io slesso MeronI eoo in. 10.7.31 
cninpione il‘llalla; 31 Monti 
(VIrliis liste) lii.:i.l: .7) Moiiku/zI 
lAtietira llirardi) 11.87; il llal- 
dlsserotto tt'oln Mestre) 11.71; 
.3) l‘aera(;nella (VIrIns liste) 
U.lii; 6) i*oll 1 Aniatorl-Ceiioxa) 
11.13; 7) Mareandelll 11.11'.; 8) 
Alti lil.h'l); 9) ranloni 1.1. II. 
MliTItl Ilio riiMMINII.Ii: I) 

I. KONK trial Torino) Ifl 
teainplone (rilalla); 3) Meeoeel 

II. avoratori Terni) I3 "3; il) 11/- 
/onl trial Torino) I3“.1; I) l'ai- 
nevall Itlllera Areore» I3"l; .') 
Ilota Ilinee llercaino) I3".3: 1!) 
Covoni tT'oiiliina IloloKiia) 
In I3"fi. 

SAI.TO CON I.'ASTA: l) 
CUII.IO t'IllliSA (ritinnne (dal¬ 
le lloina) metri 1.30 teainplone 
(l'Ilalla); 3) llaronrlielll tl'lain- 
nie tiro Padova) I.IO; .1) Seai;lla 
trilli Torino) t; 1) Piinlorlerl 




nF.RKtITI Ila roiiipliito una 
gara trassaggio nelle IkiUc- 
rlc dei 100 metri 

trianime tiro l'.inoxa) 3.90; 5) 
l'escarinona tAlllerl Asti) 3.71); 
fi) Cii.ardaldl il'.S. Osila Mare) 
3.70; 7) llordignoii tt'oln Me¬ 
stre) 3..30; 8) Seardiielll iriant- 
ine Gialle lloma) 3.30. 

MKTItl 3000: I) I.iilgl rollìi 
(Ottavo t'oinlliter lloma) r.iin- 
plone d'Italia ir3l''S limoso 
primato del camplon.ill; prece¬ 
dente di Amliii stallitilo lo scor¬ 
so .anno I1'J0"3); 3) Anlonelll 
I l.avoralori Terni) iri8"8; 3) 
('osta (riamine Oro P.idov.a) 
I3'U"3; 1) llroeeard (('ogiie .\o- 
sla) I3'30”3; .3) Glaeonilnl (Vlr- 
Ins Poteii/a) I5'3I"1; fi) r.ae 
(Fiamme Oro Padova) I3'37"l; 
7) Giaralone (l'I.imme Oro Ila¬ 
ri) 15'38"; 8) Putti tl.lliettas 
Ilergamo) I6'03"3. 

SAI.TO I.l'NCO: 1) ATTIMO 
nit.-\VI (.Xtleilea lira) in. 7.30 
(eampione d'Italia); 3) Terni- 
riani (Coi’p. Ilecglo limlli.i) 
7.33; 3) inselli (Atlrtiea l.lsor- 
no) 7.33; -1) Glaeomello (Coin 
Mestre) 6.96; 3) Vogliotll (.Xllle- 
rl .Xsll) 6.91; 6) GilardI (Ass. 
Gen. Palermo) 6.89. 

M.XRTFI.I.O: 1) M.XSI.IO 

CIIISTIX tri s Pisa) m. 58.63 
(minio primato del campionati; 
precedente drlli> scorso anno 
I.nrinll 57-73). e.implonr d'Il.alia; 
3) l.nclotl (Fiat TorIn.O .38.15: 
3) Gini.snrlti (Oi.nia Piaeen/a) 
37.36; 4) Sagnell.r (Fl.imme t;ial- 
le Roma) 53.17; 5) Soldi « \ll. 
Cremonese) 50.79: 6) Novello 

iFiamme Oro Padnsa) 50.15; 7) 
X'alenle (Fiat Torino) 49 81; 8) 
Cere.ill tl Ih. Vereelll) 49,6.3, 


l.’i Ilice! con m. ILàT) o (piiii- 
di In 'l’iirci con 11,27. 

Il resto del programma 
mattutino l'ra arllcolato tutto 
su prove eliminatoru' che 
hanno fatto x'edeie la buona 
vena degli osi.leoli'.l i, deitli 
otioi'entisli e la ottima dispo- 
s;/ione dello (piai1 1 ocelli iste 
elle hanno v.sto l.i t'osi.i b.it- 
leie il primato diM cainpio- 
nati con il tempo di .'ill' l Nei 
loti im i ri ha pas-egg-.aio la 
I .eolie elle II i \ mio l.i sua 
b.(Ilei'.a in l'.l' il 

.Nel ponici ii'.gui ,•litri sei ti¬ 
toli in palio ipiello dell'asta, 
del liuip.o m.echile. dei KMI 
mi’tri femminili, dei rdldd me¬ 
tri. del martello e del peso 
nuefliile Si i leom!ncia. co¬ 
me al 'olilo, con la gara di 
s.allo eiin l'asta dove c'è (’hie- 
.'la ma non e'è Mallolta Si 
continua con le batterie de¬ 
gli HO osi e la llertoni vince 
la su:i b.’itteii.a in ICii. cioè 
.1 2 ' II) dal suo l eeoni italia¬ 
no. Nelle semifinali de; 111(1 
metri femminili tu l.eone 
compie l.i sccomla passeggia¬ 
ta di salute con emio in I l"!*. 
Dietro di lei '-i UK'ltoiio in 
luce la 'l'i/zotii t 12"11 e la 
M< eoeei <r.’"2l 

lintrano di scena pesisti c 
lungbisti e gli occhi di tutti 
SI puntano su Meconi ehia- 
malo .'i raggiiinj’.ei e i IH me¬ 
tri liiì/iaiio i s.ilti ed i lanci 
eliminatori (' l'allen/.ione vu'- 
n<‘ distolta dalli' semifin.all 
del ■tot) piani femminili do¬ 
ve si impongono la Cosi a. che 
con S7 “!i mu'.liora aneor.a il 
nrim.'ito dt'i campionati (' In 
('.■irnevali in .à!l"(i 

lnti'inie//o l'on Mi'conI clu' 
lu'lle prove eliminatone lan¬ 
cia a ni 17.-Ili (' poi si ritorn.a 
a guardare la pista per le bat¬ 
terie dei lini m piani ni.'ischi- 
li llerriiti SI sgranchisce h' 
gambe e vinci' la sua btilti'- 
rìa in 10"!) Si metloiio in vi¬ 
sta .•incile l’.'ltelli. MeilegU/./.i 
e !)(' IMuitas che otli'iigono 
tutti »' tre lO'll Si iissegnii il 
pruno titolo del pium'nggio. 
secondo dei campionati: se lo 
.•iggiiidica Mf'coni l'on un lan¬ 
cio di m. 17.1111 che. se ml- 
gln)ra abbondantenit'nli' il ri'- 
cord d*'i campionati (pr. Me¬ 
coni m. 1(1.7.'')). ri'sln .'il di 
sotto delti' sue possibilità, lli- 
sogna pi'ri') consiih'rnre che 
il ('orloiu'se (' stalo iissi'iiti' 
per lungo tempo dalli' pt'daiu' 
«' eh»' i|uindi <pi<'sto ru'ntro 
vicino ai IH metri ih've l's- 
s'er<' consideralo soddisfaci'n- 
|('. Al si'coiido posto si è clns- 
sìfu'.'ilo Monti con m l(l,.'l.'l ed 
il terzo Mongu.>’/i l'on M.I17 
Partono h' finalisti' d<'i ItUI 
nu'tn fi'iuminili. .Si schit'r.'i- 
no lu'lle buchette; Mecocci. 
(ìovoni. Ilota, l.i'one. 'ri/.zonl 
(' Carnevali. I.a primatista 
italuma non ha .'ivvi'rsarii'. la 
sua su|)eriorità si eoncreti'/.- 
za in à-d metri di distacco 
dati albi Mt'cocci si'conda 
ebissifit'ala davanti all:) Ti^z- 
zotii. Ti'iui: l.i'oiie ir'7. Me- 
eoccl 12 "2 e Tizzoni 12";i. 

Poi. contrariamente alle 
pri'visioni. il salto con rast:i 
termina chi' ancora è gior¬ 
no. Ai 11 ) -1.11) erano rimasti 
l’hiesa. Scaglia c ITaronchiel- 
li. A II). -1.21) Scaglia e ITa- 
ronchielli vengono eliminati; 
Chiesa passa alla seconda 
prova 11 fin;mziere lenta al¬ 
lora 1 ) 1 . 4.-10. ciò»'' il ri'cord 
italirinn m;i non ci riesce e 
deve contentarsi della vitto¬ 
ria a m. -l.CO. 

Dopo una lircve stasi la pi¬ 
sta si rianima con i .') mila 
metri. Conti. Volpi ed Anto- 
nelli j’rendono dei'isamcnte il 
com.ando della gara. Conti 
tir.) e Volj'i fa una gara di 
.ittesa 11 jirimo chilometro |3 
passato in 2'-l.'’'"t'>. il secondo 
in il terzo in H'é’tC'd 

l. 'andatura i' tr‘’i'po lenta 
perchè ci sc.-ipp; fmiri un re- 
cor.l itali.ano. cotmmque «l'c- 
riamo Al.i avv cne un colpo 
d; scenrc ai o.S()i) m Volpi si 
ritira <ci ha detto dopo per 
un malore a! capo dovuto ad 
un colpo di sole)- Conti n- 

m. ".ne solo ni comando inse¬ 
guito da .•\ntonelli 11 ()u;trto 


chilometro 


percorso in 


Sette reti della Lazio 
nel galoppo con il Rieti 

Ghiggia o Orlando unico dubbio nella 
Roma che affronterà la Sampdoria 




E' presi cult.) ieri ‘'.ii e.iirri 
orbe Tre Fent-.i-.t- < rt.'iC.Xvuu <- 
cetc*a. la pr«i.ir..7i vi- Oi-l'»- 
6ai:-.dre cariteli!.. . I.'iireiu-i l.*- 
zi.-.lo ha sestcnute (in ir.n r.Ir.' 
c< n la pi.)vanc crrr.rc'.r.e «!■ 1 
Bitti. disputando tempi 

di circa 47' ciafcun ' 

I biancoazzurn «i s.-in.-i Impe¬ 
sti r.er 7-3. le n-ti l.i7i..b «ero 
state rcalizzót.' d.. T- 771 (.3). 

X'iscntin. Morcnt. Fi.n-...g.illi e 
Eui A termine d. ir..l’. e ,nn n- 
to. Bomarilmi h:. n r.\. r..:.' r 
l ir.contro d; Ann n'. tetti i g: - 
cattiti ch«' h;.r.f..T j . s:--. u. t.. 
alla ssri'ut 1 di un. \ .... .. uit. ; 
Cei. Le li.i-.rie. Kuf. ri i. ('..rr.i- 
deli. J.ir.ic Vi- 

*» ntini. Ir zi\. Fr..n7ir.!. H. c..- 
fr.i. Lev.-'t:, %’.rììrtf,. D»! C.r.itt,.. 
CaréSi. P-gr.l. Riccieni. Pe77.-.r.. 
Hizzarn. Fumag.>lli. Bui. Me- 
reni c Matti. Il solo Joan rl- 
ir.arri a Roma a causa dei suri 
I roesimi e-sami. 

I giallnrosst. dal canto loro 
hanno sostenuto un leggero al¬ 
lenamento al campo delie Tre 
Fontane. Durante la seduta sc- 


T e. j'.-illegci e, 

!*. r U'.i it'T-' r. 
7.' :'e et..- 

.-ertr.!.. ^ 
n'.nie. rutiu'e 
to e- i]U« tie <; 


s;imi'iit(' iicrehè si disput.uio 
cuhtempoi-.-iiH'.-imi'iile le finn. 
Il di'l m.•lrtcllu, ipielle del lim- 
)tu I' le hallerie dell.i -1 x-IIIO 
(hiamhi e'e tiiippu da vedere 
e (|liaiidu niente' 

Nella slaffelt.i viiieiinu b' 
hatter.e le KK.OO in il pflt 
e rVIII Ciimillter in .'fliC'li 


Il s.iltu in lungo si ciuu-liide 
eoli la vitliiri.'i di Attilai Mia- 
VI elu' eoi! Ili V.àO ha J'i*'- 
eedulo i'eren/iam 'm i.27) 
e divelli (m 7.23). 

It.m.iin' 'allo il l.uiciu ibi 
mal lelbi II giovane ( '| e t ili 
hrilla di vix'io.i luce e laesee 
a V.VifiC.'iie la gaia effeKii.ili 




iiK 


do un lancio eli m. .SH.C.') che 
eoslltuisee il suo pei-ama- 
le il prumito dei campa). 
nati e (|iiell4) stagionale ita¬ 
liano. .Non è un lei'iinl. d'ac¬ 
cordo. ma tm risultato di m- 
dillihio iiiteri'sse teenico con- 
snieiaitii la giovane el.i dii 
lanciatore vi'iieto. Con ipie- 
sto lancio Cristin ha vinto 
l'ultimo titolo in p.ilio nell.i 
((lornala preei-dendo laicioli 
<111 fili,IH) e (iiovanm lli (im - 
lii .'■)7..à(!). La iirini.i g.orn.d.t 
degli a.'isohlli. eoi) i suoi .dti 
e liassi è termliuila ipioi'li in 
ere-.eendo 

KF.M» GIM'.ltAItni 

A Cosontino 
la quinta prova 
doli'» Hcrìot » 

TIIIKSTK. Il SI /• hvmH.i 
t.i iifov.i (Ì«’Ì 'l'tO’ 

r«*A» n llt'llot ». ltl)|M» llll.'l 
liatll <li il HII«’4*«‘.*'N4A ^ 

urrlH<» v'4»ll.i ;ii 4v 

Ila )t riiinii (IrlttA Va«’lil (*luh 
(.'annttiiM I S.iv<»É.i 


Kceo l'l■^lllne iI'.éi ile-,, i ) \\. 
iiUla titilli.() tuo t'esi-iitlui'. •.'I 
MI (I) oilniaii ',11 Uni Iti-inl' eii. 
.1» Tergeste II (|l il|.i| ||ni lllv , 
I) D.ini'iet ( Fi .iiiel I ) Ijnt II.ni\- 
I)|- l.lin.il. . 1 ) ,Mnli MI (Celili.■- 
lli.l Dee I Inn Wl'.'.lel 
I.A CI.A.S'Ml lr.\ Il I II (I).,. 
hlin.uea I I ;•) p. mi,., 

Il'* I- I". Il Cosili \| t,\osll.,- 
I' IH. Il Aieliis I (Il .11.Il 
b 1'*. :> I I) iiiisel I Fi iiiel.i ) 

Oggi c domani 
il XIII Concorso 
Motonautico 

\ì;ni:'/.iA.~I l Sull.. . .. 

< III" (I II i|o.i ili N'ii'iilii ih l.i- 
il" '.1 seelgi i.'i ilinii.ioi I- il"iiM-- 
oli'.i il .Nili (•i>oi-"i‘i" ,\I"li)iiiii 

t II II I ole I 0 . 1 / Il in.lli- ilo- . 1 ' .11 Ih- 
Olii sl'.lOO" |l I 11 l|-"l I I 1- oopio- 

l.io/.l pi-li-lii- ioi-loile Oli '.1111 
piegl.oioo.l lloe pi"li- di I- Ilo- 
pino.il" iTFoi'pi lOO'll.i l"'! la 

el.iiise X ( fO"I ili" 1 il" i"i'M lliin 


a lliliO I I- I I In- 
ll‘‘'S.0lte iloi-ll" 
desi-ii e inii'll 1 |i 


(liba oo Olle - 
11.il" h.iOi'" le. 
'I II ii.is'.i- eli 


( foni limili" SP"|I >n<i ■'<• ) ini 
■•non Im lltll •.! .ili il.ili.Oli ■' le- 


I/AVANA. 11. — F.‘ inarlo Ieri 
illTi'ii) (Il 76 muli l(ainiiii Fioils. 
l'.X CHiiipliiiii' Uri iiooiilo r iilliii- 
pliinlrii. I.'i;ll vliisr la iiirilaKlIii 
il'oro ulti' nllinpl.iill Uri llillll r 
(tri 191)1 r II llliilii iiooollalr nr- 
kII stessi anni, lira innito roini- 
srliilo ni'Kli aiiiliirnll ilrlla 
srlirrina tu Fiinip.) 

• • • 

I.a siinailra Ut ralrlo Uri 311- 
lan. F Iransltala Ieri per Cituii- 
pliio, illrrtla ail AIriir (|n\r In- 
rniil rr rà, prr l.i ('(ippa Uri Caii)- 
pboil. la sipi.iilra UrlTulliiipla- 
kiis. I.a si(iiailia e riiio|insla dal 
Kliiralnil; niilfon. Calirsl. l'nn- 
lana. ‘/ag.illi. l.irUlinliii. Malill- 
ol, Orrlii-lla. S.)l\ailiiir. D.iiinx.i. 

■ Iran. Cillln. C.illl. \Uallol. Fri - 
r.i rio 

« ♦ * 

(■.\I.\I.S, II. - llniio l.'i orr r 
II) iiiliiiill ili iiiiolo. l'anirrlr.ino 
l'.ilil lirrrnii ha |irrso Irri.i pres¬ 
so C.il.ils Uopo In 11.i\I-rstila Uri- 
la M.'inlra. bil/lala ila l)o\ri 
(l-iislii liiKlrsr). 

Il loiolatorr axirlihr xohilo 
ilp.illlir pri lloxrl. oiiilr rffrl- 
'.■/io| III oiipi.is .1 |s noli 
.■l|.ll.ol 0|ll|.lllllll| I >'11 (Oli (OllllS 
-s.oi I! r||.isoli leni rioon rs.iiil 
-oi|) l'irsi.i XIIII riUiliip l'i airtii 
« • * 

F|lti;N"/.i;. II. -- ha narriill- 
na. iirll.i iiottr Ira UooianI i* 
iloioi-iilr.i l.isrria l'Irrii/r ili- 
l'rll.i In rnclirrl.i iloxi-, iii.iilr- 
lU 13 srllrioliir, Klorlirr.'i a Itii- 
iliiprsl rontro l'tinUIrl iiniglaro 
Uri Mlli. 

<•011101 II Mlli la Fliirriillna 
prrsi-iilri.i l.i srgiiriilr tniiioi. 
/iioir: ■s.iiM; M.iì.il rasi, 1)1/.Ili 
(Il ll.irlolll; |•||lapprlla. lloliolll, 
Sri;.ito; llainilii. lolaroiio. Moll¬ 
inoli. Cialloii. Prtils. lllsrrxr; 
Mlo'ilosl, l'iinllnl. A/zall r 3lo- 
msl. 
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PER I 40 ANNI DELLA CORS A E IL 30' ANNIVERSARIO DELLA SOC IETÀ^ ORGANIZZATRICE 

Nella “Tre Valli delle ricorrenze„ 
Bal dini vuol far e il prim’attore 

Varese sta vicino a Comerio ed a Comerio c*è la ìgnis, che ha chiesto al 


campione una « prova 


Alcune defezioni — / ricordi e Valbo d*oro 




l’AOL.A l'.XTFKNDSTI.Il 

vinto IM'I peso 


iliu'lic M' non 
Uoiiiliianilo le 


In piena fonili) li.i 
avxe rvirle 


(Dal nostro Inviato spedale) 

VAIlE.^si:. Il - Jl.i f.iMo lo 
e.iliiilii. Cd è pollilo. .IfntiT hit 
11 alliici'iito olili Ter t'o/li h" iia- 
didn ut ■'(liiiiitl l'ii.r- di Ci- 
areiii f.c «'orec tu Itiifit ami Mi¬ 
ao per hit .V|/ol>l>ii. .si;nld>ii e 
sirntdfii, tiiittiitri doaiiao faMar, 
r'r rt’ittiirt' i|iiiilciiao c/ir opprn- 
hltit drilli aiillilo drITidIrlo ari¬ 
le l'obdr. f.'iilliain t'M'iaiiii) è di' 
idtii iii.iiMt fii; t'iioiipi. ad (itin 
del l‘b'innnle. 

l’of doaiaai, 3foxèr <r la cr- 
drn eoa /laijiidd c .S'aial. Cosi 
Mmio «' t'iitidiiao. Cisoioad». 
('np|»i. Fiiutna e Piidncoii, iiicr- 
cc. Iiiiiiaao In iiioeiro in rifu iti 
(oididfo iti Olililai'saif. Il f*ii>i|/i 

(ìli iiltrl. limili Itilli I cmii- 
iliirt di CiMit anelili, pià l'aa 
.-Icidc. l'iiu'si, Drsairt. Kfli'lfi, 
Ciana)/. Itiii'iii/ c l/nllrastria. «a- 
rtiaao ili scraa adia Tic V:dll, 
duce Miifdiai fiiin di iiilto jier 
liaporsl. 

Iliddtai. aacora lui. 

I.'hiiiino bidlato ad Ciro d'ila- 
11,1. Tfiiiaao (Miffiilo ad (tiro di 


Fniaeiii r n '/..inilx nm I /in ;ii-»- 
ilitlit hi ntiii/tiit iti'll’ii ntf t'nlhi- 
ciii. r liii'lntn i|anlc/ii- 'oci dc- 
ccin iillaai/n Mille lonl/r ■./rm/c 
dd Clic del Pinionolc II' il III'- 
dicrxiain ;ins(n aclCcidi ac d'ni- 
iico r s/iifn iii i-n//i> r.imr n a 
sarerssn../ pn cc/a.-i-iin ih rom- 
cn il cioaionac. dir — iimI'ì/m- 
iiiii ■ l'r iiii|ici)ii.iln II alani-.ir 
lo )iiii/r lift (Il<nrii//iMi* arflii 
Tic X'.illi l'i'n hr ' 

(,>iirs/-|ia an. In Tre l’.illl hn 
Ma'tia|im (iia:ii )>iir(ir.iliiM'. I.a 

- Cidisficit - iti l'ioCM', do* or- 
i;aai.-/ii lo t/iiia rniiui?r fmiTiia- 


V. 


SIN DALIA PUIÌVIA UIDNIONK IKNliTA ILUI 

Il nuovo C.F. dello Federcaldo 
comincia a sconfessare Zauli 

E’ sialo dello che le riforme non polcvano avvenire senza la 
approvazione delle sociclà - 1 puri ai giochi del Medilcrranco 




l'iiiil nilll III .S'iiiiaaii. ad/ii si'Ciia- 
i/.i di-i'lidc dd aii’sr fi nadrii 

Ihiiin, Il i;icaiirio iiia/rn. 

l,>arsfn. lina c )na il fcia)io 
i/i-Nr ciicr/ir a'nssr (irr il firli- 
'.•ic>. I.f vpiiiii/c lail/naiifir dd/C 
(Il/li'-c.i f III si smii» |•ldalllll•, r di 
liiiir In l^•lnln inni è ina il ciisn. 
l'ri )m|rr dis)ia/iiic In Tic V.illi 
in liinnii’ rnadizioai. ))rr pniri 

nnilnif ni Cito del l..i/.in In |>ii‘- 
iiit liiiiiui, llnliliiii lirrrhhf nii- 

ihr )laaiicnilo iii;b laaiiaid ih 
(’iraiii. C’iiluiilr. /.ciacniao e 
Cna3ii(/Ii. Nàia I/Il è xlillo iiiux/- 
In.'r. (''naiaaiiiir. i'(/li crrdr df 
)iidcrsdii l'iimr tirar, t'cdri’nin 
.r /,"iii>/r Miisririi u ilnr linnl- 

iiii’nlr unii i/i.nn .1 llnr.ihi l.i cn- 
t'inln, I iililiiiiiini ccdn, ami i/li 
lini in'n 

D.’rri'iiiaii c/lC la - Cidls/ic.i • 
ih l'iiiCM- /l•^fl•al/lo /ri’iil'iiaai di' 
ci/ii 3bi In Tic V'.ilii r pia rrc- 
l'ht.i. Il san hhrii d'mn s-ii)iir 
ad l'.il'l. filli III iiniiiii Ciiis.) 
cialii da Mcsidfi. (finitili, tifi ‘i'O 
s'iil/criai) Rosa. K ad /!>3/. .si)aii- 
Iifirido /fiiaapii, il .snccc.ssn ba ¬ 
ili Il iiiriirili. 

(!ni-‘ imli'Crnsr. rifiinli .sliin- 
illli: /’icaiiialcsi Ufi /;C3. Ihit- 
.sii/ori ad 11121, l-'ftrinili ad '21. 
Ti::iint ad jy.’.i. Mmiiiiciiit ad 
l!>2ii. /tcaiiar ad /a.’r. Viscmili 
ad P/l’.s'. .Miirrlli ad I'.I2'.I .. 

.Vd Iibrii il'iirii ilflln fnr^n 
itflhi - Cii-Iis/ica • dir minra 
llnnhl, iiniurn prillimi il amar 
lift fiiiiipiiiiif lift ansfri irrdi 
alia/, l"l•. iiirfi-f. ijiirlla ilfl fra- 
fd/ii. /tl/iiao. r.’ic x'iinpnif ari 
t'.i.ìil T.' ri smiii I amai ilrlln 
ans/rii iiiissinar. linrtnh Irinrifò 
tiri P/.I.V I* (’ii)>jn' fiihf ufi ^fijini 
tir ì’iillr: ad PJII, ari l'.HS e ai’/ 
l'.i.i.i 

I II Tre Valli dd /!/l.5 fu aria 
iti'llf i/iirf pili »’iiiii 7 iiiaaa/i. fni 
Ir /arde c/ir di/irra Co))pi r 
Ihirtiili rmiif jirn/,ii;mi/s/i. AHit 
liiif tifi prillili iprn F'iiiis/ii rea 


Alili fin amai illii.Irnini II ti- 
Ilio il'niii ilfllii Tic V.illi ,S-naii 
ilUflh ih Itiirfl. ih lìfl (’iiacia. 
l/l lh;ci. ih ('infili, ih I finn, ili 
Miilini, ih llfi'ihifipin, ih Mnnii- 
ih. ih Dflihppfi. ih .Mhiiiii. ih 
tifi I jfUf /-,' Sfiifiin sin/ii l'fih- 
ziniif lift l'i.iil, min ilfitf pili 
f lini lini hi tf /.•' fm-. 1 - pfi ipifitn 
riiipiiiif fhf In Tic V.illl dd ‘. 1 !* 
SI ‘ifnliifIII sntlf s/riM» s/radr di 
tif a a ai In Si trnthi ih un )icr- 
emsn fhf l'Ilrr In pnsst/ii/ifa ili 
sdr/imii. ami diiiiiiraata t jais- 
sisfi f piiiniinniifiinifiilf ,• lid- 
/issiani. s/a|icad>i. 

In Ite V.illi r in pin.irniiiinn 
sa//.i itirtniizii ih 2.i2 fhihmiflri 
f l'iH) nifiri’ tif lini ih mi fir- 
finlii fhf I ff III film fili f pifrim- 
Ififmii iliiinniii, insifnir nuli an- 
iiMiii fhf ilniniinn hntlnijUii 11 
Hnliliiii. il fnrnriln 

AT'riLM» CA.MOKI.X.N'O 

Nove nazioni 
alle regate di Lecco 

I.Kt'l'O. lP“À"lTc rcg.itc iii- 
Icrnar.innall din si ili'ipiitcr.iii- 
lai a l.croi). (Inmniiir.i, unnn 
Mcrillc iinvc N.-izioni; Miiglicrla, 
.■\ii«lri.-i. .S\-i//cr.i, .Tiigcsl.ivi.i. 

l’nlmii.i. rtniiii.iiii.i, F'i,Ilici.I, D.i- 
lUinarc.-i c It.ili.i 


MII.XNl), Il t'oiiril.ilo 1110 - 
xliariilo ili pillili r (Il iiirrr.i- 
iilrl ari liox drll'.ialoilioaio prr 
la larssa a pania Uri laotoil lo 
xlslii ilei XW Ctaii l'iriiUo 

• l'Ilalla ilrrlslxo prr II rainpio- 
a.Ilo Uri laoiiilo. .tarli llraliliiiiii. 
r.iiiillil.xlo a. I iill'lililr, r a|i- 
priia srrso ilalla Ml.i Cooprr; 
l'aiislralliiiio si illrlilarii soilUI- 
slallo Uri primi rollaaill. ma 
poli iiasriinilr Ir sur prrorrii- 
tia/loiil prr riitlarro massirrlo 

• III' la l'rmiil sirrrrr.i arila 

gara ili-dslxii r sul Irrirao a 
tri pia fax’orrx'olr. • lo spero 
ili riix-armrla — iu;i;lani;i' ma- 
ll/losamriilr II •'(•iiiigiiro” — 
ma sr aiirlir rosi tion tosse ri 
si rlvi'ilr.) la piossim.i ainiiit.i 
prirliis sono rrrlo ilir noi sj). 
remo iinroi.i piu toill .. |)|.| 

proi;ri-ssl ilrll’lmliisl 1 la U'ollir- 
maiilra il.'i roiiti-rma llmialrr: 

• I.a UHM - - Ulrr lo sxrilrsr — 
r In lasi' III sr/isllillr asi-rsa r 
lo Ulmoslr.iiio I Iraipl olli'imll 
U;i Shell r ila mr In ipnsti 

gbiral; ..or mi'cllo larraio 

■ la.smlo poi remo illsporrr Uri 
imoxo llpo U| molorr poslr- 
rbirr ». 

lalaiilo nel corso Udir prnx-r 
prr la Copii.i lalrr l'.iirop.i » || 
roarorrriilr svI/ziTo rUttioml 
l.aiih F liscilo ili pista ira la 
prim.i r la srronila rarva Ul 
l.rsmo. IMIoliXxa mia « Gliillrl- 
ta SV l'IlHI » i|iiamb> F stalo vi¬ 
sto shamlarr rmi la vrlliira 
ormai priva ilei roalrollo ilrlla 
i;iiiila. ni iisrirr iiiilmll Ul pista. 
ra|iotamlo. || rorrlUorr, dir F 
ili I.osanni) ni apparlirnr all.) 
srmirila los.innrsr. F stala sii- 
lillo sorrorso r rlrox-rralo aì- 
l‘os|irU.ilr Ul Mon/a. I.'lndilrn- 
Ir r axx'ninlo all)' 13.30 rlrra. 

Sarrrsslx'amrnlr nrllr prox-r 
arildall ild C.l>. il'ltall.i. Moss 
albi galil.i Ul lina t'ooprr ha 
hallalo II rrraril lidia pista gl- 
raailo In r.i9"7 alla mnlla Ut 
307.633 inrntri'. iirooks li.i gi¬ 
ralo In rio'l (mnlla 308.793). 

là'ro II Urttagllo oilirrno; 

Moss (Cooper) l*3!)"7 mntia 
307.r..'3; llroolis (Ferrari) riO'l; 
llrahliain It’ooprr) ril"3: tbir- 
lirv (Ferrari); Sdirli OHM) 
I•|l"^.: xlllson fFrrrarl): UHI 
(Irrr.irl) ri3"l: Mr I..irrn 
Ni ll.i fnln; Iltt \llll.X31 


AVVISI ECONOMICI 


I.F'/.IONI . (’OM.RCI 


—. STKNODXrTU.GGHXFIA - Slc- 
I. Il) ni>gr.ifi:i D.iltiingrafia andic con 

- ni.icrliinc clntlrirhi’ 8 Olix-citl » 

.Iglò- ! Ot'O mensili .Sangcnnaro 20 al 


.XS rRIX'IIIROMANZIA « M.igtii- ! OCO mensili .S.i 
Il ilo ■>_ /Milla. Cnnslgli.a. /Xmorl. Vomeri» .N'AI’OM 
/\ffari. Mal.’illic. Cnnsiiltaziniii 

Viro To fa. 64 Napoli S 4172/N 31' MillGI. 


Viro Tota. 64 Napoli S 4172/N £1j_ \ U I IGI.XN.VH) 1 .. 30 

Il flCTAHIO'SI I 40 l*RhZ/;i ronrorrni/a Rc- 

rl _ tu 4 ASHiNI )- 3 P siaiirlamo vostri apparlHmrnti 

l’SA'ri irOMIMIO: Mollili Sopra- t»rnrnUi» Ulrrlfamrnlr qiialslast 


32”4- Conti iT.à tutto, «i ban- 
0.3 n('n'ult;mii giro ma non 
rii'-cc a batterò il suo rocor.I 
•t.'i’Nitio dio è ili H'16"6 In- 
f.itt- il suo tc:nn.'> o-l.i'mo è 
di H".?4" o m gbor.a «oto ;1 
record de; e.-impion.-iti .-Vntii- 
ne'I: •' secon.io -n 14'a4".'7 c 
Cn<’.n ter/ix ;n 1.3'14"'2 

1.3 r'.mioTie tr'Me.na 

'!3r.i'.3 rre-ient.ìn.Ttx de- vuo- 
!■ l'-.uro-;- ’l p-d'’'; Cix f «eh n 
lì e.imp.-» si r;en)p;e iniprox'v;- 


al; gin di e..!’.- 

• «I 171 ei!-:-i. i 
:.i 1 f n-.;..- 

. ■ i.-.i «il X 11-.- 
i:!;; .''ni -il 11..- 

« . .. j » .ij-cr- 
icg- .-<)rl,ird.>. 


Atleti in erba 
domani a D. Olimpia 

Ir .-rr..»!. iS ;i.x Oi"rn..T.« 
Oh;» l'U'.. Il «!. ;t.i 1 : 1 ! CxINl. d- - 
.3)« 1.3 '■I ttriì'bri' l.x S S 

I). T à O'irrpn «vclg.-:.3 r. I 
.,-.1 .r5i«-r«- Gi..nir•'Irr«•■ !«' s< - 

già i'5i gan- i rt' ;0n0 s.ille in 
..Ito. ere II s.iìTi in Uing.i. «'T. 
il.30 I.-.rcio di’l pi'si'. or»' 15?0 
rfir.« 1 pi.in'i ni ìtO ore 16 rnr- 
s.» pi.in.'i m 4x0 1 re 16 30 cnrs.x 
jioUistica m 5 000 c«i mi «e- 
g.jer.te poreorso- piazz.x D-'-nn.) 
Olimpia, via Cirrenvalb«zior«' 
Ci.imeoler.se. x-la Cas.'«Irtto. xia 
\'i!fl!ia. R.'isilira S Parer.'iZI". 
pi../7« OTT.iXilla. vii F.-'r-.lt lana, 
xij D Odrr.j (.iir.ve). 


II miox'o C.K. lidi.-) F.l.(> C. 

11.1 irmiln ii’ri l.i sii.i prim.i rlu- 
niniii- snllc 1.1 prrstdcn/.i del 
ili'll t’iiiberlo .-\gnelli. 

Kr.iiin picseiiti t vive jiresl- 
ili liti n.it.is-i. l’.isipi.ilc e Fr.m- 
rlit. I icn'ilglirtl llcf.ini. t'cr.i- 
xcln. .Sp.nl. irmi |l''rgi’gnn. Cnr- 
Ii'-r. Ci.inillc. ili'Xii.ii-iin.i. t'Iiir- 

s. i. Peli; I mrmbn ili diritti' 
M.in.ini (srtinrr glnx.illllr) c 
D.iMiln (srih'ri- arbitr.ib') Knn- 
gex.i ibi :;egrrt.iri«> il ilnlint 

lìl'll.’IO 

In .ipertiir.i (li «nliit.i. il ilnt- 
tnr .-\gnrlli b.i ei'mmrmcr.ilo il 
rnl Vmliir.i ed il l'.ix- P.ni7r- 
II. rrrrtilemrnle «vomparsi. i-d 

11.1 c.«prf.««‘'. anelli' a nnmc ih'l 
CF. Ir rcndi'gliiinrr .il rcii«i- 
glii're Cr.mille, enlj'ile ibi ini 
gr.ivr bill.' f.imili.irr 

Il (Intt. .-Xgnrili h.i rib iilite 
t)iimdi .il C F Ir dirhi.ir.i/in- 
m pingr.imm.ilirhr l'rcmmri.i- 
ti' Uiii.mt»' Tullini.i .)s«4'mt'li'.i 
ilrll.i FICC «iillr i|ii.ili h.i rliii-- 
'■t>’ Il p iirr<- ilri rcmp.'in-nti il 
('•■ncicbi. f.diT-Ur D.'p.' imi 
i nnli.dr di'i iis'ii’iu'. il f F' h.i 

t. .llc prci'io' Ir ilidii.ir.i7icnt 
dri pri-«iib :itr 

Hidii.im.icd.'M .iITxllii.ib’ 51.1- 
!ulo frdrr.iir. pmli«pn«lo il.il 
i-.'m:ms«.iii<' «Ir.ierdin.irie. il 
X'iC.-lglli' frdrr.iir li.i ril'.nlile 
il r.'tiri-tte rbr, m nrssm» c.i«i’. 
l.x n'.oUitlr.a .-.x-rotilH’ ilexaite c«- 
-1 li- M llr.ilta .ili.x lil'i-r.i ili- 
«cii-;«ienc ili lb' «era I.X. s.ilxe bi 
r.iligr.i. .1 iierma di Ircgi’. ibi 
p.irtr drll.i gmnt.i di I l'DNI 

Ir.-i mm.i -.1!., su.» prim i rm- 
mi'n»' li nnnX ii C F h.i già ml- 
zi.i!.' Ter-i-r.i iti 5n'nfcs5..mente 
I di rei i«i.'iir ilr’nr riforme ili 
/ . 11 I 1 Non r’F l'hr tbri'- 5«' il 
r; i:'t' «I X I ./«' il.il m iTImi’ J'ri'- 
lutti gli .'tibn.tiTK-iili r.ilri- 
-Tiri -..r..:'.i'<' mi<'x .imi iiTr ri- 

\ >'!i!7ie:i.ili. l'i'n l..rTi «.dilli d- 
l.* ««-Tll-’.X l* .iìil' ) Ii'IX'.l-«M' i't'l'*- 
gr«—;;.«b lii Xì::'.«-1!i 

l,' «; . 1,1 l'i'iit» r;r'...t < r..uli';'..'- 
«)'.:.« Il 1 de ii« i II»- «i'iTi II. 

n I l'ttx' !.. Fi di-r.i.-i.'ia- «i »' 
..xii.it.i ilir« tl..n-.i nTi 1 i.ippciti 
V. u il Cx)N!. v-n lo Kr.!rr..7ii'- 
ci «jcilixi. ve gli làUl pu)>- 
hlii'i. ri'ii bi FIF.X. l'i'n ri'EK.X. 

Es.xmin.'t.i r.iHix'it.X Ir.tema- 
zicn.dr in pr. gr..mma jx-r la 
«t..glene 19.3'*-'. 1^^. il r.uex'o C. F 
h.x j'rt' 5 «x .itto ilei I .«bT.d.iri»' 
già pr«s!i«p«'«lo. c ei«'e l-lT-'é'i 
.1 Pr..gi l'i-i ixli'x .irrbia-lT di.i 
IS-1 : - !').3'>. .< Fitcn7«'. llib.i- 

l'ngln ria 2'-li - b'à;'. .i B.ida- 
[n'! l r.ghi ri.x-Il di... 1 et gic- 

.t.-ri .d di «cITi’ d. I 13 .mai. 

il a-l-l'itO. .1 N.iicli ll.ib.i- 
Sxi77«r.i II .1 l.ug.mi' 

Sx 177. ra li - ll.iba B. il 1.3-.l-'is). 
. B .ro lb'n.i .» M.idnd Sp.i- 
gni-ltab.x. il l2-.3-ia60, .x Pa- 
lenr.o- Italia-Sp.ign.x (per i 
giisr.itori al iti «."'tlo dei 23 
anni • 

11 C F. hi e.-'nfermato l'invio 
di lina r..rprT5entalix-a del 
«• P O. 1060 X. ,-.i giixrhi del Mo¬ 
lliti franco in pr. fr.imma a 


H. x rulli .l.ilTlI .il 2'2 oli..lire '.i'.) 

K' «l.d.i. iiii'llr.-. .li'.’i.s I l.i 
p.itli-i'ip.i/ii'Ui' «l«■ll.. nc'-lr.i 

««pi.ojr.i^ gi.'V.inili- ..1 t.irne.' 
di’lTI'KF'.X ih.' r.iiiiic pr.’««ini.» 
• Il r.) lu.'g" in .Xuslri.i 

Pii.. .-i>mmi-«i<'ii.' (Il «tu.lio 
.-.xTi) il rcmi'ili' di l'icpcrir le 
-lU'IIImrnlo 'il.ll.i luiri'.-rari.i 
II.lei .de t'ir.'.i I r.ippcili veli 
ri'lSP r.l il ('SI. d 1 ' V' h.i il.il.i 
iiir.iru» .libi «rgr.'li ri.i f« dci.i. 
le di j'iiiiderc 1 rmititli rcn 
I r.ipprrsrnl.mli ilrllr «.'pi.n-i- 
l.ile .>rg.mi77.i7ii'iii 

N'i'Hi snliita p.'mrri.lmn.i il 
C F' b.i affi.'nt.ilo l'.irgemenlo 
ilrlb’ nomine «li r.'mp.-I.'ii/.i 
Per I.T commissione «Il «-..ntr.’l- 
lo. Il t' F' h.i nomili.ilo r.ip.i 
(ll■l^lIfl1rl•’ inrlu<-«l.i. Taxi- .-\n- 
grlini. 5o)ir.i««x-denilii .dia no- 
niin.i dell.' eoniinissìntir «li i i'n- 
Ir.'IIo N«'1 fr.xMomi'ix l.i r>'m- 
p.'trn7,i «Il gmili.'b' «ugb ilU'- 
rili «l'orlix-i .' .ifOil.ita .die «iix- 
g"’!.' rommi'Sioi'i gm.lir mi 1 
x:ii .’tgmi .Il ipi . Ilo -..■no 
«l.ltl V.'-ll f"Tlll.llI p« I II <« I- 
toT.' liiof.--vi'-iìi-tir.' r-i«--:d I' 


l.’l.' l'I. 
tr pr.'f 


x;. im,.r.>. 


ax'v. La X'olpe r rag. Pistoiesi; 
memlirl snppleidl (rlserx'.i «li 
n.’mma): r.ipprrsrnt.inle «ello- 
r.' .irbiir,dr. mg G. 1) H.'-ssi. 
prr li ».rll>’i«' i;rnupiofe«^.i«’m.sti : 
jii.siil axx' Hii.ingiorno. nirin 
axx' errili.ign.ini «• axx' D'.-XIi'S- 
Mii. m.'in Mi;i|ilrii ; rag G.imb.i 
r .bill Pii. un; r.ipprrsrnt.in- 
ir srl loro .irliitralc: prof. 1). 
St.nnp.irrbi.i. prr i) sellori' ili- 
l.'tt.xnti: pirsiilrnli' avi'. Mon- 
dmi; membri, prof. Mainirlli 
»• .bill Lo ('.««rio; niembri snp- 
)i|.-c.Ti; ax-x Graiiso e Taxi*. 
Grossi; rapprrsenlaiite del sel- 
l.'re .irhifr.ile- ing Fs'delini. 

P.'i li C.F' h.i prox-xi-iliilo all.i 
nemin.i ilei componenti la nuo- 
X .1 «•orlo feihTiIr. «>n HaUl.ifu.i- 
r«'. ronini Hrrrelli. axx'. Cax'.ir- 
7.xn.x. romin l).iir.-\r.>. Conte 
Giuliani, .ixx' GiiiFtiniani. ax'X'. 
IVi,ro:'e gru X'.xrr.xro. 

Per i|ii mio si riferisce al s.'l- 
lore artiili.dr. il (■ F. ha n.'ini- 
n il.i rommi-s.irio dril.i eoin- 
ii'is-'ii'iu- .III..In ib-ll.i leg.i pro- 
f. —i.'iiisli II'.XP) Tmg Hrrii.xr- 
«it. «■ X i> «' r.'uiniiss.iri il r.ig 
M.'.-s-Iii .-.l II .I.'tI- IJ.iIcslra77l. 


i 

' 4^1 


tìfic (tei pnim* piro Fantti» era momii v nuKlrrnl. Libri ni:Urrl»lr 

riufuft). iiTi /Truffo rnijn», ,•<?! rr.i < “ Tr!i‘fo»»:iro r>f;|7n. ^”Vm*Ìì T' 

1111/711/0 lutili )irifo /Irmi prr- Isll.ale 


n.XI.DIM 

NI, e l’.i rei/.i iiirii ijr.ifid.' 

l'iirr-i.- r dis/.in/.’ d i Co- 

rtirrio. .• ii ('«"•ir’-M f.i/i/iiira la 
• l.;3is-, «-.'ir Zia inilii t;it.> ili 

mihiiiii tl r.tni'iN'i 'Irli; pittu- 
ifhii iiin'fi. ni ij-ia.'.’ .ir.i u r/i:e- 
ilc II l.irorr ih ti-i.i riftoria. 
ìy.ilt-.i p.iilf. Ili'.'hiti /|.: Cii- 
jilfo rfi.' , 1 ,;.: - Inni. - i’i'••r«''-.,i 
li'Sfhf li ;l; I !'• nif" r’..i f 

ffrlf l'ffi.i Pii if.' /) ii.- 

\ft II SI INi'".';r.'ii '/.')!• c’if'.'a’.l 


iliitiì. iiflhi iltii/rnziii. 4’.3.3".' pii 
iirr.-r.'iiri, 1 ' Iniiifn. uceciirio 
fi'ri'nlii ih /rnrr/.i /orifriNo. /.rii. 
(•.•n). sfriu.r r ifriifi. .si prilli 
nll.t rinfi’rni, fiinipl il pini piu 
rfliiff. itf fili f Ili tl prtippii (liiff 
M [ror.ic.i inifhf llnrhih. I)n- 
r.i'ifi III i/iir iiiitiii/iiiiisfI. (JrtfUi 
f uh iiUrt SUOI riimpupiii «li fil¬ 
li 1 nrfi iinii pnì .3'1.>" iti vnnhip- 
«iio. Fu II nirtù della (jnra r/ir 
lìnrhili ifrriir ifi niiitiirf ii//'iif- 
f.uTo e ('o)i)ii fu II .solo r/ir 
rniM-i II triifre hi ruof,i Uri rj- 
rnìf 

(.'ino. ili tantn in tanto, si 
sros/ara r.inie prr (lire a Fausto 
ih fircre /a .sua p.ir/e. ih » t.i- 
plinr l'nriiì ». .Xfn C'oppi non tn- 
Irn'lrvii: iiur/iissijue voltr ri- 
'ji ise uII'ÌM'i/o. .Ai'era scelto la 
Tre Valli per resfituire a Hnr- 
Inh In r.iltira nzione del C.ain- 
jiiou.xlo di Zurigo qiianilo arreh- 
hr iloriilo spuntarla, e Bartnli 
lo superi! proprio sul traauimln, 

Fi’A fhr Fausto r Omo rap- 
i.'iu'isrro .'a ji.iff:ia.*ia rii Orfel.'i, 
.• :',;rrM'o SI (lrc;sr n ^■'l.'.lf,!. 
V.”.«r ro)ip:. e 6ia:irafrri /.’ pr.i- 
fi-s'e il: lìartali' 


AVVISI SANITARI 


llliedo STROM 

vi<:.\r iwiiico.M*: 
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Libri Nialrrlale per pavimenti, bagni 
riirine. ree. Prevrnllvl gratuiti 
- XMsltate rspnsl/liine materiali 
iiMii nostri ningarzinl RIMPA. 

^1 X’Ia rimarrà. fi3-ll fahhrlra Ar- 
maUImnrn. restaiiriamn mobili 
.iiitirtil. oper.al sperlallrrali. Te- 
k. M Ir/ono Ifii 1.37 


ini “TTIMD I31I*IFG0 per 
UN Hrrn/lall Ul Sriiola Media 
F quello Ul A G K N T F; 
I M P t» S T 1 ; t: O N S li 31 O 

F;s;imi prossimi - Chiedete 
mfomia/ieni, 

SCUOLA i'f;» cohrispon, 

P X N T O' 

Iloliigna 

via Collegio (li Sp.igna. • u 




Doro 1.0 SFORTITAATO .. MATriI ,. CON JUAN CARDKNAS 


Doro 1.0 SFORTITAATO .. MATriI ,. CON JUAN CARDKNAS 

Dairincontro con l'olandese Ray Sugar 
si attende la riabilitazione di Piero Rollo 

Loì-Vìsintin il 24 ottobre al Palazzo dello Sport - Sabato la S.I.S. darà vita ad una interessante riunione 


Domenico 


S; .Xn'.s;«-.'r.i - .i; (',.- 

g ..;r: r-..pi:r.) i «u.': ti.dTi :;Ji 
.,g'; - - dt-;;.! - neh'.- 

- r.'i) ur.i rn;n..’r;«' in’ern.i- 

7.. ''naie di pugilal.’ 

Ne.i'u'.'.inlr.- r'.eii de'l.-x r;U- 

r. rni'. :! e.impion.'' «i Fàiropa .i.'i 
ps-^i g.iNe I'*.rr»i Ke'.l.s s.xrà a'.'»' 
pr.-sr ren ;I e,imp..'r;e dx'';.".:'.- 
ili .IrT.. r.xle.c.xria K.xy Sugxr. 
r.'.. ntr.' r.-I «.'ITxH-I.’ii «is’l... .«s*- 
r.d.x. li pes.i xse.t.'r :«i-a..' Ft- 
lim.xT.'' Marr.x ireri-s':.-r.) ; gii.xn- 
t: reti il r.xmpi.'ds' :r...rdr««' X; 
Sh.xrp M.r.i:-!d..-S;;r: H.’.-H.i- 

1.. r;n «• G.xx-;.'.:'«'-x'jmpr.gi;. r.'u.- 

p «’*«'r,inn.' il rx..» ;-'r.’g-;.nim.. 
de.'.» h.-'',i r.imirnr .i;'.»:;!.. 

11.. ". «'rg,.n-77,di'ti' s iTde P.rr:.-.u 
I; i'..mp;.'r;.' d'Eurep.x Re'.'.i. 

s'hr r..xpp.ir.r.) <l,iv.mTi a: su.'; 
amm'.rateri drpr» In sf.’rlun.xte 
ire.'ntr.i r.-in Ju.in Carden.is. 
dovrà d-.-sputarc un ercellx’nle 
eenib.xtpn'.ento centrix il txvni- 
c.x rivale 

Un dui.’ trr.''ntro. du">'p:e. per 
il r.estru pugil.-' che. per spun¬ 
tarla sull" .iggucrrito ar.tago- 


:•, 'T.i «Ir..;T.T.'. «i.'x :.X .l;.'nes;r..- 
«i- «'s-^re ::r ferm.i e .rnehe 
• ii .•«-'« :e pr.'f.t.' ,i rs',-.p;:igs'rs' 
r..--.x;:.x a; til.i:.' r.xnlmenla's' 
«■Ite g;i p.->r:erà pr.'ss;m.xn:en!e 
.'.x:np;e:io itali.xn.' della c.«tc- 
c.'n.x {■■«derice Sc.)rp.ini. 

Un .iHr.-' c. mb.)tl:m«'ntp de¬ 
gno di m.-'M.s ;nterc'SSt' s.xrà 
.'hs' xedr.X di fronte ;1 
f.'rie rre«iie-!egger<i Mane.i e 
T.r..xnde.«c .X! Sharp M.xns-a 
vun;,' bruciare le JapiH- (is'f 
b.xTTs-r*. een :I vincdore d»-. 
p:.'5«!mii e.'mb.xU:mei 1 t«' L.':- 
\' -« ntin e «tiiindi. r.'ntr.i i'ir- 
àxitiless’ xl.xxrà d.ire ancora una 
x.'ila un s-.gg.o ils'lia sii.x ir- 
ru«'r.7.x per impors; al p;u tec- 
n.ce ant.xger.-.sf.x 

.X qiis'St.i seguirà il match che 
«ippiirrà il ps's.x gailo sud-.mx.''- 
rican.x J«xse Miranda a’, pan 
peso livornese SitrI. L’argentl- 
n.x ha scxinfltto per k.o. Juan 
CardenaA o quindi il compito 
del tecnico pufile livornese Si¬ 
iti appare estremamente diffi¬ 
cile. 


.XllL.X.Nt» '.: - n-u.'io I.': e 
.X ;ìò .1! f.'hhr. :.':;-;;'.c 

rt.imm.ì:. u:i j'r r.c;:' d. 

br.incli.te l)e\ e un 

ceipo d'.ina i-:;. g'; ha gi'..iì«i 
suiler.' dur..n;<' gì; <ià'n..n';rn- 
t;. I dett.'ri Hr;.'!'' t Uer.'s.i. .-n- 
ir.imb; ,!e'.;.x F I’l . d.'pi' un'.ic- 
curata x;?.T,i g': h.mn.. pre- 

srritl.» .l!e.'i g:.'rn; di .ìssmIuT.' 
ripeso ijuindi. Vincent r.' I.e- 
X'iSitllm, x.b.'x-'i'r per tde'e 
CUtepee il.': pes; \\e!er eli.' 
ax rebbi' .li'xut.' ax.'r ’U' gè .le- ( 
m.m: .«er.'. a'. X'igi'rr’.;. e 
rinx-t.ilo 

Qu.xnd.' «1 incenT.-r.m-;,! su', 
le 13 r.[iTr-..' L.'i •• \ ;«.i''.n'’ T. 

24 etb blr al H,« .77.' tlo; e 
Speri, c. sl.'.t.i ass.eur.d.i Tut- 
lai :.x pr.n'.x d’ qu.'sT.i il.ìl.i i t;- 
f.'Si m.'..".ne,<i p.'tr.mne a.ss.s'e- 
ri' .3d .xbre m.m;fe'<I..7;e.'!i pu- 
gilistichx'. S;n da s.xb.xto prc..*«i- 
mo, d.<l giorno 19 c:eF, la SIS, 
infatti. u«crà gli acceppi.imen- 
li g.à v.xr.xT: C'iTiF -ce:;t.'rno- 
per I.e.-V.>;nt:n. per aiics'.ire 
una buona riunione tra aeilc 


g-.er.v «,d!e ir volte de! P.,:a 7 - 
7\i «l.'i G!'.;..cc.o 

l.'ii'.cer.lTo pr ncip.x'e s,irà «.«_ 
«/.'nulo d .; me(l;en;..s«.;-n. B.,r- 
eh.'schi - H.;r.;o Scar.'.b. ìNn. :1 
«'.1 rt.-Ko:'.' «• ronipi.'Tr r.x l'.'n 

('ar'.s Mir.ind.x-Sp.xno. Forti'.- 
!i-T;sfr I. H.indor.a - Mencen.. 
Ghoii.i-Fug.x 

» » • 

M.xro;.' ('.,.rc:.x e!.e h.i b.iTtu- 
!'' i.Ti ser.i. pr-m.x ri.’, bm;!.'. 
; c«'r;.ik's‘.i C'-X.l-X's.-'. r che ì.x s.*- 
r.i .1.-; 16 cm axrebbr doluto 
ineentr.xr.- .. Rom.i il p.irr p. ».i 
;t,. ianri G.er.l.mo Campar;. :n 
un m.ìt.h \'.'..i'Xec per «rm.- 
l.t.'Io rur. peo ,ir. pe- 
«; p um.i. b.'t ch.t'st.i ur r;n'. ;o 
.il qu.dche giorno D.it.x '.'im- 
port.m7a d.'lla post.x. eg!: in¬ 
tende poc.-ionlars; in ps'rfolta 
ferm.i L'ergan;7za:ore dcii'in- 
centro considerata la iegittinr:- 
;à de;;.x r:eh;e«;a. x-i h.x .xd.'r;- 
!o .mnuncian.ie. di c.'n«eguor.- 
74. rinv.e di una settimana 
Je'.ia r.unione 
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ANCORA DA DISCUTERE LA PART E ECONO MICA DEL CONTRATTO 

Raggiunti soddisfacenti accordi 
per le qualifiche dei metallurgici 

Il giudizio delia segreteria delia FlOM sulla situazione delia vertenza — Sollecitata la conclu¬ 
sione delie trattative — L'azione sindacale verrà ripresa se le rivendicazioni non saranno accolte 


Lii st'Krolcria della FlOM, uiiitnmorite al Comitato esecutivo e alla delo- 
/'a/.ioiio delle» trattative, ha esaminato 1 risultati cui si è pei vernili udii' 
(lisciissioni per il rinnovo del e(mlratto dei nu'tidmeeeaniei svolle^ lino n 
ieri, nel corso dc'lle quali è stato rap.jpnnto un aeeoido per quanto iip.uaula 
la questione ilelU; qualilìelie ai lavoratori, istituendo una procedura per la 
contrattazione delle controversie con riiilerveuto di pieno iliritto delle CM, e 
in seconda istanza delle orp,anizzazii>ni sindacali; coiisep.uendo un niiidioia 
mento della definizione depli olierai speidali/zati e costituendo una i-ommis- 

delle 


sionc iier il riesame 
esomplilicazioni nel corso 
d(»lla prossima sessione 
di trattative. «I risultati 
ja^'j^liunti su (mesto fon¬ 
damentale istituto, il (|ua- 
lo eostitiiiva omo dei ciiiill- 
iii delle rielde»;!»- tunoiative 
e SII CUI iii.'unaoi menti' si etii 
maierestiitii. nei mesi scoi¬ 
si. riiiti;insii;eM/ii p.idion.i- 
le — rileva la l'It >\1 - de- 

\ii|lo coMSidei'.'u SI soddi’dll- 
celili. lincile noli liaimo 
tiovato nccoj'.linieiito alen¬ 
ile ricluesic tendenti ad 
adcen.'iri' ancor,i meglio 
Unesto ii.titnto alle comli/io- 
ni (Il lavoro che si vanni» 
into'dncendo nelle a’iende 
< (^iic' lo risiiltato, per la 
parti' iiorinativn — precisa 
il» KIOM nel silo conni"i- 
cato — che si ai'tdnnite a 
(niello l'ià positivo colise- 
/•iiilo snil.i fpiestloiie del 
I l'itiinl. Iapjiresi'nlii un '^cn- 
' dille ed evidenl»' lalfoi/ i- 
in<'n lo del poiei e c 'ili i al - 
Inali- delle rap'i'('si nI iii/i' 
d<-i lai'inaton dentro e fila¬ 
li l.i falihrica. 

I .‘-hil loiieiio normativo 


-- cunlmna d v» mnieialo 
lim.ine tntt.ivia apeiin 
l’altro foiidamcnt.dc piolde- 
ma. elle anche In ipii'C..! ses¬ 
sione Ila dovuto l'sseiv tu - 
cantonato, relali\’o dia coli¬ 
ti.ilta/ione (Ielle nnoi'i' foi- 
me delle t et i dni/ionl »* di 
cl.c-'alle.i/ioiie. dei (iii'ini ili 
pindn/ione e dei pienii r.c- 
nei ,ili (Il ■.t.ihitiinciilii; i i- 
vcndic.i/ionc '.nll.i iiii’lc h‘ 
coni 1 "iiat ti, ('oidtodo .1 M.i c 
Intel .111(1. SI i."iiii II l.l^.■••"n• 

\ iilmenle ii i ipnldi' (' i he 
pertanto do\'ia e.'.eie l'p'”- 
sa m (• .alile nelle pn»'. .iinr 
li.attativi' imitaiiK'ide alle 
ipii'slioiii relativi' ;dl(' ipiali- 
liehi' impiep.ati/li', alla )>ar- 
te discipliiuiie ('cc. e alli* al¬ 
ili' (l’.iestioni norinati\(' non 
ancota di’S-nssi'. 

« pure la liattalii a 

non ha aneoia coiiseiililo al¬ 
le 1 appiesi'iilan/i' del lavo- 
l.doii di aveie l‘iii<h'.i)en‘:.i 
hile unadro eomplessivo 
del II' po'. 1 /ioni pad i mia 1 1 in 
(in.mio non /• •d;d;i aiiem.i 
m":snM.i delle 
ipie' I '.ini emine ce alla pu¬ 
tì' eei'iimiiii'.'i del emdiattii 
aiimentn dei salati, parità 


La CGIL ha ritesserato 
il 103% degli iscritti 


Il ni aiai'.tii II iiui" '■ iiiiin. il 

t»' • .»■ I.iiii' ii'»! il» r.< ( '( ;11. ii.'i 

1 .;.e'iiiii» .1 la'l■ m .pi'Ui) .»! 

; I . I r». Ili 11 ! ». I '<i. I 11 I I III 

I’.inmac 1 ) li l’tìll, '.iitt'il.in;i 
ehi. - (|Ui' 1.1 ini I Inni iins.i 
idni'sa di'l (u md»' pre.'.c.Mi 
(li'Il.i nr ' irr// i/niiii. '■ ini,ir il»' 
mi *.'irii c (h'II'i ITI'.celile lido 
(■ .1 « In- in c • la rif'oiu'eno 1 1» 
ver,dm Italiani I.e mipiinenli 
lotti- di i|ne-ti nh.nn ines! - 
precisa l-i <'iinredera/M>ne — 
.die ((Il ili II.nini) partei’ipato 
iiiilnini di op'-rai. contadiin, ini 
p.e.Sitl. 111 ) 1111111 . iloinii' o Ijlll- 
v.iin. Iiaiiiiii dato mi nuiivo 
r.r.inde nninil.sii lillà ri|»resa nr- 
iSiiii/rativii e air.'dtivt.siiiii .sin- 
fi.leale -, Il 1110'; e .stato siipe- 


I .f.i d» imriifi'n li' Camere eoa 
lei II- ral di‘l l.i-.'ot »i 1 1.1 S- f pi > 

1 M iaim. Mie l'i.» Al)- ’ ni in > 
Vi-i.-ell', \’'i-i.ii/i. I’. |i»v.'. I: 

."''pi■/ 1 . 1 . Mi».'»i'ti i l'mli, Mi|.l' ■ 
11 ». Kasinii.i, I-iieii/i-. P'.a An 
cmi », Ascnli. I'» ne; a. l.'Aipi 1-. 
diiliii(i|i.i, ('.itiipolias) n. (■» »il( 

S dermi. II.in. Ki» ;i;l.i !{<•■.;■•. o 
C i! ibi . 1 , Co'i'ii/.i. <'rolom-, <’ »- 
i.ia/aro. I’..li'iimi. I(.u:n-.i. S- 
r..ensa, ’l'r.ip.nd, <‘ai;l,.iri. S.i ; 
'-.III, Nuoro. Orisi.Ilio. 

Tra le Peflera/ioni n »/'on.ali 
d' cateitoria n sono p.irticol;»i- 
im-nle (l'stinl)- ipiellf. dei fm-- 
l.illiiri; l'i. P'S'd . ahhii;llaineoii» 
(l'rrovi^Ti. iiiito(<Tro1 r.nivoTi 
mar tl m;. niiv/.nlr., p<-M. mi iti. 
st.at.ati (■ d.peiidentI dei;li etd 
loc.iì I 


s.ihu tale, lei le, , 
mi (il iiii/ianita, 
liccn/iaiiieiito (- 
ni, discontimu. 


'imUi i- lue- 
iinleiimt.i di 
)li dmii'.Mo- 
nunnno di 


4 

.-y 


Non si pii?> elevare 

l’clà per la peii.sioiic 


Dopo il foiivcpno me¬ 
dico .soci.de lemito dal- 
rOiier.'i na/.ional(' p'-nsio. 
nati d’ftalia nello .scorso 
aprile ed altre maMifcsIa- 
zioni che hanno avuto 
Inofio con il concor.so di 
tecnici c .studiosi di le^i- 
sl.a/ione .soci.ilc. anche la 
televisiiine ha atfrontato, 
in una trasmissione alla 
(tnalc h.'inno partecipato 
cimpic e.sperti tra cui il 
ilott. Carapez/a Direttore 
nencrak' della l’reviden/a 
sociale prc.s.so il Ministe¬ 
ro del lavoro il proldcmn 
dei limiti di età per l’al- 
Inbnzinnc della pensione 
ili vecchiaia. 

Il dialoRo fra eh inter¬ 
locutori presentatici dal 
li’lc.--chernio e parso in 
venta assai va^o. 1 cin- 
nim hanno pero concluso, 
nella loro ultima trasmis¬ 
sione. che I limiti di età 
per il pensinnamentj, dc- 
\dno essere l'ievali co¬ 
sì che con un maecinr 
nnnicro rlj contributi ver¬ 
sati. J I.ivoratnri possano 
ottenere una pensione -sn- 
penore. I cinque esperti 
della televi.sinne non han¬ 
no tenuto conto evidente¬ 
mente del fatto che molte 
c.atosorie di lavoratori, 
data la nainra del lavoro, 
non pm--;onn i ivorare non 
solo fino a tià ann». ma 
nemmeno «.no a 60 e che 
nel no.ct.'-o p.aese i disor- 
enpati si aecirano Ui’torn 
intorno ai due milioni. I 
vecchi dunque non po¬ 
tranno trovare lavoro a 
meno dj rendere ancora 
più prave la disoccnpa- 
7!."»ne piovanile e facendo 
numenfarc, pii oneri pre¬ 
videnziali per l’assistenza 
ai disoccupati. Cosi, m de¬ 
finitiva, l'operazione prò- 
pettata sarebbe nion solo 
antisociale ma anche an- 
t.economica. 

D'altra parte, -e nn da¬ 
tore di lavoro trova-'C 
i.i condizioni d; dover li¬ 
cenziare del pc.-.sonalc per 
marcanza d: lavoro o per 
altri motivi c evidente 
che licenzierà i più an- 
z'nni a c>>minciare dapii 
ultra sessantenni, i quali 
cosi resterebbero senza 
retribuzione e senza pen¬ 
si ne. 

Sarebbe perciò ora che 
il povemo SI decidesse a 
teprnre in altri settori i 
’.'-i- necessari a miclio- 
rarc le pensioni e a non 
insistere ostinatamente a 
c.ilpire J lavoratori, sem¬ 
pre tartassati con stipendi 
e salari bloccati da circa 10 
anni espiosti aH'aumento 


m. stante di-l costo doll.n 
vitji. pr.iViiti d.'illf t.Tsse 
e (l.il contmno anmi'iito 
(lolle pipimii Come se ri(') 
non b.'ist.nsso j cinqui' 
(•spi'rli della leh'Vi lom» 
vorri'lilif'io ritardine di 
cinqui' anni per (pienti la- 
v'oralori il podimento del- 
le modestissime pensioni 

Il problema del pensK»- 

n. 'iim'ntd \';i e.s.a ini nido 
Sfitto tutti pii aspetti, eci)- 
mirnico. flemopiaficfi. sn- 
ciale e tecnico e risfiIU) 
secondo nn pi.ano che ri- 
.sfilv.i la f|iie^ti(irie in un 
l)ti-vc futuro 

I n [iiiino per unii ver.i 
revi.sione dcir.attmde si- 
.-.tema assiciir.ìtivo, fleve 
partire din pin motlerni 
pre-'iipno-.tI fli ordine sn- 
cmle. 

I.;i nnnv.a riforma fl»‘- 
vn hhe aver ripnnnlo agli 
.anni fli servi/if». s<''-omi'i 
i et iteri ma aflottati. n»'r 
molte c.Tteporie di lavo¬ 
ratori per le quali è am- 
me-'sr, i] pensain.amentf) 
anche senza aver rnppinn- 
to il requisito deH'età 
nnrché' vi sia una anzia- 
nitii fli lavoro variabile 
d.u 25 ai 40 anni 

I-a pensione dovrebbe 
r"-e.'e determin.ata in ba- 
st a»! una perre.ntnale 
(ic'la retr.huz.ione m re- 
l.T' f'iie aeli anni fi: -er- 
v:/n) entro rleterminati 
iTi'iiimi c massimi e nel 
ca-r* di invalidità anche 
sefondo il prarlo 

Sun si tratta quindi di 
elevare i limiti di età per 
il pensionamento invocan¬ 
do la diminuzione della 
invalidità; la operazione 
.sa.'■ebbe dannos.a dal pun¬ 
to di vista «focialc ed c-co- 
r.o.Tiico trafhicendos; in 
nn ulteriore .acpr.avio del. 
Jo eondizrani dei lavora¬ 
tori 

II problema da risolve, 
è un altro; nnello dell-, 

r.f-'.-ma della previdenza 
-.'rc.ale. quello di micl-o- 
r.ir»"' le P'^n^ion: che va'^n- 
r ro attualmente C'irr:- 

.‘^poste con rintrodnzione 
d. in «•.'tema di scala mo¬ 
bile che st.ariil >ca q prin¬ 
cipio deir adepiiamento 
dehe pensioni ali'anmento 
ik-l costo della vita, ad 
evitare che i trattamenti 
di previdenza, pia bas«i 
per -e ste*:''!. snbisca.no 
iilte-.ere riduzione del l>a- 
r.» prtore d; acipiisto. 

S; tratta inso-mma di 
mfodurre anche m Italia 
• principi P'.à affermati 
nehe Icsi.slazioni sociali 
di r.-.o'ti altri p.aesi. 

r.RCOI.E FERRARIS 


coll inni, I l'K» »l.nnenl .i/ii»n(' 
il(‘iriippi(‘nili.‘d.iti>. ere, piii- 
Idenii clic 11vi-.‘-l(»ni> nn'iin- 
poi tiiii/ii licci'.IV,I 1- 1,1 I in 

'■ohi/ ioni.' po ni I \ I e ilelei - 
niiniiiite pel l.i ci»iii'hi-.uiin- 
dell.i veileii/.i 

« tti' e pili veli» — iu'.v'uin- 
l'e l.i l''l( iM — 1 In- l.i I lini 
Ill(••■'- 1 1il III'Il'iiI i;ilinei 1 1 11 .il- 
lioiil.ilii iii’llii -.i-'.-.iom» di 
tliilt.itivi' ti-'ti- ciiih'Iu ..» niin|, 

' lii I I e ice'.'.( 1 II 1.11 i; MI I pel 11 - 
1 II 'Il t 11 (- (piesi I pi III ileiiii. 
luti.IVI.I l;i VII l'i'.unii e un . 
pn/n-nt(- .ittcsn dei 1.»voi iil»». 

I I in-lle liil'hi icIk' i ('inle ne - 
eev'iulo nini -d'olitiniento i.i- 
nnlii e eoncieto dell;i tiidtii- 
tivi» n» ni'idii che In pro-.i- 
ni.i ’.i". ni »iic .■ihhili c.i I il I tei e 
t l'-ohil IV il » 

I ,a l'dI )M 11volpi- (|iiiin!I 
un iMvnto .1 tutti 1 Inv m ntoi i 
nelle l.ihliticin- :i '. v 1 1 il pp.i i e 
un iiiiipn» dii» iM ito sin ri- 
-.iill.it I coll' i-j'iiit 1 . finito 
(lelh- lotto inntni n- 'iii itenn 
te ili-i rne-.i • coi ' i e ilell.'i 
moliililiizioiK' in litio e ;id 
e'.lirimei 'il siiirinderoi'iihile 
(•'.icen/M di consei'nlre nn 
•;osl;ni/i:iIe in ivi io ra mento 

delle |oid rondi'/ionl di vita 
iittInvi'i;;o il niititinncimen- 
to di coninslenli riiullali 
sulle rivendicii/ioiil (-cono- 
iriiclie. 

< I ..'i Vidldilà di ipieste ri- 
veiuheii/ioin trov.n oi'i'i ni- 
lerioTi- (-onfeiinii in-ll.i 'i. 
Iiiii/ioin' pi odili 1 1 Vii flel Ilei- 
loie in nell :i t ipi e .:i. nel 
folle e,>i:eii (li f-firrifne''.(' 
iieir.'iinl.'iineiilo del eointin-r- 
eio (-'.••(-IO (• nel l’.ener.'ih' ol- 
IÌTni'ini '1 il'ffii'o nei'li ;nn- 
hn-iili ('conoinifi, • ceondo I 
(pi.'ili esistono fond.'ife pro- 
spi-flivo di nn fiivotevole 
'■■viluppo prodntlivo ». 

Nel (-.'ISO in cui pii iinhi- 
slii;-!» non inlf'iideeiero li- 
eo;nisce» le fond.'ite Iep.it- 
tinie ri vendicn/ioni econo- 
mif-he, si reriderehhe neces- 
'•.•iri.'i lina niiov.i ri[nes:i flel- 
l’.'iziono ’.-infl.'ie.'ile e fiert.'iM- 
to la FIOM f-tii.'iniri I nietal- 
hiri't.-i .*1 r.affor/are hi Ifiro 
vil'il.'infe ,'ltl('s;i e l;i loro 
tnohdil.'izi'ine unita ria 

Il fesfo 

delle modifiche 

Ili.'iIiMi. (|I||. 'Il '.(''4 liti), il le- 
"(il fl'ir.'r* t"'. 'ineiiinii re.’.» 
M-.o iil'f- (pi.il ill'ln- l•(l:Ill• ri III 
l.i f'iilii'i; ilo (l'ipii t'-i'-'-or lo 

I)i''-| II.l'or : I ojicr... '■•|ll•ri-| 
liz/.'iti • ‘o lO ' o.'iiTil q’I.'i 
I fii-.'itl l'tii’ ' initpiimo l ivori pi-r 
rcici-o/ioin- (l'-i e'i.iil «• nee'-i 
.ina lina (■.■.p.ii-r.i ti" :ii''o-(ira- 
■ ii'.i i ln- Si .,>'11'1 s-■ il ; "li Hit') iil- 
tr.ivcr o il : I -e ..liio l.r i' if.io 
o rin-'hiiiit'- p-i’ii.ir i/''i!n- ii-'pi.- 
•l’.i in scM'iIe pr'ìfi- '■i'in'i'l o 
i-fif- ^■'lrll[l le'i a r'’;'');,'i 'l'iir*' 
■ut'! I I e.'orl P.er'-Mi ;ih.'i bi¬ 
ro spi-i-;T!i'.'i '"he ve:.4o;ni :i'i 
i-.;'.! iltl'hi'. - 

- A liton» 'li oa mpi') 'i '‘'‘ri 
•. lo.f- ' ili- iipi.iirteii.'ono a (pn- 
' I >1*1 i'o:;.i I ;in" ti opf'.'e 
,-flii- ' i. non pro'. en-i-'*) (hil- 
; I f 'e'or.a or '-r.'ii fpnl'- 

p ir'-li.' rive-' ino |e r.'i- 
.s'.r-In' pT'jprn- (l)''i'i c 


Chimici cecoslovacchi 
ospifi della FILC 

1’ pinut.i niiiilcdl l( '.)-t ■ 
leinhi e MI Hiili.i. o'.pite (h'Il. 

I I I Iin.i delei’..i/ione di 
l.ivoi .itoi I chinili I (•(■( o lo- 
viu ( In 

Iniziafi i colloqui 
fra la CGIL 
e i sindacafi iugoslavi 
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Riusciranno a scenderli? 



Scusi signor ministro Coloniiio, possiamo scendere?... (Dìseffno dì Canova) 


DOPO I PESANTI INTERVENTI DA ROMA 


Ufficiale in Sicilia 

la s cissione dello CISL 

Cusliliiiin (la dirigenti di primo piano della CISL una 
« Corrente sindacalo autonoma dei liberi sindacati » 


(DALLA NOSTRA REDAZIONE) 

PALl'ìiiMO, il. -- Oijf’.l .'il ù (o.tituiiii ufTlcinl- 
ini'ntc In Slcili.i tiiip «'(’iirrcnlp .siiid.'ic.'ilc juitonomn 
ilt'i Idirii .siiidiicnti ■> iiKnnd'i.sn do un j’.itippo (il 
dirij'.i'iili (h'il.i t'ISIi cIk'. imo dopo l'jdln), lu'j'.li vd- 
limi tempi liaimo (lato la Imo iidcMimn- airUiiiotìo 
siciliana ciistiaiio socitde. 

I.n ('(rdiluzioiK' (h'Ila uiiov.i (•(irr('nlf' (' slal.'i 


saiici!;i a coiichi amic di 
Mi'iliani (Iella ('LSI, .svol- 
Li.si a l’ala/.zo Amnrot'), 
Il comllati) pi miiotorc 
Idi malo (la dii ip.mili rc- 
^poMi'di (' provinciali di 
primo piano dcirorqaniz- 
/.i/mne cn Inm in 'dellni. 
cutiic t'i,il valili e Itip. . 1 ), I .ni - 

i;i Vallila. < iIII eppi» ( iI ,r; 

' (), ( Ii.-iciiiiKi ( il.nini, ( !i(i 

v.iilini ( ‘riili 11.1 (Il I. 1, 1 - 11 |mli|i) 
l‘lllhi 1.1 e (Ini e|ipi- ( ilin.i ■ 

I uni. Ini dillii' Il .d lei niiiie 
di'lhi I iiniiiiiie mi I ■>11111111 - 
I , 1 1 1 » nel 1111.1 II- ;. I CHI II l.i II n.i 


di dhifjcnll 


A STREGA CONTINUANO I LAVORI DEL CONGRESSO MONDIALE 


La funzione delle ricerche sociologiche 
nella realtà del mondo delle fabbriche 


Oiioli nono i ^ù'iiinpi li'npplieiiziofK»,, 
l(i.HVÌI(i|)|iat<‘ n'Iir/.iono del prof. 


V quali' è il rapporto roiicrrlo lO'lia lotta di r'IaHNi* > i proldciiiì della am* aot- 
l>«‘ iMaria - I,o Hviliippo rnononiico italiano aiiuli/./.ato da iMatilio Ittmsi Itoria 


(NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE) 

S'I'KKSA, 11. — Il coiij;r('.s.sn mondnd'' di .sociolo/»ia lia j'ià torcalo il 
Ira^iiardo della (piarta j^ioroata (h'i .suoi lavori. l,o ;;jd(.» v i corj idoi del 
))alaz‘/.o d('i conjp'c.ssi, dclh? ville (^ dcqli allK'ip.lii ove' si riimiscono le mime- 
rosi» commissioni, ronzano come tm alveari', l diixitlili e h» discussioni ni 
mlcrsi'cano (' si incrocumo nelle più v;iri(' Imp.ni' p conlmuatio, talvolta con 
m.'q'a'.iore efficacia, h' polctnichi' che si svoh'.'^nio m sedi' nfliciah'. Vecchie 
doniatulc (" ()nal(* e d 


(le .• i 

I- 

l'.T»,: 


'Il jii 


or* r. » j 


Si :■ 


('Il va- 
loi (' seleni dico di'l la i i- 
(•('rca .s(ici(do>;ica'.^ --('o- 
nic SI (liffcren/.ia la .'iocio- 

lii);i.i da allo* ‘.eien/i' 'aleni¬ 
li ») ii'.nlt.iiio scmpic laispc- 
‘.e >.n tntt.i Taltnn:-f('r;i di'l 
cmijiie', ai e '..iichhc int'.(<nnii 
pi'ii.'.aii- eh)' III (|nc'.ta sede 
(--.' (• pi). ..uni tidvaie una 
Milnzionc definitiv.i ("on- 
vieiic pintio'.lii (•nM'''»aic 
li a le vane s.ilc ove il 
dih.ittilfi '.| concentia '-.n al¬ 
luni lenii centrali (lellii vda 
del riosttn tein|)(i. ;ai ipielll 
che ‘.unii I campi di appln a- 
zinne lll•l!.•| llreica '.ncinlii- 

i;:ia Chii si palla di ('(C'' m 
( III la vita (Il (iftiiniin di nm 
e jmpef;n.'il.i. il la\''‘i(i nell'' 
f.dilli ielle e nei c.impl; il 
leiiipn lihetn, i pinldviiii del- 


|n ‘.Vlllippn dl'lle /Hlie ;i)ni)- 
‘.VI Inppate, le piimdic.i/inin 
’.nciah, le lela/mni elniche e 
la/ziiili, I ine/zi d| iiiiiiniii- 
caz.iiine di ma ..a. d.dl.i ladm 
alla telcvtsmiie. al ( ineiiia. 

.Semmai, nj può n'.'.eivare 
che. nel qnadin delle disciei- 
.sinni. al lavoro che umane 
al centro della vda e dei 
problemi deH’i-iioiMie niai!- 
Cioian/a de>;li nommi. non e 
'.tata (|(*(ll('ata .'.ntllciente al- 
Ivii/ione anche nei l'.inppi di 
discussione ove (inv.sl,, tema 
aviehhe (lotnto es.'ii'ie posto 
.il centro, come (piedi •.nlla 
mdnitria e Mdl'aut icoltni a 
.Si ('iiardatii pintto.'ilo ai 
ferioniem pin ('eiier.ili che 
non al (apporto duetto e 
coiicieto tia d lavoratole e 
il (.no lai. 0 ( 0 . .Si e Kuaidato 


' o'.i (u;li •.poslameiilI vei'io 
le citta della popohi/ione 
;i|Micola. o ai lille'.SI p'in olo- 

»;i< I (h'I pioc(';;so (Il imhi- 
‘.lilaliz/a/ione nelh' campa- 
r.iie; meno ;.i e invece m'.l- 
'.tito .'.nlla <:itn.'i/ione diam- 
malic.'i che cai aI tei izza iin- 
coia le l'iandi ma'i::e di lavo- 
latoii (h'Ii'indu'iti III >> della 
acro ollnra, f.nlla Imo mim- 
c.niza (li mezzi pr>r [xocn- 
rariii i heni matei udì c cnl- 
tniali oiniai diveiudi indi- 
.'ipennahili. I!, pili in l'.eiieiale, 
'ti e ampinnieiite lia'icniato 
il fattore delle clan .i e dell.'i 
lotta (li cl.'if.'ie: con la i oii'ie- 
f'iien/a di nn le.ile nitpove- 
I(mento (li tutta r.inalnii e del 
pel ic(do di '.epa I II I e. imi ora 
una X'olta, la 'a'ienza dalla 
vita, e >1 di'.corso intorno 


“Girandola,, dì funzionari 
al ministero delle poste 

Nuovi intralci liurocralici cicali da una decisione del ministro 
11 sindacato unitario sollecita la riforma or^^anica dei .servizi 
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Una grave (lolihcTazione «.• r.lafa p(f'..'i e g»à resa fseculiva dal Consiglio 
d’aniministrazione dei mim.st' io dello l'oste e 'reiecornunicaziorn. i'er ragioni 
di ordine leenieo il consiglio ha d» liiier.-ito di i.'.liluiie tre nuovi sr-rvizi. Conj'^ 
un .sneeessivo prfivvedimento il rn nistro iia provvc-dnlo alla nomina e all’in- 
sediamenlo dei dirigenti dei nuovi servizi, provocando )(» .spostarncnlo di una 
sene di alti funzionari con )1 11 .uh do di appagare il defirleno di eariiera di 
risinaio num.'ro 

fnnzainan e 1 umiliazione_ 

prosel'lie 1 » :i(>t;t — n«»li UIO- 
va < er' irn- nte ni hnoii .'tii- 
(l.■lrIl'•^''» 'b'i '-erv.’/i e l»''hz 
de' f.!'. 'If-ir.'ifnimni'.tra- 

/lom- '• '1' »te;»;i filli/ (,- 

nari I'er 'i'i;»nt'i riKU.irda la 
pf,r'a*a f) 'I K'-ner.iIe del 
pr')V\‘‘'I '1 '’itf, I'(»r?aniz/.a- 
zifin'- ' ..n'I.i'-.alr- iinit.'tria iin 
Tip v.-»''» c» e fiiiantr, 5t,-i av- 

•.•ene:ir(r, al miDi'lterO 'Ielle 

f'I'TT p'»'!.-' cr,n sempre 

rn.aru’.fir»' n-g'iiza il prr.ble- 
rna 'lei!.-» •• f(»rrna 'iei -crvi- 
deijzi p.n ' ( Il' ci’-'ita nel- 

rr'-e- * ! ili'ere-^e 'lelh, rn Ti ,ri ;St T.'f- 


(Il lanlissimi altri Qne.sla 
'lecisiotie ctic lif r-ollevaU» 
riifil*') rimliimcrc tr-i i 'li- 
penfl*nti d'I mini'^tero del-jil 
ic l’P’IT. ha ri-'ill'-v.ito l.i 
inn- tn'iie '1: ('»:ne fb-'/e 
.'(•»'(• r''.’il;/z.i?.i !.( iif'iima 

'l'-I -'T'/I/i fi : penflenti fla la- 
ile rn.n -'err, In r( <'r:’', la 
! Fcd era ZI'>11'!<'i pM-iteleRr;»- 
! fr.nici .T'Ierf'ii’e alla 
, —- •! 
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.T'h'rf'n’e 
uni "iiii n 
r 'i'.e .1 p:»»-.T.en- 

1.» ;■,( n !..i .-iff.a'to snellito il 
I z .<) v.a 4l i.'i 

r fIn' r ( '>■ r.-• j rra .ir,/ 

ri ronfi d' r''r:pe'en/a 

» ! l'.'r.lci r.iir'''rr."i’:r; a 

'l.i.i.o'» ‘.,'1 fi. S'.er'mir. -'.r.i- 

/:(»•)« rl’f. fje! pilAd.ro I.a 

' c '■ar. !'»la » '!'■• fiin/Tim*.'! 

fi,e :■ -.e' .'.'1 ncnì nUO- 


|,r»Oilllna prnealnlra. la peni- 
rullila polatvira. Ir a<»')ria/l(>- 
iil (Il prnirllllna enn ^Irrpto- 
mlrioa. la «trrplnmlrlna r la 
(ll(lr,,%lrr ptomlriiia 

Nella prima parie rfrlla rlil- 
libine la rnrnmbabine arrva 
esaminalo airiine rirhle»le rii 
.iiimento di larvativi, ^rlrnppl 
e rb ,,<tlliieiili, rrlallvr a rir- 
»a 10 ronfe/lnnl. f>i fall rirhie. 
ste. 12 ««no »tale respinte; per 
H e «latri arrnrdalo nn aumen¬ 
to del 1.1 per renio e per IO 
un aumento del 2.1 per renio. 


’zi'ine. '!'1 f'i*.zif»:,rir, e del 
I pilbh!.''''» 


delerminalo «opratlulto P'-r i (.r i, in 11.(1 

modifirhr apportale al ronfe. ' 

/bmamenbi 

I.e drr(«ionl della romm!*- 
j«t«ne dorranno e««ere appro¬ 
dale dal (omllalo Inlermlnl- 
«lerlale del pre//i. 


.(> 


n. 


i 


i n = e'’} ■ ;» n ! 


Del Bo parla a Zagabria 
sui commerci italo - jugoslavi 


,'\nniinriala la \i-il.i di una de|*-ga/iorb 
ralori economici italiani nel prò 


rii ope- 
irno noicmlirc 


I 


Z.\G.\RRI.-\. 11. — Il mi- 
I .n,.'t'fi del cf-n:rr.erc:o c-'r.-T 

zi.no Del B*'. i.-; 

I nllic.ale ic .lugosla'. .a po; 
collocjii; miranti a i zdirr.en- 
'are pii sva.mbi ecz'r.cjmic ; 
fra i due paesi, ha parla*'’, 
ieri sera a Zagabria sott'',li- 
neando d « carattere di com¬ 
plementarietà delle due cco- 


pa li- 


La lotto 

delle agenzie INA 

Tor.- 

r.n. Ji Ki.-er.zo f. Xspoi; 

'01 .'liier.^.or.i dili ’.a- 
, c<1."'renz-i*', 
'.■'l.d r.i.'.T»*;, d. ozz io •‘'i'i- 
r.'-r'i •* ■" 1 r,**'i'ito "i, 'l.pr-r,' 

■'.t • '. "jf.'.'i "'•}«' d. F;re,',ze Dy- 

i •' = d 

S". f T 7 !':* 

' > I "i I ■*"" * '*2^7>7. 

L \T ’ ' ' T T ^ r ^ o 

. rr l r-"‘.v'V 'i*'! 

i’o i. ^s'r-iinr.i ';i r.'ioira 


alili Mx ii'tà d.illii I lincicli'/zaI 
ilcll.i .'.ncii'là 'de..Il ’rnttavia. 
.incili' cntio (pie .ti hnilti, 
.filili ('Ilici.'.i niellili piiihli'ini 
di fondu dcll.i IcalIn con- 
tcinpiiinncn Co'.l, nd (‘.-em¬ 
pio, nelln dc.cni.'.ionc l'.nllo 
'.viluppo ih'lh' Zone .'lotto.",vi- 
hippntc. ;.i 1 - VI .Ni con cliin - 
ii'//,i che (di '.ilii'ini ('lenti 
iill.i c.i 11 . 1 , III Icc.i' n un ' id • 
lido iii'i .mii'iite l'coiioum o. 
pi'cc.iiii, i; I .i\ l•ml•lltl• di ;n.t t n ' 
/ione ( ’iimt- lin me. i, in 
Ilice iicll.i '.n.i I el.izioiK.- il 
plof. Deni.'iiin, i pnc'.i ".ntlo- 
'.vihipimli .'.i tiovnno di 
fionte n piohlemi ( lie coin- 
volp.oMO nel piofondo le loro 
i.'.titn/ioni Anche ',e non r.e 
III' (• pai lato e'.plicilainc'iitc. 
l’e'.(-inpii) dell.» (,'inii e del- 
rindi.'i eia pie-inle ad ogni 
momento, f.'ìmpeliio'io svi¬ 
luppo (b'ila puma, le gravi 
diilìroltà ('conomielie e no- 
ciall della seconda, din»ontr;i- 
rir che lagioiiaie in a.tiatto 
(Il lni.'e.'itlnieiilo e di hnan/ia- 
mviiti. di l'iipitali e di mdn- 
ntrinlizzaziiiiie. non ha che 
ll/l V.lloie lelativo Al ( fillio 
V] (' m\'('(e 1.1 (pie.lione del 
potere politieo o dei latiporli 
fra le f la : . 1 , <• ii(>n e ci'i lo un 
ea ,o che l'f'a'rnjiio (Iella 
l'ina, e prima ainora lo 
' 1f .lordlll.'il IO '.’.’lllippo i-iii- 
noniifo e f.ofial,' deH’A'ua 
;oi, iel ica, e'-.erciti mi f.c.cino 
er'c«>zionale 

f.'fi.l. <■ 'dj'nlflc.alivo che li 
■.in (lail.'ito mollo di » p:;inill- 
'••izioiie (irh.'ma e ». 

mettendo III oinlira il centro 
'l'■ll.'l (pie-itioiie. cioè il pro- 
idi'ioa (b'IIa dilezione p .niifl- 
f .'ita rifilo svihififX) ecorif'ini- 
c(, e «ociale, ri'sa p'i'inihilc 
mter.r.'ilmenle sf,|r, da rap- 
(ifirt. fli prfidii/iomr •^oci.'ili.t i 
fi. (mi io (pTierale. e sKfriill- 
c.iii'.’o I iie la (mi granfie ((ik;- 
slififie so' ialf (b'i ii'i'rtn tern- 
[ii, ( loe il fiinzioriariiento 'lei 
due r.iqbnii r.npit.nlistico *• 
-.<>' lalr.la. i.i.'i riinasla siili'» 
.sfon'lo, .Si può pen.'iare eh»- 
ciò sia ar.c.idiito .anciie (,er 
evit'Tre i contra.'sti tropji'» 
netti, e gli scontri lro()(i'< 
evi'lentemcnte « politici »i e 
'erto in parte e coni .M.t 
vero am ile r iie in lai mo'Io 
ha fmibi (>er [irevap-re una 
,m[,f»'t;i/if,ne cfie mira pin 
ai;li a .,',eiti parziali e sfcon- 
'lari (J'-lla vita lo'lale ciif al 
loro ri'i'-'iiol'i Giiesto è -stato* 
ij (lifetto rnai'giorc anche! 
fj'eJI;, relazione di Manlio | 
Hf,=:';i D'ifia .'odio sviluppo 

el. 

.N'on ba-.ta offrire i dati 
'leir.n''reniento rlella prodii- 
z:';.'ie e rjei refidjto nel mitro 
p:t' e. -.enza tntta'zia comi- 
'je.'.irlo nn.'iliticamenle. Sia i 


dal (imito (li vr.la (efpmiale, 
:ia da ipiello di-lln didiihn- 
/ione di'l ii'd'lilo {itodolto 

Gli i-.fpiddiii (III Nord e 
■Snd, tiii i.viliqqio capltali- 
.Ino (> periiniiieiite (ill'leiia 
della line.■ai dei lavoiatoii. 
non iio'.i.omi e'.M'ie la».fiali 
m oml,i.i i.eiizii foiiilie ima 
mmiaipiie non l.'mO, meom- 
pietà ipnmtii fui ,i 

lifnC!’.»' Cfi-.l i| niipidlcato 
!i])'i';lameiiti '.oclall ( lie 
■.I ''.Olio Veidlc.itl II, (pie'ill 
idimii imni. delia fnipi. o 
iiiei'.lio della cacciata dalla 
fMiiipagna. del feiioiiieni ilel- 
rnihaiie'.imo e della mi/'ia- 
zione da una regione all'al¬ 
tra. Un miigitiore contnlinlo 
dei m.'iixc.ti ilahanl avrebbe 
(lotiito ehiaiire molti di (pie- 
'.ti (i.‘!()('lli, ri(>renflemlri 1 
temi alfioidati nella dii.cnr.- 
■ lone da) (lottoi Vitello, del- 
rintitiUo flinrnscl. 

M a, .'incile co,), molle nomi 
hi lagioni di mlcM;.''. a; di 
((iie'.lo (longri'.■(o ( Im. bene* o 
male, il Biii'lia einpre di 
jpniidare alla '•.ncieta e ai 
•noi v.'iii a',[)i'1ti. ni'irevidi ii 
te .'.foi/o (Il ccrciiie J;i .ntrada 
per evitarle alim'ii'i '(nal' iim. 
Ira I p:n gravi feiionifni di 
.'Pl! Ilio IO 

i; '.pe (i.'i alei'gi.it,, -.ni 

coiK'ie'IO nm, '.pini'» illiimi- 
III .la, fatto f|i hn(»iia vidoiit.i 
e di fb'..ider,o di nn rnigiio- 
raimiito generale (P ile con- 
flizi'iiii di 'zita flejdi immini 
l.’n .'illeggiarneiito che >- r ertf» 
ancora m''.nfllc|('rile, (>'/e nfin 
■:ia ;icf r»rii(,agliaio da im’aiia. 
li:j I'gf>ro ;i'.'.ima dell.-i divi- 
•:if»iie cl.'i "'i'.ta; ma cii'-. tut¬ 
tavia. olile nn tf-rremi 'li 
iiicfiiilrf, f- di fiiif'ii .lìfine tra 
noiniiii di 'Jiver e f/'r.i/ifini 
ideali e 'li diirererili inte¬ 
re, .j rnltn.-ali 

.MARIO SPI.VEI,I.'\ 


nii.'i linnidtii 

.mzitiill" la leci’iile (Icfe- 
ne.-t I nzionii de) dottor Ni¬ 
no .Mtncmll dalla caiicu di 
egiet.iim ifgiomile d (• 1 I n 
l'ISI. e la .'.n.i 'IO itilii/.ifino 
< oi» il ile|intato ii-gion.ilii d c. 
\vohi, nominato 4 eiiordina- 
loii' I i-gioii.ilc » (pie da de¬ 
ci iii»iii' della Segieleiia coll- 
li'di'l .di' dell.» ( ’l'il. Viene 
ili'llnil.i mi .ittii ani I datiita- 
110 I Ile II I f . 1 11o e-.jdoilem 

' 1.1 1 .dente fi .di ma fui 'mi- 
d .c iiii ii'iimii.ile e -.mdacalo 

11.ile I he V|,1 VI I MI c 111 e ". l ' 111 . 
t Min ■ '.I I »l cni di templi id l'I .1 
di'iei Miin.d i e •.emine |iiù 

. 1 » ud ì 1'.' (M'iciii — affetin»a 
il coiimiimc.iIm che r.dtfi or- 
i'.iiiizz.divM ih'lla ci (■.•i/ioiio 
di iiM eoordinatom regionale 
e lide'o nel ■;((() vero valore 
po|d icn di ( bill ‘.iir/i a ini am. 
pio le (Ilio 01 /'.inizz.'il i vo fì 
.mdacale 'Iella ('gii, in Si- 
I dia e collie (IH provvedimen¬ 
to ‘li natili a (-'.cln tlvameiile 
paililic., atto .'I favorire l'al- 
ii'gili.mieido fll (Il l'coiicella 
'>j))i'i .i/i'»m' a'i'.nnlo iii''ll’ir.(>la 
dall.i DG*. 

l’m av.mll viene coiil Indl- 
1 .da I.i 1 ".Diiazione dell.'i nno- 
\'a ori'.inlz/a/lonei In « (.'or¬ 
iente 'lindaeale autonoma 11 - 
lif-ii imi.n ati » .(il richiama 
foml.iiiieidalineiite al (iriin iiil 
Il ;iiit'iiiomi»'i Ilhertà del 
'.iml.ii'.dl e aireiigenza di non 
compromel b-re le ader.ionl 
(b'i l.'ivoiatori e le alrnttnro 
01 g.mi/z.itive die i.i (lamio 
'■III (Il Ilio ih'll'aitivltà (lollli- 
' ,1 di'l partilo e vi-<le nella 
I (t'.tdnzioiie (Il un granile or- 
galli ino '.imlacale libero c 
■iiitoiioiiio cafiai e 'li frirnlre 
illf a':(nra/.i'ini iivemlicnllvo 
<h-i lavoratori siciliani lo 
'linimento (mi eflldente (>er 
(‘on''.''gnire .ncn/a falal .nelta- 
li'iinl e aliemi d.a ogni cieca 
dir.cririiina/ioiie In ramjio 
Miidarale il miglioramento 
( om()leto dell e romlizloni 
'•coiioriiichf', noriall, ii'Vìl'ilen- 
zi.'ill e cnlturall del lavora¬ 
tori di .Sicilia ». 

La poitihllllà che dalla 
(irofomla crl.sl In atto nella 
(’ISI. 'ilrlllan.i pote-vie 'vc.atn- 
nre 'ai ac.ain regionale la na- 
•cit.'i di lina nnov.a corrente 
• imlacale eia ('ià neirnrla e 
ne avf'zarnn ni '•'•rui.afo anche 
ieri damlo notizia del pas- 
i.'tggio del 'legrctario provin- 
' 'file della GISL di Brina, .^i- 
ipior Giacomo Catania, .alla 
t 'nione liciliana cri'Jliano so¬ 
ciale. 

Ora (• facile fire’/edere ehe 
altre organiz/az.'oni. leghe e 
.iri'laeaii. dirigenti e singoli 
|. fritti abb.an'loneranno con 
rdrrio sempre più intenso la 
('ISF, 'lif iliana. alla (jnale, 
forne iifi'o. il vgretario ge- 
iie.>-;,Io fin -Storti prefericee 
.dtribnire rnmf compito pire- 
' l(ino fpielp, flegr» lotta con- 
•ro il ("iverno autonomista, 
-nb'ir'linan'Io a fjiiei'a con- 
'lizi'ifie ogni evenln.ale unità 
'r.a/Tine er,n le altre organiz- 
z'i/if>ni iin'lacali. 


1 


IMI.A K CUIL per la tutela 
dell’allivilà previdenziale 


r.i li */'#■. 

f'*.'.;* .r. 7 

i 1. 

: i.VCA 1 l--\' .-rj 

/ s '2-.. . 




.T . 






à »* ^ r V <1 z 

;''iZ..'.r..' li. 

■f.;a li' i.. .r.r. 
. l i ^ : 7. 
irr.* r.* . 


^ 'i. 


Da domenica 13 settembre 
ogni settimana 
in tutte le edicole 


ond 
uov 




I-ir T'.' 


■ 1 . 


un r.',|fiVO pili ?.'r.p,.o 
c! or.e » Dei Bo ha a.-, ■.se' 

, iUzT. l’ri rr.fi «;! f.'itto che*'-'», 
hital a partecipi al Mercal»» f-C' 
comune r:''>n impedisce di _ ' 

ma-;: .m.a mc.'-emento deghl DcCÌSC le riduzioni 
.'r^-ìjr.bi oan tutt. i 

paesi »; egli ha infine anr.nn- 
z.a'.o che .nel pr'-.ss.rr.o no- 
ve.Tihrc- una dc-Ieg.'izionc d; 


per gli anfibiofici 


r r 


r-1 

: ri 




norme che ha favz»rilo la col- 1 C'pcràtor; 
laborazior.e ree.picca e con-1'■ .siterà 1; 
t'Cnte di sperare m nn nlte- 
'.ore aumento degli .scn.mb 
com.merc'rtìi » Del Bo ha in¬ 
dicato cerne una prova dei 
« costante intcres.-e dell’Ila- 
l;a al mercato jugo.slavo Io 
sforzo fatto quest'anno per 
migliorare cJ accrescere la 
partecipazione italiana alla 
fiera di Zagabr.a attraverso 


eC''».norr.ici : 
Jug'-,slav.a. 


Ea commissione per | medl- 
rinali del CIP si è rionita ierll’'*'"'^ 


'I presto il ministero deli'Indii- 
I stria per esaminare ed appro. 

f'r€-ce';‘''.",te.‘ner*e a ve va^sare la ridanone da apportar- 
pariito il pr*'.dente rif-l co- «i ai prmi dì vendita delle 
.m.tr.tz» '.ritZ'rm.ni-'^Teririle jn-■'periJiìta medirinali antibio. 
4».'lavo per ; commerci 


re.'t-ero. Babic, il quale ha! 
.manifcst.-jto I.i spe.-anza che i 
contatti fra nersr.nalita jugo¬ 
slave e itai.ane diverran.no 
.sempre piu < numerosi, fre- 
q'ue.nti e ut.!; ». 


8i tratta di 70 prodotti di 
specialità antibiotirhe Ù rat 
prezzo di sendifa è stato cosi 
I ridotto da un minimo del 46 
per cento ad on massimo del 
jfiO per cento. Queste speclalllA 
iromprendono la penicillina, la 


j >r.‘* r. ,-='^»r.', . 

;r'i'./ '».'. pr-". .4'r.z. 

•T.'n's «"ir.h»' li. p-i.-. 

.‘.s-a. irr", (i^g. Is'.’.* 

d--.' z-, 'h-"» r 1 '»" '■, ■■'i' 

i:. o'r.'-.I.g». r.r. g.'i.o 

'•%r. r**■> r • • «v^rtt'or*, 

D. q-i; roi.gcr.za ri. rr^'t-'r» a 
pj.-iic, -li-a u-.a jer e i. s*.-. z. 
INCA ch-i coRS'-r'.%,*■.■> d. .n- 

'e t^rr. pf-jt.varr.er.ie, at- 

•ra'.f-rso ! if*'- .e .''jzrr» c',r.- 

S^'Ti* 

-» 


, e c z f" . 

r T.QT, £. 


e di..-, p'- 

'■')r'.'~.v. 

t^rpr»--! iZ or. 

V ora*.->r.. 

T.' '•'.to '.'.f'-".. •i-'”' •'■> i: cpi':- 
'..ficarc c').". ortr.b'i'o fì*- 
t.vo ri. m;t. i ».nii'a*.. .'iv;- 
viti ti. p'»TO'S*o fi'’.! !;*..* .'o 
svqur-pa.'.i'i v.-,4 ''T-e ri. 
iniziative s'i air-J.ie «mpicar-'i 

q. ^it.'-.n. che s;-o ad ora sir.'i 

r. -v. ai'e .r. ontbra o eh» atuj 


r 

H fv- • 


-.z, ’ r.. 

c d. 


C'e»".- , 
C- - - 


*er. 


• I *1 

Off r.^ «--'j .f- 

-‘f.; e Z,- {. r* 

*e «-a 

• 7 'f > *■* r. e rr f'* / * * ^ ^ 

• r 0 ^ ^ . r. f 

r, ,r.T.» d '.c-rezz.* 

t :-vo:-) 

I.T.h'CW ha .r.r.'.'Ti' j-..'. : • 

•i. :.'‘»;fr.»..';care .a ca.v.pac' • 

l'-r U gi'.s'a 13 tnz.•'.».-,? d»i o.-ic- 
c. .r.'. r.‘z'.. '■.. r -h. ,r.- 

r 0 "s..i-f- •ì-'.i r»'..(.o''' 

q j.-'-q.-f-.'-.-.k.» d-‘Z.i cr.» 

avri i ^r.r. y, c- 

ddTC' ci T m. ^ À .Z. ^ 'Z 7m 77 » "• fi * 

2 ori ed a r.-.j: t- 

z.o-: rho L.T.stir.o é d.r.i'. de. 

• 1 *or'-'or, •éifr'.?j.; 

I.-.f r.'- cir. i Vi.*3 '-z.ir.'? d. 

pfr.r.'to pc-r q;-';- 

•.—.vr;-* r.z .-ri zrr. r'.: 

Z'. Ut~T il,ir. p.»r c-'*- 

str.» ■!•'. tj'.'or’i*tri. rs.vp,- 
»r .3 p' r li pr'r.* iz. D.to ■•i-'..-'' 
riimi-ri» - 1 ; p");,r.» per g.i 

3.-;iz. , p.ù v:z..e 333 - 

('-■■r.zi -»1 ?■ t'ire d»l-3 m.i,^**'. 
P»r pri'egj».** ; ri'ziri'ir. 
.«cr.**. regi; erti ir..-.-,.-: » -kL» 
cs’»zor.e d»; C'il*ivat'',r. d.re*t. 
e riCs- nr.-i.iT... ecc 




Settimanale di cronache 

politica 

cultura 


( rtilibcriìnr» Irò i;li diri ■ 

Guido 

Giairp.cro Carocri 
Carlo Cattafiioh 
Tommaso Clitaretli 
Lucio Colletti 
Civieppe Dessi 
Jkiccolo Calla 


far's 

l.cr’O 

Cari.» 


f-e-.i 

GhertiPi 

M jsffita 


Giosaaai Pirtlh 
Paolo ?.«.'os Labial 
TuIIm VfcchietM 
Reaza Vespifi 
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DIREZIONE B AMMINISTRAZIONE . ROMA 
VI* del Taurini. 1% * Tel. 4^0.351 • 4SI.ZS1 
PUllHI.ICITA' mm. colonna . Commerciale i 
Cinema L. ISO • Domenicale !>. ZOO • Echi 
■petlacoll Lm ISO - Cronaca U 160 • NeoroloRla 
1^ 130 - Finanziarla llanche L. 3S0 - l.eRall 
l» 3S0 . nivnlcerai (BIM) • Via Parlamenln, 0. 


LE ATTIVITÀ' DEL GOVERNO ITALIANO 


ultime r Unità notìzie 


Prezzi d'alitinnamrntoi Antiito Beni. 

UNITA* 7.5110 J ;loo 

(«•un rrill/lnne (Irl Itinrill) 8 700 | 5oo 

ItlNAHl'ITA I.50O Hoo 

VIW N UOVE 3.500 1 800 

(('tinto corrente pnitale t/ZV793) 


RIUNITO A PECHINO IL COMITATO PERMANENTE DEL CONGRESSO DEL POPOLO 


Come sì opera Ciu En-lai dichiara che ii contrasto con IMndin 

contro la distensione VQ risoito secondo i principi delia coesistenza 


Tra le cose più buffe a c»l 
cl è (fato (li assistere ttl è 
crrtanieutc lo sformo dei no¬ 
stri goucraanti e del nostri 
govcrnatinl per respingere 
Ì*acciisa di non essere favo¬ 
revoli alla distensione in¬ 
ternazionale. Vorremmo 
perciò ricordare solo alcuni 
fatti, alcune pnrticoInntiT 
della polìtica italiana di 
questi ultimi tO anni. For¬ 
se, tra un viaggio all’estero 
e l’altro, Segni e Fella si de¬ 
gneranno di spiegarci come 
tali fatti si concilino con le 
(lichiara/.ioni secondo cui 
essi non litintio fatto e non 
fanno nessun gesto contro la 
distensione c l’accordo Ira 
i popoli. 

J.’ltalia ò l’tttilro paese 
atlantico (tranne beninteso 
Spagna, Grecia e Portogal¬ 
lo) del quale da 10 anni a 
questa parte tu'.*tstm mini¬ 
stro (' stato in un paese so¬ 
cialista, n(‘ In visita ufficia¬ 
le nò privata. F‘ vero? 
Perchò? Ci sono stati in- 
gh'si, francesi, americani, 
italiani no. 

f/Ilalia ò l’unico paese 
dell’Furopa Occidentale il 
cui Parlamento non abbia 
mandato una delegazione In 
Unione Sovietica, f/on. Co- 
dacci Pisanelli la promette 
per I prossimi mesi, se tutto 
andrò bene arriveremo così 
dopo quelle del Perù, della 
Guinea c del Granducato 
del I.ussemburgo! 

/.'Italia ò runico paese (U'I- 
l’Kuropa Occidentale fanebe 
qui in compagnia della Spa¬ 
gna di Franco ece.) che ap¬ 
plica da 8 otiftl. e continua 
ad applicare, una discrimi¬ 
nazione particolare nel rila¬ 
scio del passaporti a quel 
cittadini che vogliono re¬ 
carsi in un paese socialista. 
K’ vero? Perebò? 

/.'Italia ò l'unico paese 
dell’Europa ocrttfnifnle che 
in questi anni ha negato vi¬ 
sti d’ingresso a personalità 
della cultura, complessi ar¬ 
tistici. gruppi turistici o 
sportivi dei paesi sodali.sti. 
Quali altri paesi europei, 
atlantici o no. hanno appli¬ 
cato simili limitazioni, ri¬ 
torsioni. discriminazioni? 

/.'Italia ò rttfilro pratide 
paese europeo che tinti nlt- 
bla nessun accordo cultura¬ 
le con nessun paese sociali¬ 
sta. Ci correggiamo, ne esi¬ 
ste lino con l’Ungheria che 
firmato ai tempi di Musso- 
linl-l/orthi/ ò ancora par¬ 
zialmente tmlldof Con l'U¬ 
nione Sovietica hanno rego¬ 
lari. e ampi, accordi cultu¬ 
rali gli Stati Uniti d’Ameri¬ 
ca, l’Inghilterra, la Francia, 
la lìepubblica Federale te¬ 
desca. l’Italia no. 

/.'Italia ò l'unico paese 
deH'Europa occidentale che 
non abbia ncssiinn comuni¬ 
cazione aerea diretta con 
nessun paese sociaPsta. 
L'italiano (che per bontà 
del commissario di I^.S. c 
del Ministro depll Interni 
riesce ad avere un passapor¬ 
to valido per quei paesi) 
può arrivare a Mosca, a 
Praga, a Varsavia con un 
volo diretto da I.ondra e da 
Parigi, da Zurigo e da Am- * 
sterdam, da Bruxelles e da 
Copenhagen ma da Roma, 
da Milano o da Venezia no. 

Quante e.sposizioni indu¬ 
striali o mostre culturali so¬ 
no state organizzate a Mo¬ 
sca in questi anni da ame¬ 
ricani e inglesi, francesi c 
danesi, austriaci e finlande¬ 
si. ccc.? Molte. Quante dalle 
autorità italiane? Ncssun.a. 

In IO anni, c soprattutto 
vcnii ultir77Ì tempi, quasi 
tutti i paesi occidentali han¬ 
no avuto padiglioni ufficiali 
nelle grandi fiere commer¬ 
ciali c industriali dei paesi 
socialisti: l’Italia ha avuto 
nn.i sola partecipazione uf¬ 
ficiale (quest'anno a Poz- 
nan) c il Sottosegretario 
SpagnoUi al suo ritorno di 
là si è preoccupato soprat¬ 
tutto di dire male della Ce¬ 
coslovacchia. dove sembra 
non lo abbiano trattato co¬ 
me un grand'uomo ol suo 
passaggio. 

In compenso l'Italia è il 
paese dove la radio di Stato 
(non parliamo di quella Va¬ 
ticana ma di quella in mano 
ai signori che strillano con¬ 
tro Radio Praga) è o dispo¬ 
sizione delle peggiori cana¬ 
glie fasciste e coUaborazio- 
niste per la propaganda an¬ 
tisocialista fvedi le emis¬ 
sioni in lingua slovacca in 
favore d c l criminale di 
guerra Monsignor TtsoK 

In compenso il governo 
italiano ha mandato l'.\m- 
bcsciatore Giusti del Giar¬ 
dino. quello stesso che dopo 
i guai combinati nel Vene¬ 
zuela dovrebbe rappresen¬ 
tare l’Italia democratica e 
repubblicana in India, a 
rendere omaggio al Dalai 
Lama. La Cina e il suo mer¬ 
cato possono attendere! 

/Ibbicmo e'enccto una 
serie di esempi e abbiamo 
preso come punto di riferi¬ 
mento non dei pne^7 neutra¬ 
li O dei paesi che abbiano 
acuto una politica estera 
positiva, ma dei paesi atlan¬ 
tici di stretta osservanza, e 
in ogni campo delle rela¬ 
zioni diplomatiche, politiche 
e culturali l’Italia si è di¬ 
stinta e si distingue per Pat¬ 
teggiamento più negativo. 


Per carità di patria rispar¬ 
miamo (litri (lettagli .sulle 
attività (li certi nostri diplo- 
maliei in vari paesi soelali- 
sti, sulle loro dichiarazioni 
private o meno, sugli osta¬ 
coli coiirrcll n sul mancalo 
aiuto elte in cento occasioni 
hanno avuto I nostri espor¬ 
tatori e importatori. Il dl- 


i\phni a/'/pniiit dir vi saranno ranfUltif^ - l’arfv ittlarro del prima ministra indiana alla decisitìnp dvl 

Consif^lia di Sirnrpzza di invitirv una sua rontmi.ssionv md Ijaas - Una nata tiri frarprua dpi yivl iSam 

(D.il nostro corrlBpondcnte) p;i re:i/i(»n:iiiii italiani, in- so intero di propat'.atiila e da tutti I ni'O'ndi: ieri, in rotto reltilicati seciiendo la ‘.(■ecnnK’nfe; < Fero una ilo- 

' " ^ Icu'.ssati ad inilttiie le ntil)i ijetsino di inanifesta/ioni iiassiinto. (|iielli proiuineia- cosiddetta linea !\Iae.M;dinii unnulii eerlinneiile allarmi- 

PKCHINO, 11 — Il Co- .iildensatesi sui rapporli fi;i ()r 7 >atii//ate iti liniia dai li dal Premier nell'iiltinio nel lOM. seii/a il conscii .ii v/n >. iiiteiuleiiilo dire che 
mitato permanente del Con- i due paesi. partiti di deslra contro la mese e. oind. un amplissimo della Cina e. Inllne. e(iim' umi mie niginue per iin 

l’ie.sso na/.ionale del popolo Appunto pereliè le (pie- amhaseitita e il consolato et- resiieonto del discorso temi- sono Itaeeiati seeundo le rinvio. 


scorso cl porterebbe troppo si ò' rinnito oj;t;i a Peeliino stioni di eoidine sono sem-liiesi. la Cita lui deciso di to il .'ti ncosto 


lontano. 

Ili attesa delle spiegazio¬ 
ni governative, della ilhuo- 
slrazioite iti conte tutte (pie- 
sle posizioni c (jiiesll ge.sii 
non sarebbero contro la di¬ 
stensione inleriiozloiiole. a 
che conclusione si può arri¬ 
vare? Che do IO anni sinino 
governiili da gente meschi¬ 
na c provinciale, che a furia 
di parlare di * cortina di 
ferro > degli nitri vuole 
tnanfenere l'Itoìiii c gli ita¬ 
liani Isolati dal moniìn nuo¬ 
vo, dot mondo iiìdloto da 
circa un miliardo di esseri 
umani. Abbiamo dei gover¬ 
nanti e del governativi che 
sanno che gran parte dello 
loro inflitrnzii ideoiogiro r 
politica ò basata sidn sulla 
sisfi'inatica dìffamnzlniip c 
sulla caliinuia del finr.sl so- 
cialistl. non •' basala sulla 
fiducia che la gente ha in 
loro ma snlla paura che 
sanno ancoro ispirare a mi¬ 
lioni di itolioni pnrlnndo 
del mostri Icrrildli che e.si- 
stcreldiero al di là delle co¬ 
lonne d'Èrcole delPantico- 
m uni.sino. 

Ahhiniuo cioò del gover- 
nauti che hniinn legato In 
loro fnrtinui polllicn ut car¬ 
ro dello garrro freddo, da 
(}Uel carro fn dalle poltrone 


por (llseutcre la (piestitme pre molto complesse, e tan -1 ctiiarire piilihlieamente la 


atliiali catte indiane, t^iie- Ogoj — sd ujijireiide 


stata piibldicata sii ultimi eonllni si di.seo- l/nnoi — il ministro denti 


(lei confini cino-iiuliani lo più lo stuio noi m.so <lol' :nii posl/iono. No! i:iro (li iinclir uno jti.nulr rartn, riu’ st;ino in vjmI porli- rsfrr/ WeZ/rr Ifrnttfth/fra (Ir- 

I..n prima .sedntii, piesie- le fnmtieie eino-iiidiaiie. dite r.lorni. la stampa lui occupa me//a piUllim del no dalla linea MacMalion a iinncroticii del \helnimi l.'mn 

. 1 4 4 4 4. .1 .. *1'.*. .1. -É ... 4 .. : .4 . I..4.4 ... . t* 4 » • • . 1. I . ì ; / * .: I.I.. . . . .. 4 .4 . I .. I • # «I . . .. All.. * ’ ' 1 I »lll Iti , f fi fff 


diita da Cm ’l'è. «'• stata in- die eoslilmsce ima pesante me.sso ropìnione pniililiea Genuiiiigihon. elu* pimtiiii' svantapcio della Cina. Ma Unng. ho Inviato utes- 

leramenle oeeiipata dalla te- eiedilà lasciala tl.d colonia- ili (piesto paese al corienle lizza i letmiiii della (pie- peisipo ipiesii eonllni veti- ('itio (dio Cauiho- 

la/ione di (.'ip Kn-lai. il (pia- lismo ai due paesi, (inora i di tiitll pii aspetti della stione. mostiamio i eoiillm lieto (dliepassaij dalle liup- „f/,( Froneìo per ol¬ 
le Ila didiiat alo die la (pie- dm-si .ivevano ossei vaio ipiestioiie. (Ili .stessi discor- cino-indiani, come rumilo pe indiane (piando, il alirnrioiie sal- 

.stioiie dei coMfini eiiio-m- sulla faeceiida il riseilio più ;i di Nelirii al Parlamenlo liaeciali dapli nfliciali l"i- aposio, e.se. dopo aver oc- orare r.ìinn-innc nel 

diimi deve esseie riscdia n(*l assiduto. .Solo dopo mi me- indiano som» siali pubblicati lamiiri nel llir»!, come fn- enp.itn I.onj; jn, spaiamno / io (’ìn/i, In Cnnihooin 


rispetto dei cimpie pimcipi 
della enesisleirza. e mm me¬ 
diante la loiz.i II primo 
ministro cinese Ila eiiticnlo 
il fatto die il povemo india¬ 
no diit'da die la ('ma rieo- 
noscii i eoiifnn tiacciati dal- 
rimperialisiiio biitamnco, e 
lui (lemmdato il ricorso al¬ 
ili fot za da pai le deli’Iiidin 
in appoppili a ipiesta posi¬ 
zione. In op.iii caso. In utolus 
•tuo 1)011 piii'i c.sseic ciimbinto 
con la forza, o con ima a/.io- 
ne nnil.ilerale — ba dello 
Chi lai-lai -- e alenile cim- 
lin\ersie possoiin esseu? all¬ 
eile risolte localmente, al¬ 
meno in via tompoi aneli, por 
assieiirare e preservare la 
amicizia eiiin-itidiinui. die e 
un fatlore di pace in Asia. 

Mentre scriviamo, non si 
ballilo alile notizie relative 
alla riimioiie. clic prosepiii- 
l'à domani e die, dopo la 
lettera di ('tu Kti-lai a 
Nebrii. è lo sviluppo più im¬ 
portante snlla (piestmue del 


. II. i . . 

a Mip Ni nn. un villappi.. rnnicrrnzn di Gi- 

oltie I (oniini scpnati dalle „,.rrn ^nirìndncnia dei /«.'!•/ 

. If'xbn Uanni ho dello che 
N u .tanle die i cinesi. y„„-dnn„. nei vari 


in (piella occasione, non ali- 


. , . , nirs-nooi che recano la data 

b arn» iisposlo „1 fuoco, fn ^ 

Montm aiim.to alla fmnlie- e-- 



* 
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di quella diligenza' ) rimi se Iconfmi die si sia avuto da 


In seiilnno di seeadrre; una 
ragione di più per hnpe- 
giinre mnggìormente tutti 
gli italiani ntie.sU in quella 
lotta per in disletislone r 
l'intesa del popoli che domi 
liberare l’aria che respiria¬ 
mo non .solo dalle emana¬ 
zioni radioattive, ma da 
quel miasmi dell'aulicomii- 
nìsnin ehe da troppi attui fa 
avvelenano. 

r,(UMANO PAJrTTA 


sU (jI.iiÌiì liti 

volo senso di respoiisiibdi- :\|oiinTA(N I,.\KI; TAUK (Murylanil) — Km» iiiicl che »' rimasti» ildl‘iuilnl»iiH che tra- 
lA. che coiili.'ista con l'as- .purlava '..‘.3 iic(»larl o clic è rimasi»» lilnccal» sulle rotale iiroprlo mentre idintReva im 
sordlintc rullare di tamburi raplilo. Nel KrAvlssIiuo lnclilciile selt». ruKa/zl Imuiih» perso la vita e I.'» som» rlmiisli 
della propapallda ili certi Rravcmenlc feriti. Imitile (’> stai»» anche II fenliillvo (lelfanllsla il| mettere In salvo I 
settori politici e della stani- r.ma//.l unremb» l.i portiera ('felefoto) 


i.i cmo-mdnma Dni.inle 
tutto il eoi'sn delta di'.pnt.i 
sin cimlini. die dina do 
anni, la ('ma non ba mai 
iiccnso ad azioni avventa¬ 
le. :i.slenend(i;.i peisnin dal- 
l'oll I eii.issai e cpiella linea 
.MaeMaboti elio t>ui’e era fra 
I ma/:j;iori elementi di con¬ 
trasto fra i (Ine paesi, poi¬ 
ché tapliava a vantappio 
deirindia litui p.inssa fetta 
di territorio liadizional- 
meiite cinese e die In (bmi 
mai aveva riconoseinto. 

I I.e fantasiose eartine die 
mostrano con piamli frecci¬ 
le «iliiellrici di marcia cnii- 
^ tu» l'India » pnblilicate da 
certi pìornali occiilenlali. ad 
esempio dal Cnrrii-re della 
Sera, som» totalmente prive 
di (pialsiasi liase di fallo; 
la lori» .sola b;»se i,* il desi- 
I derii» di aciitizz.ire eontra.sli 
eb(‘ i? possiliil». ris(»lvere pii- 
dlicnment(>, e apilare nuo¬ 
vamente lo spettro della 
ptierra fredda. 

KMIMO S..\ir/.I A3IAI)l:' 

Le dichiarazioni 
di Nchru 


f/ rfftiriìtutfi 


nrìt rr^- 


Il Vaticano ordina all’episcopato francese 
di por fine all’esperienza dei preti operai 

1/ flovnmento fa sofraito alia cottila nna pronunciata /» anni fa ila Pio XII - L* csccntivo ileUa Clotttn- 
nità francese conclmle rapiilainetite i stnti lantri con nn nnllo ili fatti» - l’Jnso il prohletna ilelf.41^0^0 


NUOVA DKLIII, 11. — Il I cuni risoluti p.iBs.inti. i 

primo ministro indiano Nidi- I_ _ _ _.1 

rtt. nella sua con.sueta eou- ,,, vieluam del Nord v 
ferciua stampa mensile ha „rareniente In pure fu In- 
affermafo oggi che le eoa- 
frorcr.s'ic cmi lo ( tua. a prò- ^ 


GARA FRA 
TEDDY BOYS 
PER STRAPPARE 
REGGISENI 

VIENNA. II. — Str.ip. 
p.irc il rcugisciio n iin.i 
(lonn.i per str.icJa in pie¬ 
no uiorno è 1.1 prov.i d.i 
superare por essore nm- 
messi a iin.i banda di 
minorenni di Vienna. 

La polizia lia pensato 
bene di occuparsi della 
cosa, d.ito clic questo 
• |»rovc (l’cQ.iml > sono 
st.itc coni|)lute negli ul* 
timi giorni In citt.ì con 
notevole impegno da 

р. iric di giov.inlsslnii 

с. indid.iti. 

Un incidente però ha 
turbato la • performan¬ 
ce N di un’aspirante re¬ 
cluta clic aveva scelto 
corno suo bersaglio di 
azione una quarantaquat¬ 
trenne. La donna adden¬ 
tava la mano del gio¬ 
vane dandogli un morso 
a un dito. L’assalitore 
batteva In ritirata ma 
veniva acciuffato da al¬ 
cuni risoluti p.nBsnntl. 


po.slfo dei (’iintini sellen- 


Fiim Voti Dono rileva che 


ir,Oliali dell'india, non por- ^ i-'siiùazhZ^ 


teranno od airiin ronflitio 


sto divenlondo estremamru- 


’ * _ to lo unto sovietico puhldi- 

~ ~ ^ dito mercoledì n Mosco ri- 

(Dnl nostro Inviato speciale) lOperaiii, ncllii ipiiile nugi fnr-,atri'. CI. S. Iseric di liifnrnia/.ioiii dnteirt'co di Algeri è' vcmdo guardo ol cniitroslo cinn-in- 

, ,, ~— ,, ,, , Lse si vuole assnrlnrc rattìvitàl Una (inai,'niliiia di preti (bit vari ministri e dnUol slamane a portare il ■‘^no diano. 

TZAiJIr’I il I * . .1- ■ ■> /"•_Il 4-1 .f4 ._4 11 _ -.II- *% i f 


^ t. • 1 ■'III filici 41111(1444/ (MtlfffZ 44- 

' r i, V''’'’"'*’, '•’ V’riddosa per le cnutì- 

porzmn, Lgli ho anche af- „^^,,rdi 

fermato d, avere apprezzo- c.iaevra sul Laos da pnr- 


PAUIGI, 11 — Il Valica- op»>tjii p».) toglier- opeiai, non acceltaiulo gli ste.sso geneiale Ut* CuiuHe conlribnlo allo smantella- Paride di critica assai sfa- 

3 ha ordinalo airepi.scopalo rosidna antoiioiina; ordini della cliiesa. seguito- ai U'aders ntrienni. tanto per mento delle illiisi(»iii ali- vorevnlc ha avuto jioi il 

ancesc di porre ilelbiitivn- esisteva invece nn movi- no revolii/ioiie di iiuesto salvare la fi*rnui di una con- mentate in vista della di- premier indioao nei emi- 

ente Icrmine aircspericn- ,oe)po popolare delle fami- movimento suliaz.ioiie di nessun valore ebiarnz.ione elio De Claullc froufi dello dccisioae del 


no ha ordinalo all epi.scopaio 
francese di porre delbiitivn- 
niente Icrmine aircspericn- 
za dei preti operai. La di¬ 
sposizione à contenuta in 
un documento trasmesso re¬ 
centemente da Honui alla 
chiesa di Francia: il lavoro 
dei preti nelle officine non 
sarù più tollerato dalla 
chiesa di Koina. neppure 
entro il limite di Ire ore al 
giorno finora consentito. 

L'Informazione viene pub- 
blicntn stasera da Le Monde 
in poche righe e senza com¬ 
mento. Ma si può essere 
certi che non mancherà di 
suscitare vivo stupore, rin¬ 
novando appassionate di¬ 
scussioni. 

L’attività dei preti ope¬ 
rai era già stata sostanzial¬ 
mente condannata dalla 
chiesa c t n d u e anni fn. 
Pio Xll aveva visto il pe¬ 
ricolo che poteva compor¬ 
tare un'esperienza di vita 
dei sacerdoti a fianco della 
classe operaia proprio men¬ 
tre sul terreno della lotta 
di classe e della guerra 
fredda la chiesa si schiera¬ 
va apertamente da un lato 
della barricata, opposto a 
quello su cui stavano le for¬ 
ze popolari. 

Perciò era stato ordinato 
lo scioglimento dcH'organiz- 
zazione dei preti operai, put 
tollerando che alcuni conti¬ 
nuassero — per un orario 
limitato — a lavorare in 
fabbrica. 

In tutta la Francia non 
erano rimasti che un cen¬ 
tinaio di preti operai, i 
quali silenziosamente hanno 
seguitato a sviluppare la 
loro singolare esperienza. 

Nella primavera scorsa, 
forse contando su supposti 
mutamenti di indirizzo de¬ 
rivanti dairassunzione al 
si'glio pontificio di un sm-l 
l’ero amico della chiesa di* 


mento popolare delle fami- movmu'iilo suiiaz.ioiie di lu-ssuii valore eiiiaraz.ione me ize Viauiic tronti (iella ilecisioae del 

glie, clic a poco a poco .si II Consiglio esecutivo del- pratieo e giurìdico. farà mercoledì pro.ssinm. •!' f>r"rezzn deì- 

e .li.slaccato (biU’nzi.me teli- la Comunità fiancese lui in- 1*-' i ' mF- sottolinea che IONI) di tuvinrr una rom- 

gio.sa pura e .semplice, pertanto sveltamente conelii.so nell .dea dell nntodetemim.i- missioue ( nudnesto uri 

eiiUare ncU’azu.i.e i.oliUca, i .;,ioi lavori in due sedute: >*‘ 1'a.scoltato z.ume non c e iie.ssi.na novi- l oos. QiK’stn ~ hu dello 
e che ha finito eoUaderiie segno evidente che si sono '"nanz.lntto una coniunica- t.i: ,:osa che viene nlter.or- ^ehru - siguifìcn srorulca- 
alla 4 Nouvetle vaglie,, d.m- volute evita.e d.seuss.om del a m.-nte confermala .lallc a - r,- db accordi d, Gnirrra 

do origine, insieme eoi. fon- sui prohlemi più acuti e ‘ sul problema al- t.e.paz.um, .sul pumo goll - rhe uef soncirmio le 

ze della sinistra socialista, che tutto si (> ris..Ito m una 'IT.',,.,''''nn.o f";''"’"'. 

spiegato che cosa intende un agenzia di stampa nme- lutcruozfouolr ih cnntrnlln 

.. . (ler autoftetermiiiaz.ione. prò- ricami. Questa volta iiessu- per lo pncificaziour fhdl'lu- 

L y 1 11 I 11 Y 1> ponendo che la comunità na smentita (* stala opposta, docina. E’ sialo poi rhirsin 

«lAlIn .. LaIIa I iilii %x stessa Ile ctiiedn. al momen- ni* da fonte liffirinle, nò uf- al primo ministro indiouo se 
et 11 Cola UCllet UCllCl LiUlU'' io dovuto, rapplìcazione al- lìciosamciitc. attraverso i «o causa delia allunlc si- 

l’Algeria. giornali governativi franca- tunzinuc >. egli abbia deriso 

' Halle poche indiscrezioni si; per cui si può supporre di rìiivinrc il vìnggin in Af- 

~ lavori del consiglio non ehe l'ageiizia nmericniin sin panisfan r n Trlirrnu. pre- 

' C dato .sapere se vi siano stata bene informata. visto per la prossima srlli- 


alla < Nc»uve!le vaglio ». »i.m- v<»lnte evitine* discussioni 
do origine, insieme con for- snj protilemi più acuti e 
ze deila sinistra socialista, die tutto si (' rist.Ito iii miai 


L’arresto della «bella Lulù» 


> A 


dm,lì ìmprrìnlisli degli 
cala mercoledì n Mosco ri- pnveruo 

guardo ol cnutrnsto cn,o-iu- s,n,ouii:nuc Il mimstrn 

* I . I- „ . • r ricluoiuito si ò rivolto alle 

Fonde di critico ossm sfa- , , 

, , . . tre uozioui n niiisn * della 

vorevnìe ha aviilo poi il , . . 

loro posizione di n’spnusn- 

premier indi,ino nei con- , _. 

l • Il bihlà (iiinli paesi pnrteri- 

f rollìi dello decisione de »• u ,i: 

1 , ponti > (din conferenza di 

con.s'Ki/io di sicnrezzn del- U. , > .. __ 

. . Ginevra, affinché venpnnn 

t ONU di inviare una coni- 

, prese misure il emerqi'iiza 
missione d inehiesto nel ’ ■ . » . „ 

, f II,, per ossieiiriire lo giusta e 

l.ans. Questo — ho detto , , . . 

non,lieto esernzinne degli 
Nehrn — signifìen srnratco- ' . ... . 

accorr/) di Ginevra siti Laos, 
re gli nrcordi di (,inerrn , 

I I inrj • , <c lo snllecitn riottii'nzinne 

che nel W,ì 4 snnrirnno le , ,, ■ . , __ 

, ■ • , della r'Oìimissinne inlerna- 

fiinzioat della nonnitssinue . 

intrrnazioiiide di rnntrnlln -'ann e ». 

per la pnrìfìrazionr ilell’In- .. ~ T. ■ 

(ìorina. E’ sialo poi rhiesin AAUOfC a rIOllyWOOa 

ni primo ministro indiano se D»444l nnimiMc 

A a causa delia altiinle .sì- Pau l Po uglaS 

Inazione >. roti abbia deriso it(TI.I,YWOOn. 11. — K'mor- 
di rinviare il vìnggin in Af- c,)., ,-,i,itazione per 

ganistan r n Trhrrnn. pre- .ip.-ieen e.irdiaeo il noto atto- 
visln ,ier la prossima selli- re del ecn'iiia <■ del teatro Paul 
mnnn. Nehrii ha rispnstn Uougl.ts 








IMPROVVISA ESPLOSIONE DI FOLLIA IN UN PAESELLO CALABRESE 

Spara all’impazzata tra la gente 
uccide un bimbo e ferisce due persone 


— I.’awenlnra della • Belle I.nin • «• di - Mareel le 
dar», al seenlo t.nrienne t'olombo Marcel Berionx. è 
finita; dopo olio giorni di raeeia aeranìla. eiii hanno parle- 
eipalfl decine di cendarmerie. I dne Rioiani •triehearx» 
sono stati arresiati «tamani (e non hanno opposto resistenza), 
in un caffè di Montrornel, nella rezionr deU'.\isno. a 
nord-est di rarici Vetta telefo'o • I nln • dopo rarro'lo 


state opposizioni manifeste S.WF.niO TlITINO l.nona. Nehra ha ri.spo<:fr»l Uoiigl.ts 

III pnigello gollista. Si sa _ _ _ 

soltanto che il leader suda- ~~ 

m*se Modil*o Keita ha chic- IMPROVVISA ESPLOSIONE DI FOLLIA IN UN PAESELLO CALABRESE 

>t». assiciira/ioiii circa gli __ 

esperimenti atomici nel Sa- 

all’impazzata tra la gente 

diiarimenti fornitigli dal m ■ 

.le: uccIde un bimbo e ferisce due persone 

c*'ii.siq!!»> delia Hepuliblica ■ 

.'•ndaiii'sc iia s»>IIcvato il 

prt»blcina ,1 e 1 l’evoluzione (;uOTTKIlI.-\ (Kog.gio C >. IL ma del Naz.areno non ha pa'i la e.i'.a in cui il Nazareno si 

ver.-^o forme ,ii maggior au- — fn grave fatto di sangue è funzionato: i proiettili erano fl- era barricato e convinceva lo 

t<'noniia dei paesi che La .i-'Cadm» a Ctrofciia mti. Visto.':i perduto, il N iz.i- -p.aratoro a deporre l’arma e ad 

cbieii ino nel sono della un foUe omicida, sparando al- reno ò corso a casa c si è bar- arrendersi. Solo c.as). il Naza- 

MI, de- l'impazzata per lo v:e del pae- ricalo dentro. reno po*. va c.sscro arrestato 

' . ' ■ . ‘ ‘ ha UCCISO un bambino e ba Ilifornita farma. non ba csi- fjuandr» l omicida è use.to fra 

( i.--Olle (* .'•l.it.i presa in prò- altre persone; dopo ave- tato a ingaggiare un confi.Ito • car.it'inien. la folta che si er.a 

po.s.to I gu.rnali ciie ((uc- finito le munizioni, si è bar- a fuoco con i carab-.nieri. La r.accolt.a attorno al luogo della 

>t.i m.atlm.a titolavano a ca- r-.cat», m casa, ba ingaggiato un l,attaglia è durata circa un'ora 'p.iratoria Ila tea*.ito di tocl-.e- 

r.ittcri cubitali « accordo conflitto con i carabinieri, e I car.tb.nìcr; — nel frattempo, re il Nazareno a. enrab n.rri. 

imaumie del Consiglio del- f. è aric.-o lolt.into uuanio (|ue- aiuto deli’appui.t,.:.» Mo man;fe^*ando ch .iramente la 
j^-'i sugli esperi— ultimi hanno f.atto irniz o- er.ano acco^^l al..i m I..i — ..i e.izi.iae Cii I.ne..irlo I (.a..al»'.- 

, ne nella sua casa dopo avere hanno dovuto ii.sarc candelotti meri sono riusciti tuttavia a 

numi atoniui nel ^anara > lacrimogeni per ridurre il Na- mettere in .salvo lo sp.ar.atore 

.innno c\ identemente esage- ^nr-o nove un ‘ale di no- /^ «reno all'impotenza. Ma ;l con- e a condurlo neirinfermcria 

rato la portata del silenzio nove un ^ ^ carcere di Locri, dove si 

coi qimle sono Mate nccol- d hrigM.diore Alfa-i... . om.-m- trov.a tuttora in st..*o di arresto, 

te, salvo I intervento di jijdoro Donna e contro di lui d^ate dei carabinieri di Grot- Il Nazareno, ann. fa. era s*a- 

Keit.i, le c»amunicazion| su sparava a bniciapelo un colpo ’eria. in compagnia dor.'appun- *o r covcrato nel mameonro 
questo argomento. di r «toLa II Demia si abbatteva j Monzo e del e.'.rabimere p'*’'" tic..ale d Regg o Ca- 

Quanto all’aiitodetermina- fer.to al viso. Nella sparatoria '•on. ava la po..a del- r i 

zionc algerina, un articolo che il Nazareno faceva segui- - ._ ■ .. , 

di Alain De Scrigny pel- re. r.manev.a ferit.a d; stri.scioj ^ ■ ■ 

anche la f-glia del Demia. ^ S . S ^ X ^ M 


gnora Mar a, nel fuggì fugg i 
che ne denv.ava. anche .altrcj 
per.ioi'.c. che si trovavano nel 
7.rgoz.»a. rimanevano ferito. Su¬ 
bito dopo, il Nazareno si dav.a 
alla fuga per le vie del paese 
Al suo inseguimento, si met¬ 
teva immedi.at.amente il briga- 
d.cre dei c.arab.n.cri Monzo: 


Sei aviatori muoiono 
precipitando con un reattore 


La sciagura è avrenuta a Marham in Inghilterra 

M.\Rn.\M dnghiltcrrr.'. ll.lmcnt.ale inglese suiri«ol.a di 


a;reT;ov!, 7.! Assassìuato da tre «giubbe nere» precipitando con un reattore 

una signora in una villa parigina 

ne Cattolica Operaia fran- __ immeai.ìi.imenie ii origa- _° 

cese destinato a dare forma c.ìr.ib.n.cr; Monzo. 

e struttura alla rinnovata P.ARICil. IL — • Sono stat.i c.-i.^o dcll.a signora .Te.innc) è Un ragaz.*o di dicci anni ha raa il Nazareno continuava a M.\Rn.\M dnghiltcrrr.'. 11. mentale inglese suH'Isola di 

missione operaia É’ ciuesto colpita da un giovanotto alto stato commosso morcolodi se- afTormato di aver visto uscire sparare volgendosi indietro e — Un grande bomb.irdierc a Natale, nel Pacifico. Un altro 

nroceti che e <1310 annro conosco ». avrebbe ra. verso lo SOI e mozzo, prò- un gu^vanotto dalla casa della corcando di colpire il suo in- reazione inglese è precipitato aereo di questo tipo, nel lu- 

^ R yci * i avuto la forza di diro la si- pno ixx-hi minuti prima del vittima, prcssapjxico all’orr. se.guitorc. In via Galileo, il Na- oggi al decollo da questa ba-e glio scorso, fece un volo da 

vaio aa noma, uppiire il gr.ora Auguste Jeanne, di 7,S ritorno dei coniugi Liogor. i del debito. Do(x, aver fatto zarono si volgeva ancora una .aerea. Tutti i sci u.-immi del- Londra a Citi.à dei Capi, nel 

alleano h.a semplicemente ^nni. i>rim.i di .spir.are allo duo tvnsion.iti deirassas^ina- man bass.a su molti oggetti volt.a e sparav.a contro il Mon- l’equipaggio sono morti Su.i-Afrien, in II ore e 2.^ mi- 

respinto ogni proposta di ('spedale; i^vo prim.a la si- tn. che ivr orimi hanno av- (di valore od avere intascato zo. Un b.imbmo. che- si trovava II qu.adnre.'tiorc. un-V.ckcri nuti.^suiXT.ar.oo una distanza 

reci'larizzare le missioni gnora era stata trov.Tta in un vertito la p»iiizia. centomila franchi appartenenti sulla strada, restava colpito a Valiant .. avev.i ini.ùato un di 0.700 chilometri, con rifor- 

opcr.a c? lago di sangue nella cucina Secondo .alcune delle prime ai coniugi Poyronnct, lo tre morte II piccino. .Anton.o Bniz- vob, di .idde.-tr.imenti, tra la nimcnto in volo al d; sopra 

Sta di fatto che oggi la della sua casa, con il cranio tcstimoni.-.rze raccolte tre gio- • giubbe • furono sorprese dal- zese. di appena sette anni, si è densa nebbia, t'.ello prime oro del S.ihar.n 
s-tiiazionp si Dresont'i oro- -*^f‘>adato. Tutti gli armadi, tut- vanotti d.rll.i f.accia equivoca la <;gnora Jeartre. accasciato sotto il piombo del- di st.amani, I rottami si sono I.’.iviazior.e britarnic., h.a 


Londra 


((•(iiillimii/liiiir (Is lls 1. pssiiis) 

rapporti con l'URSS; so.sppti- 
stotie degli esperimenti nu¬ 
cleari uell'atiuosfera terre¬ 
stre; ricerca ili uu accordo 
per la riduzione ilcgli ar¬ 
ma nn'u II. 

Il Partito comunista, da 
parte sua, ha già approvato 
I nomi (li diciassette candi¬ 
dati per le cfccfurii f/etieralf. 
Ilarrg Pollili, presidente 
del Piirlilo, e ./(din Gidlan, 
segretario genende, hanno 
rivolto un appello agli iscrit¬ 
ti per invilorli a moliltiliire 
lotte le forze olla vigilia 
delle elezioni, fi Partito co- 
niiinislo etilico aspninienle 

10 jiolitico estera c interna 
de! porcrMo coii.scrrafon.*. l.o 
appello dice poi che il nio- 
lùntenlo laburista (’* snlììcieii- 
teoienle forte per sconfìgge¬ 
re l roiiservatori. 

La disiìcciipazione, che ha 
raggiunto if doppio di ilue 
(inni fa, oiinienlo oucora. 
Nuove e più grò ri minacce 
si profilano per gli operai 
delle indiistrir del carltone, 
del cotone e aerotiauHmi. I 
grandi industriali e agrari 
registrano prnfìlli da prìuia- 

10. iiiriilre si oppongono re- 
sistenzi- ogii oiiuieoli siila- 
riiili e (li vccclii si dà una 
vergognoso eicniosiuo C)uc- 
slo c l'-t attivo , dei ronscr- 
viilori. la tutti i c(dtcgi elet¬ 
torali dove Iloti si jircscn- 
Icniiiiio ciiudiduti couiuiiisti, 
(III iscritti ni jnirtilo e i lef- 
lorì del Daily \Voi k(*r sì ado- 
pcrcraiiiio ],cr il successo del 
coiididolo hihurislo. 

Ifiicsiii uiiittinn si ò chiuso 
o Uhickpooi il Congresso 
delle < 'l’radcs Unioiis ». al 
grido di * vittoria ne/le clc- 
7ÌOIIÌ di oltohrv » I delegati 
hanno assicuralo il pieno ii,>- 
l>ogoio del ntorinicnio sin- 
ditcìdc per uno v'Iloria In- 
burisla nelle prossime e/e- 
zioiiì generidi. 

GIOVANI D.C. 

(('iilllliiii.i/liilir (InllM I. liiisins) 

ili iiiiv/ii II l’iiiiriiiii dniralira 
|>ai'tr inleri'OiTOlld .noUili e deli- 
r.ilisviiiie Iraiiiilivn per il rag- 
giiliigiitirlili» di mi modus ci- 
1 elidi. Allrr itifoi'iiia/ìiiiii di 4<i|. 

11 II. Ilici»: Srclb.i avrrblie falli» 
lll•lle iiciincet prc44i» i ilorolci, 
per \cdiT»' 4i> limi sia |,i>44Ìliilr 
riiriiiare con loro iiii blocco aii- 
tifaiifaMi.iMo; /.oli .«i .xlarclilir 
alloMlaiiaiiilo da Faiiraiii c nvvi- 
cii».iiiilo n Scciba. spcraiiilo roti 
di iisHÌriirarsi In raiiiliilatiira 

11. I a xitiiliico di l''irrii7o (il 
caiiiliilalo dei riiiifniiiniii sareb¬ 
be invece La Pira); e rosi via, 
in nn ipiiuln» Inll’altro che edi- 
lìciinte. 

L’allnnne per quel elle sin av¬ 
venendo nel partilo clrrirnlc ri- 
siiona in una lettera hiviniii dal- 
l’oit. Mnrrcllo SinionnccS si sr- 
greinri provinriiili d.c. del La¬ 
zio. I.’on. Siinonarri scrive fra 
rallrn; a La crisi è nel partito; 
pili prerisninente, essa investe il 
vertice o limi In buse. Il pro- 
bleina, ipiinili, è rsseiizialinriile 
inorale c di iinmint. So non si 
ricbi.ama nrgenieinenie l'ntirn- 
/.imie dei responsabili periferiei 
e eeiiiral! su (|iic.sto probirinn. 
.se non lo si iinpn.sia con il ne- 
ressario s.aerilirio di liiiile i»osi- 
zimii persmialisiirbr c rlienle- 
l.iri, non vi è dubbio rbe qiia- 
bmqile sobl/imie seatiirirn dal 
fànigre.sso di Firenze, questa 
noi» (lolr.'i interessare il Parlilo, 
ma nna n altre fazioni... Molto 
ginsininrnle le rorrenli sono sta¬ 
le dermile gruppi di potere, 
avendo pr"l»ri qimilrì e proprie 
ilispoiiibililà finanziarie: su di 
esse sollaiilo ricade la re.sjion- 
sabilil.à di aver inin.ain la rn- 
srieiiza nnilaria del parlilo. La 
neres'il.à interiore del gruppo 
di potere è ipirlla di conservare, 
emi ogni .sisieni.'i. mirile illrrito, 
cerrmido le alleanze più strane 
I' innatiir.ili. le ragioni della 
|»riipria esisteiiz.i. Conservare il 
(mirre, ronservarlo ad ogni co¬ 
sto. è la parola d’ordine: da ciò 
'i .s|»irga rbiaranientc l’adeguar- 
-i itniiirdiaio di nmnini e di 
srii|i|»i ad ogni formula di go¬ 
verno n. Quel che impressiona, 
qui, è la lieniinria di un n pro¬ 
blema morale n, rindirazione 
ileU’rsisienza di « posizioni per- 
-onalisiirbc e rlirnlclari »». l’af- 
ferm.'izione ileU’r.sistenza di « si¬ 
stemi illerili I» nella hallaglia 
interna del partilo. 

I.’aiiiialc gruppo dirigente 
della l)L c il governo Segni 
hanno rirrvuto comunque, ieri, 
ima cordiale manata sulle spalle 
e una generosa spintarella. 
hanno rircviilc dal fascista Mi- 
rbelini. .segrrt.srio nazionale del 
MSI. il quale, in nna inlerrisia 
al Tempo ba detto; «La for¬ 
mili., monocolore, è al momento, 
riinir.i possìbile. Naturalmente, 
governo monocolore impostato 
SII un progr.imma chiaramente 
ronrerialo e definito, e lealmen¬ 
te rcalizz,,io: come fino ad oggi 
ba fatto l’ort. Segni e come po¬ 
tranno fare, in avvenire, altri 
come Ini rispettosi degli impe¬ 
gni presi ». 

Annullato la visita 
di Segni a Londra 

LONDRA. 11. — r. Foreizn 

Office h.ì ?n'iuTir;.stn oggi con 
.'.imiinic.i'o uff.ci.'.Tc che Tì 
d'-'d: nn i; Segni c Pei’.-, 
i l.ondr» — prcvisM per ò 
•v'-tb.'i' è '‘s'.'s .inmills'a a 
d--''.'. 1 pross,m;tà delle e>- 
7 on .ngie.s . che .s: svolgerimno 
l'o'To ottobre 

li conninicsto afferma inol¬ 
tre che li premier Macmil- 
l.tn h.i spiegato ail'on. Segni le 
r.'.gioni della decisione — presa 
e.ingiunt.amente dai dirigenti 
de- due p-.es. — prospettando la 
pos-ibi’iit.’i che la vis.ta possa 
.ver luogo ugualmente in un 
secondo tempo 


fondamente modificata ri- 


c saccheggi-ali. 


no f.a noi (varaggi della casal se alla gola la poveretta, por-[ogni controllo di sò. continua- Era il primo a;-»parocchio di timo . Valianl . nel settembre 


spetto all epoca in cut sor- Qjj investigatori hanno po- del doluto; isio dì essi por- che tacesse. Poi prese una va a maneggiare la su., pistola un gruppo di «V». capace di 1D,'>7. Questo tipo di apparec- 

sero le prime iniziative dei tuto stabilire che il d(''htto lava la caratteristica « giubba massiccia coppa d'argento c minacciando tutti coloro che portare armi^ nucleari. chio s.arà in definitiva sosti- — 

preti operai: allora non est- compiuto nella villa « Petite nera » e gli altri due camicie con questa s^ccò il cranio gli si paravano davanti e Io Fu un « Vahant - a sgan- tuito, a quanto si presume, stat 


steva l’Azione Cattolica|Simcme . (cosi si chiama lai variopinta 


della Vittima. 


inseguivano. A un tratto, l'ar-lciare la bomba 4 H » spcri-|dal 4 Victor » e dal 4 Vulcan ». 


I \l FBFnO WF.ICm.lN dlrrnnre 
jFnrx Bzrhtrii. (lirrttnrr rrsB*. 
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